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niKHO PIGRA L'OPPOSIZIONE OIF ENOERA' IL TENORE DI VITA MIN ACCIATO DAL RIARMO 

Mb<^.ooiinn| ha iai2io II 


IN UNA APPASSIONATA REQUISITORIA A VITERBO 


Giovanni Ansaldo — riioino di 
Ciano, il direttore del c Telegra¬ 
fo > e riinbonitorc na^i-fascista 
alla radio — è direllore del < Mat¬ 
tino >, pioprietii del Banco di Na¬ 
poli, nn Lstitiito fìnanziario di 
diritto pubblico che vi butta i 
denari dei risparmiatori meridio¬ 
nali. Due anni fa nè la grazia 
di Dio — della d.c. — nè la vo¬ 
lontà dei capitalisti napoletani 
avrebbero osato riportarlo sulla 
scena politica. Oggi egli si van- 


di|)9||it0 ta citazione di Sceiba 


sull'ag gpawaia situazione econ omica 

La riapertura delle Camere - La discussione sui bilanci finanziari porrà sol tappeto i pro¬ 
blemi di fondo - L’ondata di inasprimenti fiscali - Cresce il fermento tra gli impiegati statali 


chie sta alla Corte do S otgiu 

I magistrati si riservano di decidere - Vigorosa denuncia delle lacune 
del processo • La Parte Civile chiede che i 50 milioni della taglia per 
Puccisione di Giuliano siano dati agli orfani di Portella della Ginestra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ideilo P. C., al termine dello gwaleiallo strage di Portella della Gi- 
VITERBO, 10 — L'attesa che In- ** P''”/- Sotgiu ha chiesto la cito- nestro. 


~ Y , r - - - , , iroiuanu» piiiiiu ui luiiu la jiuu- speiiacoii porterà con .Se un au- u« uà iiuini.ui; t- -.f,... -,-- Hitnminn rh/> il ~ "a esordito il rappresenUinte wiui/erruoii* 

PO a brevissima parente.M del legislazione di Vanoni sulla «lento di circa il 7 per cento sui rapporto alla grave situazione necessaria per fuitero setto- mppreseX^^^^^^ <««• P. C. - al cjiiale nionco una ^POilelli/ 5i facciano venire a te- 

43-46 tornato in periodo d.c. finanza locale. Si chiude cosi cinema de malcontento nella categoria ‘^'^1 pubblico impiego». seria utriiMona. Si douerono far coloro in casa del 

lorgano più consegiitMile della confuso e agitato periodo politico per le proposte governative di ^ JocSo /l molrn “uinntero 

Iwirirìiosia lialiana. roiiie r^Via ò QAcmito nllo plp^inni nmmi- ® tenti i, ecc.» nii^liornmrnto «sr'nnrhmim php z flCCUlIfll ^ irlflmiS . • w . _ e . ‘ >7#>r/ioniinv/i itmttrfn rsnr rtin’rhr viìi'i tempo piu o Dieno breue. 


grassa borghesia ilaliana, tome che è seguito alle elezioni ammi- 


miglioranicnto economico 


I Perpopnoia facuna. per ancor pili teiapo più o Dieno breue. 


sisteiiza, la guerra partiginiia, la fase politica resta fondamental- 
giierru contro nazisti e fascisti 
sono «tate c un equivoco >. Biso- 

gna dunque cambiar la Coslitii- pj^ quanto il nuovo governo, 
zionc alla svelta; sopprimere il ^ ^osto di ridurre il suo margine 
referendum, mettere il bagaglio maggioranza parlamentare, non 
al Parlamento, rafforzare d po- tenere alcun conto di quelle 

tere esecuti\v) e magari — Dio indicazioni e si propose, anzi, con 
lo volesse! — restaurare la mo- ^na determinazione altrettanto 
iiarchia; finirla ad ogni modo con caparbia che stolta, di tirare dì- 
nim Cosiitiizioiic clic parla di ritto per la sua strada che è ri- 
Repiibblica fondata sul lavoro, masta quella del più ottuso e ir- 
che assicura la libertà di riiinio- responsabile atlantismo ». 
ne, di stampa e di associazione. Infatti, le questioni fondamen- 
clie .sancisce la partecipazione dei tali matm-ate nelle ultime setti- 
la\oratori alla direzione delle mane sono essenzialmente quelle 
aziende, tutte < noci vuote > — relative alla politica internaziona- 
scrive il Baldacci. .Afa le masse le dell’Italia e alla sua posizione 
popolari vorrebbero riempirle di nella « comunità atlantica », non- 
falti e fascisti e d.c.. clericali e che quelle relative alle consc- 


viaggio 


. ..■ ' li:-. ■ , , gionm-nte oscuri in questo processo A -7 ‘’, , n M ' 

GRANDE DISCORSO DI SECCHIA ALLA FESTA DELL'UNITA' DI PIACENZA 

Pili larga imitàneUaloMa per la paee 
minac ciata dal trattato col Gia ppone 

■' ' ■ — " ■■■ ' - .. * * metta dt fronte a coloro Hgta — ha continuato l'avv. Sotgiu 

, , . .... ~ Jacopo Rizza: ma egli neri è il 

Le feste di Genova Padova, e Livorno - Riusciti congressi degli “Amici,, a Pisa ^ 

Pistoia, Arezzo. Grosseto e Lecce - Importanti successi nel campo della diffusione «•"V''™''"'' 

' " ' ' -l' - . - i I . . I i... elip e sfato co» lui nominato. E maggiori, anche sema voler dare 

. ■ . dato che siamo tu tema, vediamo in ........ 

Cent,naia di fe.ste in tutta Italia capi socialdemocratici italiani, i e gli rtes.si delitti, che noi non Cisco, ha comunicato di avere or- anche la figura di quel Provenzano, .n,!lin,»nLf 

anno caratterizzato la seconda do- quali sostengono e difendono il possiamo disinteressarci di ciò che mai, armi capaci di ..sterminare die »» venuto di fronte alla Corte i r' mry , A- ao« e. v« 

ionica del «Mese della St.ampa riarmo del Giappone, allo stesso avviene in Giappone. Noi non pos- la civiltà». con l'aria di chi conosce molto bene "■ ^ ‘ 

omuni.sia «: nel corso di queste nunio che, ieri, hanno difeso il siamo lottare per la pace in Italia Si tratterebbe dì armi batterio- Porle di dire le bugie quando è il 

•ste. intorno all’.. Unitàbandie- riarmo della Germania nazi.sta. Ieri, e chiudere gli occhi su ciò che av. logiche, incendiarie e simili. momento opportuno: venga Prnvnn- marcano, 

a di pace e di libertà, si sono ieri l'altro, la «Giustizia,, ha ma- viene negli altri paesi Oggi più Questa è la loro civiltà, occiden- sano o ripetere le sue assurde ne- Da Mattarella ad Alliatà 
ncoia una volta raduna.i centi- gnificato nei termini piu laudatori che mai, la pace è indivisibile: Non tale, atlantica, che il capo del go- gnrfoni, venou ii tentare ancora ima r> • 

aia e centinaia di migliaia di la- l opera compiuta dagli imperialisti potremo avere la pace in casa verno italiano va ad ossequiare in volta di turliminnrci Poiché dono ^ continuato il rappre- 

orau.ri e di cittadini. americani in Giappone: «Gli Stali nostra, se la guerra divampasse America. Questa è la civillà dei i tesU che ubbiaino sentito \ionor di P. C.. abbiamo sentito. 

Una unoonente manifestazione d, Uniti stanno, oggi, per dare à que- negli altri paesi. . 1'. . ..1" l ^ l^tto tutti un’interessante notizia 


tii iiiiiiiaiv iiiitiuiMciiic icr- ruraimenie un rilievo piiriicoidic situazione politica italiana il prova, ai un co.si spuaoraio la i^ace ai tutto u monoo. 

ritorio della Repubblica, al colon- il fatto che la ripresa parlamenta- vice-Segretario Generale del PCI, ^^ervili.smo, dì una esaltazione co>ì Che vale protestare? Ormai que- 
nello dei carabinieri il quale di- re avvenga proprio sui bilanci del spesso interrotto dagli apolausi sfavci.ata dei preparativi di guerra sto paltò è firmato. Su questo non 
chiara che per lui la Costitiizio- Tesoro e delle Finanze, cioè sui della grande folla che Io ascolta- imperialistici. c'era dubbio. Ma è proprio questa 

ne non esi.ste, ma ohe solo cono- bilanci che meglio esprimono la va, ha parlato della situazione in- Giappone, li potere è rimasto politica di^ Intimidazione, di prepo- 
sce le leggi che Ini ritiene Ai^en* condotta economica del Paese. I ternazionate e dei compili chi» slan- mani dei grandi monopoli e lenza impiegata sul piano interna- 

. 1 ___ .__ 1 _ _ _1 xrfsr^Yssg» mìtìtan nli Zinnale» rhe* la JCittia. 


la Fiera del Levante 


r .rii» TTivniemo ur ^nbblic.ifa dal giornalista Cesar» 
da e una buona legione ai testi- rapporti tra bandi- ' 

mon, falsi, e ora che si tneommet esponenti del partito monar- 

a dare un esempio, e chi e falso, Qhif-p ebbene venga Cesare Rossi 
si asT^tti di venir trattato come a spiegare, a dirci come si sono 
tale. Se risulterà esatta la deiiim-fat[, tanto gravi, e venga 
cia fatta a suo tempo contro Pro- g Bergamini e Pon. Covelli, '- 


cera auDDio. Ma e proprio questa rart io _ n onn»r.aimn r:iiic»r.r.. - . - - --r- sen. aergamiui e l on. sloveni 

, 11 potere è rimasto politica di intimidazione, di prepo- dì Vittorio ha visitatola 15* Fiera ìn!^atT al'^confnw certo debbono essere a cono 

ti grandi monopoli e lenza impiegata .sul piano interna- del Levante. Lo hanno accompagnato confino, allora io dico sceii-a della cosa. E infitte, venta- 


soffitto, malgrado chc lart. senso «pace atlantica», dj quella 

f la òwtiliizione garantisca il propo.ste per il risana- che ha portato la guerra in E proprio 


dio Stato. forza, alla maniera di Hitler. Quan- 

E proprio perchè abbiamo anche do, net consessi internazionali, si 


della rassegna del Levante. sciolfaf Chiamiamo un medico e dissipato sull’autore di queWucci- 

^*®**f- ** com- costui compia una perizia completa siane e sulla destinazione della ta- 


.e%u 1 ì^n # 1 ’ --* -- --' -* oua dauuAa£.iAJt»c xz oi€»^ tri rio JinziO. Alfl HOTt pTlTTl^ dt 

grano cne la Gorie ai cassazione, ciana, Viviani, Ricci, Marchesi, esclusa la Cina Popolare, un pac- ■ ■ ' ^= 1 ;, ==^=^=^=agaa -.'.ìi.ar.-f, .v ' =ssssa^^^^^= .,-,... . . avervi richiamato alla memoria i 

? Angiola Minella, Gisella Fiorea- se di 450 milioni di uomini, u.i » «rir*‘if lA rhBfl UfSl>r'A'rr\ Clli TCSDDl'r/^Dl^^ f rki 'TDicc'rc "o"** coloro che Pisciotta ha 

li diritto di diffondere la stampa «jnj Grilli Walter invemizzi popolo che è stato aggredito dal ALLA VIVlILIA LfllL fVlElKV^A I Lr dUL lLKKIldlxlL9 LlDCrKCl Lll IKlEldltl indicato come mandanti della stra¬ 
da parte di qualsiasi cittadino, t.;*. s’i» Oalkso. Fania! - ——— Oc e che tuttora non sono stati 

senza scopo di lucriK è un succe- ’ ' '^*2.** M"*'* entrassero in _ __ _ •••• ■ m toccati dalla mano della giustizia. 

dersi di grandi e piccole viola- Per dieci anni il popolo cinese «MB ■ _ J _ _ __— ■-__ -■ concluso Sot- 

Zioni delll libertà. ^ CU aumenti dei prezzi non soio^vie"^ W lOlOlltO CllSCOFSO Cid CllmVfltOI ”0 IIIQOSlQVO T'~ 

Oitnnrfn oLLiomn in 4 l aggrcssione, eu oggi non solo vie- v fazione, e che anche essi compaia- 

Quando abbiamo in Parlamento jj ambienti parlamen- «« arbitrariamente escluso dalla ^ „o di fronte a questa Corte per 

denunciato li regime di polizia, . - e non solo in auelli dell’On- ® dalla firma del B _ _ ■ BB ■ * ■ * spiegare, chiarire, e. perchè no?' 

lon. De Gasperi ci ha risposto J di pace, ma è costretto MAI* lA CU A ^AUMIdAlU CU I CI ACVA difendersi. Poiché n^ hanno biso- 

vantando tutti i comizi che « ge- ^„ai 7 io nre<;«;ochA unanime su*ì assistere al riarmo deiraggrcs- I ■ P”o. Mattarella, Cusumano, Mar- 

nemsamenfe . ci nermeffe M.o screda parte degli Stati Uniti. chesano. Alliata. E infine mi sia 

—consentito, l'uomo che tante rolte 
In un dlacor-jfeitna che «n discorso del mare-lzionale « 1 nostri alleati saprannolitaliana, ha riferito al Convegno sul “^’h/anio sentito norriinare in que- 


ALLA VIGILIA DEL MERCATO SUL TERRITORIO UBERO DI TRIESTE 

Violento discorso del dittatore jugoslavo 


l’obbligo da parte del governo ed «li bilanci finanziari ci è stato 1 unione sovietica. BELGRADO, 10-In un dlscor-lferma che «n di.scoTso del mare- rionale « 1 nostri alleati sapranno italiana, ha riferito al Convegno sul *** 

i! nostro diritto 11 grave non è r^ttn ocurvar» ««Taór' inotrìfa contnlmto deci- pronunciato oggi aU’Accademia scialle Tito non ha destato .sorpresa giudicare il valore deH’atluale veri problemi Interessanti l'editoria proc sso e il cui nome e assi- 

Tm SreM°p,Z°có.' SV.',,=Siarae’'v'‘. ‘.'v'S r Tf -T' -or».» « ■« , 

dei cittadini; ffuestn è naturale: politico-economiche di fondo. La Giappone, m violazione di tutti , marini tuirrh^ «.antì or- fazione del governo jugo- re % l*ì t m * ^ ^ t ^ deir/nferno 3rario SceìbaI m. 

è grave anche la più piccola vio- stessa coincidenza col viaggio di gli accordi intemazionali, significa bramosi euardano aUe nostre vigilia delle conversa- 51 è {OIKIUSO Ì1 COIWCgBO nroWer^ft*rteii””r^n^nwiiS°^? L'avv. CrisafulU, dopo Vinterven- 

lazione. Regime di polizia è prò- De Gasperi a Washington l^xen- di fatto un patto di guerra ed una ^ - BaMa vedere _ ha ag! ?ioni di Washington, era già scon- ^ di alcuni avvocati della difesa 

nrio aiipsfn rhe sotfnnnne l.-i li- tuerà l’imDortanza del dibattito, » tu»' i popoli amanti della dplla tata-. «C* 01011011 fl0t gWmall rettore «condo lo leggi vigenti, col che »i sono rimessi alla Corte, si 


orato -1 


rìanàc 1®- — ” primo Convegno nazionale direttori di giornali di no- De Maria, di Piccione Vamerica- 

riaiiac- Direttori di giornali, grandi perto- minare una commissione con il man- ed al richiamo di tutti gli uffi- 


TCf-Ma «t 1—4 i dichiarazioni di Pisciotta, il mini- 

Nella at^ glorMta di Irt è sta- dell'Interno Mario Sceiba!-. 

to approvato un ordine del giorno sul CrisafulU, dopo Vinterven- 

probiema della reeponsablutA del di-.fo jjf alcuni avvocati della difesa 
rettore eeeondo le leggi vigenti, col jche si sono rimessi alla Corte, si 
quale si dà Incarico airAasodazlonelr opposto alla citazione del dottor 


-..w ,, ,,u,, I —-- Q--- - -- — tansmo g appoae.te e tedesco per .- ~ - - . , °vi uiimion ai giornali, granai peno- 

e.spres 5 amente proibito dalla leg- sumere impegni destinati a «per- p^epararl li guerra di aggressione anche Fola, eia, mfaUi, alla nota consegnata al „ agenzie di informazlonV b» 

ge. all arbitrio dei poliziotti, i profondamente sull’indi- all-U-R-S.S. Fiume Zara e la Dalmazia. Wa no« ministro d’Italia a Belgrado, e ha concluso i suol lavori a Chictt dlscu- 


quali 6 i coprono con i più vari eonomico del Pae^. y 

e più ridicoli pretesti. ^ evidente intanto che il g<^ 

I. a...» verno contmua a marciare rapi- 

mnitA * <\annq damente sulla via della compres- chi! 

molto da fare in questi giorni alla gjong del tenore di vita popolare, pot 
polizia. Qui le 51 proibiscono sen- Jmnovti. dalla noUt.Va di riar- nìu 


minare una commissione con il man- cd al richiamo di tutti gli Vffi- 
^to di- di P. S. che sono già stati 

11 __ ^ sentiti. Dichiara di esser» d’accor- 


t U.H.a.a. -- ^__ ._,_concluso l suoi lavori a cnicu dlscu- 11 ronttnintre .U stndl A l’arlnne u ullu.- 

Fin dal gennaio 1942 un accordo i colui Tevidente scopo di provo- tendo i poteri e le fecoitA del DI- tendenti ad evitale che n«rat*esa Ì° dell on. Montai- 

, le Nazioni Unite impesnnv, S!;--.,.’'”? “"‘'I?''*..."i' ”i.“' «'>• —dell, ulninp. Ite- „« conlnnp, n.zlon.,e elor- r.’.."'. 


zaltro, la le SI permettono solo inLno Si sta assistendo ad una vera oggi, calpeirtato dagli Stati Uniti. destino che tocco ad altn no.<r, confronti-. 


rettore nel contratto nazionale gtor- oella nuova legge, un’appllcaalone te- degli onorevoli Mattarella, Marche- 
nallsttco e la attuazione della edito- strlttlv» del codice vigente espon- sano, CiLsumano e Alitata, poiché 
na glomalisUca italiana. ga » direttori a sanzioni penali auto- egli li considerà come dei proba- 

Sul primo argomento è stato ap- maticamente irrogate Indipendente- ^di imputati e non vede perciò co¬ 
provato un o d g. nel quale dopo un mente da ogni soggetti^ re^risa- *"*’ . V°t^ehheTO essere sentiti in 


provsrono >*- «XJns vera politica di binano te- rtehionro alla tradizione per cui era t 3 dlitÀ; f^uolità <fi 

la corda della minaccia, sa” da parte Jugoslava non si è devolut»al Direttore la più ampia po- 2) pronone ai fini della elabora- G. prendendo la paróla do- 

ji premuto il tasto della mai avuta, afferma quindi la nota t«tà neU organizzaziono redazionale, rfor.e della nuova legge una definì- ^ svolto uro. 

ione affermando che nel . .n-i, ^ì-oe- Fu ^v.re l'Iialia m ea ntene.tr. . i,n. rn»T,rr,i..<r.r.. hi . . le^e. una cenni giuridica, secondo ta quale la 

Jugoslavia è stata più '® ^ 7 è ’ Vnf d«la responsabilità dei ciret- citazione del bandito Pietro Ucari 

jlta divposU a stabilire con il discon-^ dcllon SforM procedere ad armonizzare le norme tore ispirata ad esatti concetti giu- è impossibile alla Corte dì Viterbo, 


luoghi chiusi oa determinate con- ondata di aumenti fiscali e prò- R trattato viola inoltre gli accordi ” provarono-. -Una vera politica di „mBno te- richiamo alla tradizione per cui era hiiità; quniifa di tesUrnom. 

dizioni. A X .si permette il ballo prio nel settore di quelle'imposte di Yalta e di Potsdam. Teista la Jugoslava non si è devolut«ai Direttore la più ampia po- 2 ) propone, ai fini della elabora- ^ '*®' 

e si proibisce la rappre.«enfazione sui consumi che gravano indiscri- Quest® impudente e ostinata vio- Tito ha poi premuto il tasto aciia mai avuta, afferma quindi la nota u»tà neU organlzzaziono redazionale, rfor.e della nuova legge una definì- ^ ^ svolto ura 

filodrammatica; a Y s,i permette minatamente su tutti I cittadini, .**3 Da^S'^la^JugoslaviT^^sUbi più scrive: Fu, invece, ritaliajsi dà nlandato a una commlsslon® dlLion» della responsa^ità dei dlret-jrifa-i^n^*dcf*ban^'?^°Pi>f ^LicaH 

la lotteria, ma non il conrizio; a I prov^ii^ti sulla finanza 1<^ rlwelcSmento^dei p"anì df'una volÌ d.iposU a stabihre armonizzare le norme tore ispirata ad esatti concetti giu- è'impossibile alla Cort7drVderbo, 

L ballo PI. ma niente albero di cale, che il Senato affronterà il ^ dell’^pcriali^o amen^no. A amichevoli relazioni con 1 Italia per » Milano del 19o0, formulò delle di legge con quelle contraUuall e naia e al fondamentali pnrxlpl fls- la qual» dorrebbe decidere uniea- 
cnccagna. A Forli niente bandie- 19 p. v., prevedono aggravi per le Francisco, non è stato firmato risolvere le questioni in sospe.vo tra concilianti proposte concrete: esse di defintre saldamente le responaabl- sali dalla Costituzione. mente sui fatti di Portello della 

re sili viale di accesso, nessun imposte di consumo sui liquori, patto di ]^ce ma un accordo i due paesi e raggiungere un ac- ebbero per effetto un’immediata ntà e le facoltà del Direttore agli Dopo la chiusura del Convegno Ginestra e scigli assalti all» sedi 

fiervìzio di autobus dal centro cit- sul vino, sul gas, sulVenergia di guerra per l'aggrc'sione alla cordo su Trieste e la zona -B -, ripuLsa. Quanto alla volontà di pa- effetti del nuovo contratto di ’Jivoro. Francesco Flora ha conénemorato con comuniste: tutte le altre eircostan- 
radino allo stadio. A Livorno eletrica, ecc.; il « decreto-catraac- Cina Popolare e all’Unione So- -ma ogni volu noi abbianw nce- ce e di collaborazione dell'Italia.| Leonardo Azzarlta. consigliere dele- un nobile diecoreo la figura del glor- anche la denunzia contro 

niente sfilate di gozzi per i ca- ciò» deciso dal Consiglio dei Mi- vietica. vuto un colpo sulla mano «e .en- ^ 55 , ^ pj^n^ interna-Igato della Federazione deila Stampa naiista napoletano Edoardo Scarfoglio. demande- 

nalt che attraversano la città A nistri nella sua- ultima riunione A queMo punto intervengono 1 deevamo in segno di conciliazione, * fa alle autorità di Palermo. Per 

uaii ».uc •« ■»-»«». ^ Volta essi hanno adottato un ••■•••tvntMvttttifiiiiitiitMiiMiiiifitiKinfMtNtnttiiKitmfiMittitMtitiniiMiitiittdiiiiiiiifiiiiitiiiiiiiiiitittiitfttii ouenfo nauarda V vivvocciicclùo». 

Firenze non si osa negare una > r r-^-atteggiamento arrogante e ealun- _—< > _ - _ »T P-M. ha dichiarato di attender* 

SJiVtlni*”* toSÌ <*«* e A Li- le libertà popolari fino a poter moso ver.so la Jugoslavia-. Kg g 9 » 

scottino — cinque ca-e a pochi . do- noi infli-ffere nn crosso colno IMx» «ver accusato il governo mMm M MM Mm M _ M M Mm MM M Perenze. prima di orinare 

chilometri da Livomo — dove nane « a mezzanotte ^i_ iniHe^re un grosso ijw .subire l’influenza dei mUim m mW che vengano svolte altre indagini. 

cinquanta socialisti e comunisti ««“o «/«“‘«e « * **" comÌn? 5 tf e drf Wiclho- Tito ha ---- ^ Dopo «srersi associato ella Parte 

. _> _--t__ M n filli» vtersnn— nell immenso delitto! j- _ _k_ —. 1 : Civile a proposito dèlia perizia 

Ute t La aleeha medica su Pisciotta. il rappresen- 


Firenze non si osa negare una ■ na ■ ... ii .nii ■ tt - ^ - ^ft^^glamenm a^^òy^ntr 

Entrino — cio^'e%as^a TOchi lavoro, e cosi via. A Li- le libertà popolari fino a poter ni^o verso la Jugo^avia ». 

cfailimctri da livomo - ^oJe * « mezzanotti^ d^ poi inRig^re nn grosso colpo ^ SH ,^l?i*niiRue 5 «'dS 

cinquanta socialisti e comunisti ««“o «f.t**»** « comunisti e del Vaticaho» Tito ha 

si sono costruito nn salone, mat- ®. ^ persone nell immenso oe i , Idi nuovo affermato che egli —noni 

tone so mattone nelle ore libere «ninso — anche se non .Anche le feste dell c Unità » di^ cederà», ma ha concluso il suo di- 


ìl dito nell*occhio 


mancanza deali autobus — sfi- miliardi a palazzo Labia a ve- muioni di italiani cne danno loro ---- 

larri? vt^^cJtepe operaie nezia. Ma i cittadini di Bibbona, «« carattere .novo portandovi 

e contadine, rkhiMenti l'appli- appresa la proibizione alle nove elementi di cultura, dt diverti- «oero al ia Jugosla via. 

razione del Piano del lavoro prò- della sera di sabato, alle 11 ave- mento, sportivi, politici e morali l-- » 

vinciale, la riattivazione delle mi- vano già raccolto 8».000 lire per oede le nostre feste diventano l-»a reazione 

nierc c poi giochi ginnici di bim- cl’Unità» . fattori di democraria, di una nno- ’JI PalaZZO Clli|n 

hi, di ragazze c di giovani fati- Che cosa vogliono, che rosa concezione della Tifa* di noa t —, 

cnsamente e lietamente preparati sperano i grassi borghesi .taliani, nuova società. I.’agenzia An*o ha trasmesso ieri 

nei vari paesi durante le otc li- i d.c., gli americani? Rosicchiare OTTATIO PABTOBB ' ' fera-una nota-’neUa quale B al- 



Ln eleeha medica su Pisciotta. il rappresen- 

m La cicche della guerra In Co- tante* della pubblica accusa ai è 


rea ». Questa atroce didascalia è 
stata posta dal Popolo olla foto che 


opposto a tutte le altre domande. . 
La Corte, dopo un’ora e mezzo 


vedete qui accanto: un ammasso Idi permanenza in Camera di Co*t- 


oqqbtaccianfo di bossoli di arti- 
glieria. 


siglio. ha ordinato un eccertamen- 
lo peritale sulle condizioni di sa- 


Quest* Mòno le mcicche» dell* Iute di Pisciotta e sulle radiografie 
sigarette che voi fumate? E la ce- da questi esibite, affidando ta inda- 
nere quoto è? Forse i lo cenere oìn» cUnica ai noto tisiotogo dei¬ 
dei morti, degli assassinati di Co- l’Università ài Roma prof. Eugenio 
rea mandati aU’altro mondo in ba- Morelli e Pesame dell» lastre al 
se al precetto: «Ricordati che sei prof. Eugenio Milani, Direttore 


polvere? ». 

Il tanna 


dtol ginn»* 


della clinica ndiólogìea 
I magistrati hanno respinto In¬ 
vece la istanza delta P.C. tè n de n te 


«Questo Tratuto dà al Gtappona od oftenere tm confronto frn Pie- ' 
la chiave per rientrare nella comu- tro Licori ed i quattro eeeeìetari * 
nltà delle Nazioni au un ^eda di e si seno rìserrati di decidere in ^ 
eguaglianza». Yosàido, primo miai- nn^ prossima «dienzo sulle'Ottre " 
atro giapponese. richieste aranzat» dnoli awoettPL 
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«ìY.Vf;- 


Tagliando da Incollare 
sul questionarlo —> 



di Rdmeà 


mollo PER II CONCORSO 
RffEREMMIH «l'UHII&'» 


J a ** beffa JUfiLIZlJfi J lliLLA IilHJEKTA’ 

ili Statali L’assistenza a dui 

?“'* “'.'"^".s* 'K. A" diDdiici® Qa^li umori 


duemila bimbi 


Dove è dimostrato che fili aumenti 
non sono aumenti -.Nuove proteste 
; • negli uffici 

■ La « beffa » che 11 Governo Do 
Gasperi ha gluocato agli statali 
con 1 cosldetti aumenti degli sti¬ 
pendi appare in tutta la sua evi¬ 
denza scorrendo appena le ta- 


“K ff hE DELÌZIE DELLA LIBERTA’ DE MOCRISTIAMA ii, P 0 JP 01.0 iHfTOBJro Al. spo «iOByAi.E 

L’assistenza a duemila bimbi Foste, ^mizi ejdiba^ 

agiisiamii « , «; , j « t per la diffusione dell’Unita 

V dip€Oa€ dagli ®®l prcratt© Domenica alù Casa della Cultura ai terrà II congresso de- 

~ gli *«AniicÌ„ - La sottoscrizione continua - C il questionario ? 

■ La « beffa » che il Governo Do Un memoriale deiru. D. 1. * Indignata protesta per la denuncia --— 

Gasperi ha gluocato agli statali *.» AS D e* dimclle. oggi, ad appena 24 ore che qui cinema ricolmo, entusiasmo, etri redattori e pertanto Invitiamo 

con 1 cosidetti aumenti degli sti- della DOlìZia COntrO Lìanca ” ollenzio sulla morte di \j. KenZOOf dalia l”ru conclusione fare un bUan- ed una grande prova di alTetto per il tutti a rispondere con aollecitudine 
pendi appare in tutta la sua evi- ^ do o dare solo una cronaca somma- Partito della classe operaia del ge- al nostro quesUonarlo-referendum. al 

denza scorrendo at>nena lo f-i- ------— - . ria delle numerose feste de l'Unita aeroso popolo di S. Lorenzo. quale è legato un concorso a premi. 

’ wr.u « ,5 ° uwi- u- ^ ... . • 1 j. 1 . ^ che hanno avuto luogo domenica Cosi dovunque nelle feste rionali aamiiuia»—a 

belle cne qui sotto pubblichiamo salvo un debole, quanto maca- rlzzazionl, le mamme romane san- tuazlonl di miseria di dleoccupa- jcorsa Ma un elemento cl sembra come a Salarlo. Appio. S. Basilio. COWIUNICA*0 

. e che fanno riferimento a celibi bramente ridicolo tentativo del no a chi attribuire la re.sponsabi- zlone e di esasperazione derivante importante da sottolineare: la par- Portuense. Val Melaina. Tlburtino IH. «rioni inviino. un romparno 

< e a famiglie-tipo. «Popolo» di scagionare domenica lità de] Latto che i loro bimbi non da arbitrari provvedimenti Rover- leclpazione popolare ad ognuna di Collina Radio. Cosi nelle decine di |„ Fedrrailone nel pomerlKelo per rltl- 

Nella prima colonnina, infat- ficor.sa la colonia democrKstlana di hanno potuto godere dell’assl.sten- nativi. , queste f^t^ dl"”unaSesu'^\“suWa" fo 11 può 

■ ti. è indicata la decurtazione re- Marino per la morte del bimbo za estiva. . , ^ ^ . Se .promotori» d sono, ouestl eloèrche b» visto ,1^ Utra Vtà. Cl dac/ricordare, tra 

tributiva subita dagli statali ncr Bruno Ronzoni, nulla è stato anco- La Segreteria della C. d. L. è vanno dunque ricercati fra I re- nm j soli comunisti. Dovunque, in- le altre, le feste organizzate dalla * * ' *"”“ 

•effetto deeli niimentt dei «rezzi ‘a dichiarato ufficialmente a prò- venuta intanto a cono.'icenza — at- sponsahiU della politica governa- torno alle sezioni del nostro Partito, settima e nona cellula del Quadrare ,iovfdi tutte le uiioni tnviino 

“ -“y . " .K** aumenti atl prt-ZZI _ n l.-;.o»rcr, n.. r.^milnicnt.. f .1 Ouo- V-_ 4 - _ ni nnslrl l-nmnnVni. Intomo filln mini* hnnnr. T.nrn.n. ‘“"C *0 Mlloni inVIItlO 


Un memoriale deirU. D. 1. * Indignata protesta per la denuncia 
della polizia contro Cianca - Silenzio sulla morte di B. Renzoni 


zU inviti per II OongresM del G.AU, 
domrnlra prossima. 

fhtro giovedì tutte le Miloni Invtino 


I RIUNIONI SINDACALI 

CHIMICI: Doeual silo 18 rioilecfl lUtoH. 
»11» O.d.L. del Deabrl <!«! 0. D. del Sisds- 
c«l 9 , delle CO. Il, e «IIìtìsIÌ delle «garatl 
iileode: 0;s», Ttseose, Pirelli, Vi* 

CLEIKXt, llìrt leiiH, dimie* Aliene, Distil¬ 
lerie itelitne. 

PAHSIOMATI: Se^reUri. temiteU dlreltlT) ee- 
tiosill e attivieti rtoaiofie «1 Saloaciso dell* 
C.d.L. 

EDILI: Oggi alle 19,90 tee. dei levorateH 
alle «otto«i_ QaiLalel!* e Oavalleggeri; 

EDILI; darsaal elle 19.30 *as. de! levorateri 
all* aottotei. di S. Builie. . 

__LA RADIO— 

e stazioni PBI> 1 E — Qiamaìt R*- 
> dio: 7, 8 , 13 — 7,12: Musiche — ll,30j < 

( Mus. oper. — H Qrch. NlcelH 
5 RETE AZZURRA — aiomall Ra- ^ 
J dio; 14, 20 — 13,20: Orch. Ferrari — 

( 17: Orch. Angelini — 18: Pian. Fra- i 
S gn* — 19.15: Sport — 20,40: Mus. 

? per cantare 21: elhe Bake's Pro- 
( gress »• di Strawinsky. |i 

\ RUTE BOSS.\ — aiornall Radio: 
i IS, 20 30, 23.10 — 13,20: Orch. C. Sa- 
/ vlna — 13,50; € Capricci» di Pag»- 
( nini — 14: Mus. rlch. — 14.30: Mus. i; 
) rltmoalnl. — 16.35: Prev. tempo — 

{ 17: Pom. mus. — 19,15; Orch. Ane- 

) pela ~ 19,50: Sport — 19,56: Mus. ji 

\ rlch. — 20,50; Sport — 20,58: Orch. 

) Ferrari — 21,30: La discussione è 
S aperta — 22.10; Canta Murolo —- 
{ 22.35: Pl«n. MagaXJfl — 23.20; Quar- 
j tetto To.«onl. 

J TERZO PROORASniA — 31,15: «La J 
1 scapigliatura lombari» », immagini > 

( dell» Mliano 1B6D-75. ( 


corrisposto per Roma, 


CELIItl 


drrnrt, 

relrilrtit. 


Jitjm. fetto delle richieste che avrebbeio Nel comunicato della Questura, ovunque l lavoratori ed i cit- magnifica» nei colorii neirentusiasmo» no 5.150; Mònteverde 19.318: Univer- 

(jMern. potuto, se accolte, evitare almeno il compagno Cianca viene definì- «enere mnnlfeQfnnn ner nelle iniziative» In una festa con la sitarla T3-3T5: Tuscolana 109.102: Già- /V5SC111D10<1 ^CliGrcllC 

_..I_ j.._ii_ !.. .tr.n .1 '‘TU*''' ‘geiicre maniiesiano p<-r , rfi>Ua « Vnt- nlcolense 49.739: Ponte Parlane 2.5.000: ». .. » . • 


Prenestino I» Cultura, ore 9, in via S, Stelano del 
fOO: Monti cscco. 

: Filaccia- 


Inserviente 
Usciere 
Gap. Use. 

' 1. Comm. 
j ; Comm C.apo 
’ Awen. IV 
; Awen. Ili 
Awen, II 
; Awen. I 
; Manovale ■ 

, Comune 
, Qualificato 
, • Specializzato 
Cop. Oper. 
Donn, Com. 
Grad. XIII 
Grad. XII 
Grad. XI 
Grad. X 
Grad. IX 
Grad. Vili 
Grad. VII 
: Grad. VI 


I in n.TrIe ehe eirei rliiemìln himht In « Oromotore delia manifostazio- , ouale gli eroici fornaciai delia «vai- mcoicnat: la.o'j; t'onie r-arione za.uou; » . .. ». • «• 

dovL-sscrn rinuncbn e a 3^ Liorn^^^ np e 6ob7llatorc de io ^irnostranti». ^‘ffermnrp il loro diritto al lavo- l'e. hanno gridato la loro ferma vo- Pietralata 31.000; Quarticciolo 15.777; dci nettUPbmi COllllinall 
471 Et4^ere. ^ La Segreteria deUrc S. ^^ >-o. all’atìsistenza e al rispetto del- lontà di lottare per la pace e la ve- Borgo 10.000; Monte Verde 38.500: S. - 

La «ituazione, infatti, verifica- eia tale impostazione come asso- le libertà garantite dalla Cosfltu- rd*- " ' " ■' ■ Io relazione a quanto da noi già 

Icisi in seguito alle faziose e dlsu- lulamente inaccettabile. ztone. migliaia e migllnla di lavorato- ... , , . rwi ■ • minacciata Hdu- 

mane disposizioni delle autorità è Le manifestazioni che hanno luo- La Segreteria Camerale esprime ri. di donne, di bambini si erano Ilif|lA|r|A antl- 

la seguome: l?o sia per appo.ggiare determinato 1 ;. propria completa e ineondizio- dati convegno: per festegelare cosi U ( 1 ^ 1110 ^ 100 - 1 OKIO |lS agli in^er^^ 

Era stato convenuto tra rUDI ed rivendicazioni, .sia per f'ata approvazione e solidarietà al n^^rogmrnMe^ed^iMoro^ParUto.^B ^ Direttivo del Sindacato ha convocalo 

il Minl.slt-ro degli Interni che |a la protesta popolare In occasione Segretario Consigliere Cianca pcr « WASHINQTON-TOKIO un pat- m assemblea generale tutto 11 perso- 

UDI avrebbe dovuto asslstire in di fatti o provvedimenti che tur- la «uà azione intesa a farsi por- tu.sla-smo to che è un nuovo p«àso vorso la Comune, per que- 

turnl di trenta giorni 2.450 barn- bnno profondamente la coscienza tavoco pres-so il Prefetto delle nro- cosi a S. Lorenzo, all'aperlura del guerra », è II titolo dalla convar- Camera del La¬ 


quale gli eroici fornaciai della « Val- nlcolense 49.739; Ponte Pacione 25.000; 


3.9G2 G12 

4.288 765 

4.493 990 

3.541 695 

3,833 770 

4,143 839 

4.536 925 

3.465 780 

3543 . 795 
3.G53 825 

3.928 892 

4.241 972 

3.248 726 

3.731 504 

4.024 642 

5.294 809 

5.727 3.269 
6.197 6.441 
6.960 9.154 
7.740 11.314 
8.792 14.693 


Wiishinston-Tokio 


il Minl.slt-ro degli Interni che |a la prote-sia popolare In occasione segretario Loneigiiere Cianca pcr « WASHINQTON-TOKIO un pat- 

udì avrebbe dovuto asslstire in di fatti o provvedimenti che tur- la «uà azione intesa a farai por- ^usla.smo. to cha à un nuovo paàso vorso la 

turni di trenta giorni 2.450 barn- bnno profondamente la coscienza tavoco pres-so il Prefetto delle nro- cosi a S. Lorenzo, all'aperlura del guerra », è 11 titolo della conver- 

bini in colonia temporanea o 874 del cittadini rappresentano, infat- testo o delle vigenze delle mogli , Mc.se » tenuta al cinema Palazzo dai saziona popolare che »l terrà «io- 


In relazione a quanto da noi già 
pubblicato, circa la minacciata ridu¬ 
zione dell’Indennità di lavoro anti¬ 
gienico al netturbini comunali, ricor¬ 
diamo agli interessati che il Comitato 
Direttivo del Sindacato ha convocalo 
in assemblea generale tutto 11 perso¬ 
nale della N.U. del Comune, per que¬ 
sta sera alle 18, alla Camera del La¬ 
voro. 


FAMIGLIA TIPO 


bambini in colonie diurne. Tale ac- H- la inevitabile conseguenza di si-'e del figli dei lavoratori. Icompagno Giovanni Germanetto. An- 

cordo sarebbe stttto daH'UDI ri- . , _-.. .. - _ ■ . — — 

spettato se non fossero sopravve¬ 
nuto le difficoltà ed 1 provvedi- CAIiATA or FIItIRIl] FUORI SiTAOIOSTF 

menti Immotivatl opposti dalle au- ._ 

torità. . 

Infatti; nel locali scolastici di ■■ *# 

Sovarro^rphaiuà"''^!^^^^ ^9I^OSSI bl'ciliclll cll lUDI yOH lGllCl 

turni; nel locali scolastici di Arie- . ■ 

eia 525 bimbi in 3 turni; nel locali m 

strage di pecore a Cervora 

nella 255 bimbi in tre turni; nei lo- __ * 

cali di Tufi di Carsoli 345 bimbi ! ^ 

ostfa‘istThii^Jbi /riutmi’LJ'^'com Uodlcl ovIhI s^ozzBtl dalle belve, che sono state poi messe 


vedi nell» •ottoelencat» eezioni 
del P.C.I.: 

Campitellt, Colonna, Esquilino, 
Flaminio, LudovisI, Macao. Mon¬ 
ti, parioti, Salario, Appio, Appio 
Nuovo, Centocell*, Ljitlno Metro- 
nio, Prenestino. Quadrerò, Torpi- 
gnattara, Tuscolana, Italia, Moni» 
Sacro, S. Lorenzo, Aurella. Berte 


PICCOLA 

CRONACA 


lì gionio 


Mazzini, M. Verde, P. Milvio, Pra- | — Oggi nziUdi 21 iitliatr* (3ót-113): 5. 


Inserviente 
Usciere 
Cap. Usciere 
' Primo Comm. 
Comm. Capo 
Awen. rv 
Awen. IH 
. Awen. II 
: Awen. I 
Manovale 
Comune 
Qualificato 
Specializzato 
..Cop. oper. 
Donn, Com. 
Grad XIII 
Grad. XII 
Grad, XI 
Grad. X 
. Grad. IX 
Grad. Vili 
Grad. VII . 
Grad. VI 


in 3 turni; nel locali ecolasEcl di 
d«url. laai. Ostia 180 bimbi In 3 turni. La con- 
fflrlbol. gorerii. cordata cifra di 2.450 bambini .-Ri- 
lire lire filstiti In colonia temporanea en¬ 


ti, Traetavara, Trionfala, Oarba- 
talla, Qlanicolana», 0*ttansav 8 . 
Saba. Testaccio, Ostia Lido. 

Tutti possono intervanir» a 
prandara la parola. 

o o 


lire lire 

4.650 961 

4.919 1.030 
5.150 1.102 
5.476 1.205 
5.681 1.440 

4.729 1.183 
5.021 1.260 

5.331 1.329 

5.724 1.415 
4.419 1.185 
4.497 . 1.260 
4.607 1.329 
4.882 1.415 
5.195 1.270 
4.202 1.216 
4.958 1.054 

5.212 1.132 
6.482 1.299 
6.915 3.759 
7,385 6.931 
8.148 9.644 
8.929 11.804 
9.980 15.183 


In tu^a a schioppettate - Lupi anche a Kocca di Papa? 


Emiluoe. li sol» si ler* «H» 5,57 • truotau. 
lite 18.12. 

— ItltitUaa 4*aogt*lÌM: ReaistrsH ieri: csti 
aiodii 17, temmine 38- osti ootli 2: morti 

7, iemmine 11. Slatrimosì tmrrritti 20.‘ 

— Bolltliiao mlltorelogice; T«mper*tor* mi- 
aifli* e mmlia* di ieri; 16.5.30.5. Si pre- 
tede «enuoto dell* ouroloeìti. Te3g>er*lari 
stitioniii*. 


Il compagno RENATO MIELI, sttiioniri*. 
dalla Commissiono Esteri dal C.C. V-.-Kìl» • lukT 

rtbbe stata cosi superata di 100 Partito, terrà questa sara alla ' ' * *“ ,ir;- 

unità. Per quanto riguard.i co- Insolito avvenimento ha mes-io II Ferrari «planava 11 fucile con- lumcile. II Raffaele, perduta compie- ^iTnl^d'Jìl *^tln'^r*M»*loira^^ool^ • Mose* sòtillist**^ *ll’ÀrM**^dèi*K:ori: TLn- 

lonle diurne: 150 bimbi avrebbero m grande allarme le popolazioni tro l lupi e cominciava a far fuo- taniente la testa, estraeva da un cas- *'®ne della conwrsaziona popola- , ^u-xi^-ione. Astori». Aus<oi», Col» 

dovuto essere assistiti nei locali contudine del paesi intorno a Su- co. Gli rispondevano • paurosi ulu. setto una pistola e la puntava con- “1 alovadl eul trattato di paca ^ FuiUos • Rr»l* 

scolastici di Pietralata. 150 a Quar- blaco e del Ca.>itcin Romani. Bran- iati di rabbia: le nere, disturbate tro le tre donne, gridando; «Ora vi col Giappone. Debbono partecipa- „ . ‘ 

tìcciolo, 200 a 'Tivoli 200 a Givi- di lupi affamati h-onno fatto la durante il sanguinoso pasto, sta- ammazzo, ora vi ammazzo!*. Lan- ra I compagni attivisti, propagan- LoBcor»i 

tnupcehin 140 ari AriVria nei- iin apparizione a Cervura, paese vano per reagire con selvaggia tc- ci.-indo urli di terrore, le malcapitate diati dalla Fadarazione, dirigenti — l» jr*»» arsii p» il MCfftrto >n* 9 istr»lr 

AI oVn altuato a 1053 metri sul llvcUo del roda. Fortunatamente, ai rumore de- si davano alia fuga. Il Raffaele, in- di organismi sindacali a di masaa. s*r»niio vltUnat* U giorno 15. L* gmtoitori» 

tornio di 840 bimbi. mare, e hanno assalilo nottetempo gii spari, erano accorsi nel frattempo vece di inseguirle, trattenuto e ben coatorso «ri pnbblicit* «ITalbo Prot- 

Tale piano non potrà essere rea- jj gregge di proprietà degli agri- «hr* contadini, anch’essl armoti di consigliato da una felice ispirazione, ^ ì tr» 1 » tn« del corrente mese e i 

lizzato che in minima parte se non coltori Cesare SabeUl e Giulio Cor fucili, 1 quali aprivano a loro volta ha preferito scaricare la pistola In p„toì aì ottobre, 

verranno accoflc le richieste delhi nicchia. Svegliato nel cuore della « fuoco su! branco, riuscendo a met- ada Poco dopo; egli è stato arre- Lorenzo 28.^; Appio 40.000; Torpl- , . 

SeffrCteria doll'UDI in d«»rQsz»'i al nnit» dni bpinti d^ii» n^orra tpr- In fuga» stato dalla polizia, ma non sembrava gnattara 39.000. Imposi» tnfJi ipiTin 

-t Ili. .* <*®ne Decere ter purtroppo, nessuna delle belve è,troppo abbattuto. «Sono contento. SI marcia in tal modo verso U se- _ I toMirdraU tbe tilt dii* dell’S set- 

divieto di effettuazione dei terzi rorlzzate, U colono Giuseppe Per- caduta sotto 1 colpi, perchè 11 Fer- cfiH ha detto, di aver evitato una condo Congresso Provinciale «Amici tnsbre detenertiK) «piriti, »*tr*iu sltMiliel. 
tttrnL ^ . ' . . j •• “;"»atosl rari c l soccorritori, non aspettaiu strage. Se davo ratta al miei nervi, de l’Unità» definitivamente fissato uqueri tcwprwe le ««ostìiì « profnmerie 


re di giovedì eul trattato di paca 
col Giappona. Debbono partaeipa- 
ra I compagni attivisti, propagan- 


tnupcehla 140 nri AriVria ne. un apparizione a Cervura, paese vano per reagire con selvaggia le- ci.-indo urli di terrore, le inalcapltate diati dalla Federazione, dirigenti | — l» J»*»» ««M P« 9 ««forso >n* 9 istr»lr 

itu UH per un n inss 1lu»11n «ni ronl.n Vorltin-ilamAtltn al .iimnrn H<>~lsi davano alla fuga. Il Raffaele. In- J._r_, _t. .. _ ll..»n.A >1 -ÌAn.n 


di organismi eindacali • di mas**. 


Mrsono ultiiBsl* U giorno 15. L* gmtastori* 
del eoatorso sari pnbblicit* «ITalbo dol Prot- 
TediWjtito tr* la tn« del corrent* m««« • i 
primi di ottobre. 


PICCOLA PUBBLIP’T A’ 

soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

1)_ COMMEKUIAU _ L- 12 

L ARTIGIANI Usai» «lendits csmersletM, 
prssio, eoe. ArrMlameott graalusso eoonomici. 
Fieilimicot. .V'spob. Tarsi* 31 (dirimpetto 
Eoal). D219-N 

IMPEBMEABILI, g»lothos. stirali, borse. *rtl- 
eoli goajo^s plutio*. Qsslsissl fip*t»ri<.oe «sa- 
usisco laboratorio specislimto. l/tpa 4-A. 

4161 

OROLOGI dielotto rato CalcaoHicioi Emilio Im* 
brillìi qn*r«otase| («sgolo Corrieri Saota- 
hrigld*) » 9016-8 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. ALL’ADTOSCGOLE • Str«oo • «t Isitiano 
aoOTì corsi eeonomieiesimi per *ot-!sll-*utotrfr 
nislì. AJlreltiteril Elmuioele riliberto, 60 • 
Roboris. 

201464 

tT’ occasioni L. 12 

A. MATERASSO RECLAMEII •Trgetal*. lire 1650 
Hiliratie Uneit* eoo loderà d*aì«*e*t* lira 
2.900. Ubicas* 28 (751096). 1028 

BRACCIALI • Giaiilll Orolegl rsUiiBnIi • 
riiirratiulm* Koaeialcliilne peiiidiali i 
pirtoae ieri*. OrtficerU FAL(X)N1 . 481.378. 

4450 

9) MOBLLÌ L. 12 

A. AmRTlAMOIII Ricbiest* geoeralel Alle 
Oalterie Mobili • Btbasc! • Coetiso* Ooloessìe 
llqaidetioa» sottocosto. Tastissìaio asaortines- 
tn mobili ogcl stile. Portici Piai»* Esedra, 17 
'OinMi» Mo^tdo); Piaua Oolarleote, 78 iOi- 
oem* Bdea». 

MATRIMONIALE » 900 ». Obslsa laetaU eoo- 
plet* 13.0CO. Gaardarob* eztralseso IS.OOO 
«:* (tao'JiIrsea. Il (CoIobsmì 20-358. 


turni. 


Data tale situazione, malffrado <1» un- fucUe da caccia, usciva al- dosi una slmile Invasione, erano chissà che sarebbe successo! 
la inoltrata staRione. l’UDI farà l'aperto per affrontare queUl che sforniti di cartucce adatte alla cac- ' — 

quanto è nelle sue possibilità ner «empllcemente dei da al lupo e avevano caricato le 1 * |-;»-- ffi ,,,, laye.a#j»re 

ottenere almeno dalle competenti om d^rin'Tatlea^''- n" da lepre. W 1113110 01 Ull laVOTaTOre 

•«.'.'""Si”; jWloIsls da una preua 

immediato inizio al terzi turni di luce della luna egli acorgeva le gue sona state più tardi oseervate ■ 

colonia a Marino, ad Aricela, a San- snelle « magre sagome di grossi lungo la «traila presa dal branco «jent™ iRvom.. . i.t.. 


per domenica prowlma 16 settembre airoiìrj,, 4 , tapoat* ia qnaaliti »ape- 

alle ore 9 presso la Casa della Cui- ^ ,00 um idraii »an* i«uti a pre- 

«fatare entro il 13 dmuaci* in dnplite copia 
iM’TfSsio tfccifo dtllo ‘.mp«te di li-Sbrl- 

s?orao‘X"sempre più devono fare 

gli « Amici » e tutto il Partito per tnintilatno e la graduion* alcollf*. 
allargare la diffusione delle parole Naove pobblicuioDi 


.xzivz«««*s n «««ciAAiAv, du 4*4 AVVICI, o m AAineiv «u 6 «.#A 4 Ae ui sro'isi lUHgo io Airana prcsa aai orancu ».€««♦«» - ___ « jV - j* 

ta Marlnell.-}, al eccondo turno a b»bL » quali, «cavalcate le reti ni nella fuga. Undici ovini erano stati i ”*!* —8 «“»»« « • Cipllellim-, la rrrisl» 

Grottnferrata. ad aprire le colo- Pro‘e*«one. «1 erano lanciati In sgozzati e in parte divorati. Prov- ^ '«c rii nrL?«im wn‘‘«* h* l«!tr« artwil di 

nie diurne a Primavalle #d al «S** ovini facendone strage, vedlmentl «ono già stati presi per "O DO- 35enne Glueepj'.« riihattulf Ci»®?». M- RWoeewbi. L. Jurt»tt«ii. U 

Qiiarticciolo 8 **'^®. evidentemente tormenta- far fronte ad un eventuale ritorno Romani, abitante in via Muzio Sce- «enlca alla Garbatella su l'Unità’ riTìsI* è In rfodita prwn !« ra«jg;eri II- 

^ ... terribile , fame, stavano delle belve. Tutti gli abitanti de) vola 81. è rlmaato gravementa ferito. hrer:» « » T. d^l Campidoglio S. " 


^ Per l’indennità di funzione, il -Se le autorità non vorranno con- {;^^n‘do''“lI Su‘’“®delle'"*^ur“u^ 'irnòJe^o u“c SN®Vlm«to“SaUrcon“uSL mano sempre Campidogli 

. Governo in aggiunta alle pre- cedere .nll’UDI le necessarie auto-lcise. e divorandone l. viscere. La^o ‘car^caira pau"tton?‘.“ lo Serate emto aTta"notelo?mente*^Ì?7avoro^ Solidamfà pepolsr. 

dette cifre, ha onerato unn im- —___ tengono appeso alia .spalliera dei — ta liaiiili» Aacar»BÌ rimai 

fioria nerecruazione di lire l finn ~ '—' “ ietto. I carabinieri effettuano bat- ' t" sa ■ - s-- ^ - , ;^g 5 =i=aBa= - —, 


fioria perequazione di lire 1.000 
, per 1 gruppi B. C. 

Alla perdita mensile dervesi 
.. aggiungere quella complessiva 
EUbita dal I. luglio 1050 in poi 
per gli aumenti del prezzi, e che 
varia da un minimo di 33.000 
lire nette ad un massimo di 75 
mila (grad. 6.). 

In seguito e tale beffa, sono 
/ continuate ieri le proteste dei 
. dipendenti pubblici. Durante so_ 
fipìensionl del lavoro o brevi as¬ 
semblee di personale, la ripresa 
-immediata della lotta è stata 


tute notturne armati di mitra. 

Orme di lupo sono state anche 
notate nel dintorni di Rocca di 
Papa e di adire località dei Castelli 
Romani, ma fino a questo momento 
non si segnala •nessuna strage di 
bestiame in questa zona. 

I.e pio dl.«parate congetture ven¬ 
gono fatte su ouento strano avve¬ 
nimento. Come è noto, rell'alta Sa¬ 
bina e in Abruzzo eaistono tuttora 
numerasi lupi. 1 Quali, però, sol¬ 
tanto nei mesi invernali, spinti 
dalla penuria di oelvagglnn, giun¬ 
gono a spìngersi talvolta fin nelle 
Immediate vicinanze Scile località 

j'ìi-Vii *“ abitate per assalirne gU ovini e. 

immeaiata della lotta e stata gii inquilini dello atablle num. lo U Pompei era in preda al fumi del qualche raro caso, anche I ca- 
chiesta alla IV Ripartizione del ^1 via Enea (quartiere ’Tuscolanol.ivlno. tracannato abbondantemente in valli e I bovini. Da molto tempo 
Comune dai idnTvIinieH eoniinli- s"”» **^*1 svegliati ieri, a notte fon- compagnia di amici, con i quali era Invece, non «I ricord.-iva una ca- 


DOPO AVERLA VIOLENTEMENTE PERCOSSA 

Deruba la fidanzala e fuqge 
a una sellimana dalle nozze 

L'uomo ha agito in stato di ubriachezza 


TRAfìlCA MO RTE Di UNA PIOV ANE SARTA 

Precipita da una terrazza 
stend endo i panni al sole 

Una bimba di sette anni assiste alla sciagura 


— Li Iiaigli* Aacsrtai riiEsst* mb»* rasa 
lo «rguito * tristi Tìceod» di .evi ci ilaaio 
«fajsli recroteBmtr, tìt« <* ilceoi giorni 
«ir*perlo. Si rhelg» «Ut «»IÌ 4 Ì«r!etA pope- 
I»r« per ,B «Rit» ia drsaro. Intisr, le ol- 
I«rt» sii* segrrtrr:* di mhii»*#. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

CBIMIQ: I nmp. 8 «i 0. D. dì eellal*. 4rl 
0. D. SlaL. 4r!Ie W. II. • del Gn. AtU- 
tì sT; Sind. oggi *!!« dlcietto ki Fed. 

FEIROTIERI: I conp. dei 0. D. di Mllti*. 
del 0. D. Sàd.. delle 00. II. • dei Ooa. 
Atlhlstl Sied. «sigi *!!• dieletl# la F«d. 

TETI; 0. D. di eeil*]*. dell* 0. I. • d«i 
OO.S. dessni «ile 17 * Foot* Pshos*. 

’SEE. QDAORARO: qsi^ts Mm «l’e 20 i« 
«ri. dei C. D. delie ceilaie. •tliristi • dìl- 

chiesta alla IV Ripartizione del di via &ea (quartiere ’Tuscolano). vino. traVannato~abbòridantementeTn valli e I bovini. Da molto tempo . mi __ _ ^^mLiCTUiFTm vtìto- n«.«inii <l n 

- Comune dai vianliniori oonllnli- svegliati ieri, a notte fon- compagnia di amici, con i quali era Invece, non «I ricord.-iva una ca- raccaprlralante Bclagura è »c- 8 bordo “ v® dopo eccor- v J” r n.**' 

. «1 aY c VY? capitoli rfj, ^ 3 , cg.nore di un violento al- andato a far baldoria per dare l'ul- fata di hipi nella slncfore anrora caduta Ieri mattina In via Gabriele revano tfl ospedale an^e le due so- di «lU.e. *ile («. U. d: G. 0^ 

ni di S. Giovanni, dai postelo- terco, che proveniva dall'apparta- timo addio al celibato» Indignata e f^alda. Alcun* h^nno avan 7 .atr> Tlpn- Camozzi (quarUere Delle Vltt«^ic) relle Lil^na e Lina e la mamma Èu- pwl a Outiera Noascaaca Eoceni al»« 

' grafonici di Appio, Roma-Centro, rnento abitato dalla quarantunenne irritata, essa lo aveva aspramente trai rhe le belve .«l «lano .«postate *' », , 

■ Nomentano I» ut lahn Antonietta Mlcca. I primi accorsi tro- rimproverato per essersi ridotto in dall*Abruzzo in .«egulto alle rerenti !jì,, 

. _T e t^nense. ai labo- vavano la porta di casa spalancata tali condUlonl. «eo.««e di terremoto che avrebbo^o Rh! e sinistrati di ^leirau Una ra- lavoro al pastificio Pantanella 

ratori di precisione del Minisle- e la donna, soia nella sua stanza da Purtroppo l rimprovert della don- orodotto una momentanea trasf-r. id 

T.,»— -- Ietf„ nnnt...o „ », --ir.,. ---nelle loro nblfUdini d! VU-, nPfpr^l dl”làtJ uA^heruTè ^ % vlvera chirurgico. 

X «uffru- eipltata dal terrazzo dello stabile, do- Un nuovo, terribile lutto colpiva 

la M f' ' soUuffi^ciMe'Xi p;. dówTnTbe*:mW-°era j-^ràieni-fico."^' ::rcun.*Spi‘"b&^*^ ** 

la mwle M Haa lro Mule - «u».... ».... pj^u. Vuol uccidere (re donne .7v'.7; ^ 

La donna narrava che. verso le 2.30, ciato a colpirla con pugni e calci. • _ < tfiA indumenU del suo ben >no- «strutto d^e bombe amerlcme. Suc- 

' SI è spento Ieri, dopo lunga ma- mentre già si trovava a letto, tm- minaczlsndola anche con un coltello. Iflft HOl SpOrO ili SOfllttO desto guardaroba e quindi s.-»liva svd 

• tattla. nella sua abitazione di Roma, «ersa nel sonno, aveva rtcevuto la Solo quando la poveretto si era - terrazzo per appendere 1 panni su 

11 'Maestro Giuseppa Mulè. che di- visita del suo fidanzato Pietro Pom- abbattuta al suolo, pesta e sangui- Dopo una violenta scenata, un rap- un filo metallico tirato tra due pali ,, JT**’*”®- 

rasse per molti anni U Conservatorio £?*' imbianchino disoccupato di nante. il Pompei aveva riacq-ilstato presentante dt commercio ha punta- sul parapetto. Mentre canuninava sui- ^ ***' 

STmiS!» m Lnto Ce^^^ ^ » di via per un attimo un barlume di luci- to una pistola contro tre donne, ma ,» balaiwtra. In equilibrio sul vuoto, ri Sti d^^rrl^ 

rm T,?to - __ f®" a^ebbe dovuto dito e ri era reso conto, con quanto poi d ha ripensato e ha scaricato la sventurata mriteva un piede in lu è 

- * Termini Imereae rei unirsi In matrimonio domenica pros- spavento è facile immaginare, di ciò l'arma contro il soffitto. fallo e precipitava sulla strada, n-- 

1*85- slma. Il Pompeo poss^eva la chiave che aveva fatto. Colto allora dal più n singolare episodio è accaduto alle schiacciandosi al suolo, dopo un volo sia In sllmffo ad^na 

ti c nm A, lupo. Dame ^. p„s.àvf‘u'7r.mS'jS"j; .“..jw i„ssL ss; ssSr,«re»f‘«T'i'n.‘ssUu's^ s.y'’vSns?.sV 5 « 5 .is?'“ 

presentate per la prima volta al tea- bed^. . . __lenzuola, di una cammina d'oro e d» seppe Raffaele, la signora Teresa Li- Pierpaoli. La bambina, ter.-orirrato pri vara lanciuua. 

tro deiropera di poma nel 1032. La la i»rto. egli era entrato cinquantamila lire, che ri trovavano cali. la cognata di costei Ines To- correva a raccontare l’accaduto alia n « . . 

monaoella della fontana, e Uolà. dal- ^nza della la un cassetto decornò, aove la scano e la figlia delU Toscano. Sii- mamma. Nel frattempo alcuni pas- UM BdUetCllS SI fOieSda 

? fidanzato, destandola bruscamente, donna le aveva rlporie con lir.'.tn- vau* santi avevano raccolto la Piernaoll at «vwmib 

la omoiUma commedia di Pirandello. La donna si ero subito accorto che zlone di farne uso In occasione del Dopo un violento scambio di con- e l'avevano traspoitota a‘s. Gia^o «fh i niiwli ifi IM HUIIAMalo 


coapsgoi rfipa««abili 4*1 ]*- 
I ia groriecl* in r«4. g:»- 


La iMirte 4iel Maestro Nulè 


DOMANI 
ORE 21 AL 

PALAZZO 

SISTINA 

Apmira «HI» SUcioa* Tra- 
trai» Grandi SpetUrcli lMl-5> 

"Gaia,, 4 . 


ENTRERÀ' IN FUNZIONE GIOVEDÌ' 

Collegamento perifèrico 
Ire le principali borgate 


E* «tata concessa in questi gior- e verrà effettuato con torpedemi. Il 
ni alla CITAR rautorizzazìone per costo del biglietto sarà di 30 lire 
f l’istituzione di un aervizio d; col- a tratta, ma verranno anche rila- 
: legamento tra le borgate. La linea, sciati abbonamenti. 

;• ' che entrerà in funzione giovedì, è n progetto di un servizio circo- 
stata per ora divisa in due tronchi; lare che collegasse tutte le borgate 
la « semicircolare A • e la ■ semi- più importanti era stato sottoposto 
- ■ circolale B ». lai prima congiunge- al Comune e aU'ispettorato della 
- xà Castel Giubileo con la Maglia- Motorizzazione già da tempo, ma 
na,_ toccando bivio della Bufalotta, le numeiose difficoltà burocratiche 
-■ bivio Nomentana, San Basilid, Tor ne avevano sempre procrastinata 
Sapiraza, bivio Prenestina, bivio l’istituzione. La CITAR, che ne è 
Casìlina» Cinecittà, Tonicola, hi- la promotrice, i costituita — come 
y>' vto Ardeatina, Cecchignola, Acqua è noUo —• dà una quarantina di 
Ìi>. Acetosa, bivio di Decima. La • se- ex camionettisti. 

-y^'. micircolare B • congiungerà Prima — — 

IV:'. Porta con il ponte della Magliana, ^MMala trn^ffliAi 

■- toccan^ via della Giustiniana, Tor WWCJbIO MVnVHraiV 

ripescato ieri dal Teiere 


matrimonio. 

n Pompei, che è tuttora latitante, 
viene ricercato attivamente dalla po¬ 
lizia che SI sto Interessando del fat¬ 
to. Secondo informazioni già r.'ccolte 
dal commissariato locale, sembrereb¬ 
be che il Pompei si fosse adattato 
all'Idea del matrimonio aoitonto dopo 
ripetute insistenze della donna.lMoUi 
vicini non sono rimasti sorpresi dal¬ 
l'accaduto. Uno. anzi, si è espresso 
con queste precise parole; « L'ho sem¬ 
pre detto lo che doveva finire cosi». 


Una passeroKa sì roiesda 
sotto i piedi di oe manoiale 


: Vergarg, vi* Càssia, Borgareccia, 
'ìV' bivio Magliànella, bivio Aureli*, 


bmo di Brava, bivio Portuense. tl cadavere di uno sconosciuto sul 
* ' L’intero percorso, lungo 88 chi- « anni è emerso ieri «W Tevere, 
i . lometri, «arà diviso in tre tratte ranno"ÌL£?*. ”°- 


oomopà WTAiniX; «ni «II* «r* 
1134 alU Iw. fMt* farits* csirsg»* 
Mto «intarl» MI* Swirai fd fimii 
• iiSMs wiw* ACA: >Ults fm U 
wm» ■ilSMw. taMM MsdL 


RACCAPRICCIANTE SUICIDIO DI UNA VENTENNE lotto metri, ei è rovesciata Ieri pome- 

■— - riggio. affé ora 14, sotto 1 piedi del 

■■ ■■ ■ • ■ m*r.oT8’.« RwquaVe Costantini, abl- 

11 MA ■ tAnt^ In tIa TYionfAlN) ITO- Jl OontAZi'* 

rOllG Ql Qt^iOSIO SI UCCIQ 0 UnL che stava attraveraando la pas- 

^ serella sotto un pesante carico di 

f a I mattonL 4 stato sbalzato nel vuoto 

con una fucilata al cuore più voite contro palanche epoigentt 

- ■ dairimpalcatura, che fortunatamente 

. _ hanno attutito l'effetto dell'urto con- 

Profondo cordo^lo ha destato wa an rapporto nel quale affermavano tro II suolo All'ospedale di 8 Spirito, 
gU abitanti di Cesano la tragica che la Saveetrlnl «1 era tolta la coelanWnl ao^ state rtot^trate 
morte dt una giovane donna di 30 vita «per dispiaceri coniugali e 

anni, che al è tolta la vita con un gelosia ». ^lle eemplloi racoriazlonL guaribiJ 

colpo di fucile al cuore. Da tempo, infatti, la povera glo-' «otte glomL Cionondimeno, l’incl- 

n fatto si è verificato alle ore 12 vane nutriva sulla fedeltà conlu- afonie ha destato grande Impressione 

di lerri. mentre la maggior parte gale del marito i più seri sospetti, nel osntiera di via delie Medaglie 

del clttodinl «1 trovava o stava sospetti che. secondo le voci che d'Oro 169. dove 4 accaduto. 

Tientrandcr dal lavoro nei campL circolano con Insistenza tra la po- . .i — 

La pace s la serenità regnavano polazione dei luogo, erano fondati fT 

(n tutto 11 paese allorché un colpo Un altro raccapricciante suicidio UTl CaVallO II |laS5cg^O 

di fucile richiamava rattenzione di si .è verificato domenica a Roma. • JJ 

alcuni contadini. L'esplosione era il ventinovenne Aldo Fontana. abU IH CCrvU Ql UII |NIUroilC 

partito da una casa la via deUa tante In via Leptli Magna *. im- . .. „ -- „ 

Stazione 9. La porta era cbi«»^«a, piegato presso ITNADEL (Istituto cavaDo. dal mantello nero co- 

neesnno rispondeva al rlpetnU ri- Nazionale Assistenza Dipendenti En- "*« *• »<>««. 

chiami lanciati dalla mada da co- „ Lo-all), si è gettato dall'alto del 

loro che ermio «cottì- -mur.gllone del Pinclo. ilTauS. ' dii 

Era necessario forzar# la porta ' - ■ sandro Rossi. 

per acopfife Nell* c^ P«»p «1 XX bestia vagava con aria smarrita 

mera da letto, snU# eoltrt tna^ rCr II A A CSeiieniIJre ^ Caallin*. trotterellando 

chiate di sangne. giaceva U corpo cemiltato pennssesto per la ceVbr»- all'altezza del a. 530. Documenti non 

della ventenne Glacoratoa silvestri- ,jane dei JO »<i.«k.Lr» à eonsorato per ne aveva, perchè ne! testa mando 
ni in Vagnonl. un orribile equ«cio jtatera ore 1» la via Savoia 13 presso delle bestie non esiste nè questura, 
si apriva lo inezro al Prtto della pAj,-pi, nè anagrafe. Impossibile poi Interro- 

rventnrata. In terra, on fucile da *•/*»«««n *r nnoni ani garlo. perchè i cavalli non parlano, 

caccia ancora caldo. CO WaUl-TE Pof*OkARi anche m CionaU Svrift sostiene il 

So] fatto veniva aperta una In- TUTTE IS OOHmiTX «ggl a!!* 18.30 « contrario. Non c'cni dunque altro da 

chiesto da parte del carabinieri, j V:»;» »«««!»« S 6 gw «** rin:«s« 4i c»rt:- fsra che trascinarlo un po' con le 

quali fermavano * Interrogavano a «tne.’diauia buone, un po' con le cattive alla più 

lungo n marito della snleida. Al aaai«*i nv ■ «■■■■ivAt . vicina caserma dei carabinieri. Pro- 

termlna delle Indagini, l’uomo ve- * RPMIVI DK k wniTM ■ babllmente si tratta di una bestia 
ntva rilasciato e 1 carabinieri tra- ^w*t* *»?* *lle «re IT wtt* 1 » rc^fra- sfuggito a una banda di razziatori di 
smettevano aO’autorltà gladlsiaria ««bili |m«* IXHid* rr«g»|ta 8 ». bestiame, dopo essere stato rubata 
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impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
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dr Carlo - PIAZZ.A ESQUILINO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
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Tetcf 61-929 - Ore 9-^ . Festivi 9-12 



iTrr 

rrT-H 

I 4 'ii 

«ni 



.1 ; . 































*> *■ . 

I . . . • 1 

' I -J • %/ 


’./'••■ '.' * '“'Vj 

-V'v’ ■*■ V' ■ 


. ' - », 

,, • k n ■ 








Martedì 11 settembre 195 i 




Il DOTTOR COSTA E lA STATISTICA 

LA RICETTA 

DEL BENESSERE 

di LVCIANO BARCA 'J ■ ? 

Sembra che i goni non soffra- te dei lavoratori viene avanzata 
no il caldo c clic non temano di (|nalclic richiesta. ; 

metterò a punto, d’estate, il frutto Prendiamo ad esempio i nume- 
dei loro studi. Il dott. Clemen- ri indici delle retribuzioni reali I 
ti, «assistente di economia politica dei lavoratori deirindustria. ; ■ ' 

presso l’Università di Poma (l’in- Quale è ijnell’Angiolillo o quel- ’ , ■ - ’ : ^ 

dicazionc è a fianco del nome nel- L’Umannel che non ha scritto o fat- . .. ■ .• 

la preziosa pubblicazione 1*1 che to scrivere, a gennaio o a febbraio ì , ' ■ 

ci è giunta e il riportarla non o alla vigilia deH’applicazione del •' 
vuole avere nessun accento polo- luiouj congegno della scala nio- 
niico), ci ha cosi donato durante bile, che i salari erano già au- 
le ferie estive la ricetta, unica e mentati, che aumentarli ancora 1^; 
sola t per rnifilior.iro stnbiliiicnic avrebbe significato c significhe- 
le condizioni dcllu clnuae lavora- rebbe provocare rinflazione, ecc.. 
iricc, così come ardentemente de- ecc.-' libbene il signor .Angelo Co- 
siderano fili spiriti più elevati... >. sta conferma adesso non solo che 
Carlo Mar.x? Si, forse era an- i salari reali dei lavoratori del- 
che lui uno c spirito elevato >, ma l'industria dal l'tlO al 1951 non c’-' V \'V '.-..V- 

, .i._ r . . 
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« 1 / itìiaio e — spiega con inode- sono aumentati, ma omfessa che cor 

stia il Clementi in <liie righe — essi sono scesi e che. nonostante »' ' ' .•„ " pin 

che Vassnnzione del Mar.v è er- rapplica/.ione della .scala mobile hk: irn MT^ffliliHBII^fi per 

rata come da tempo è stato am- avvenuta in aprile, sono rimasti 4 n't 

piamente dimostrato >. <. La via inferiori a quelli del 1950. A pn- ^ ^ 

è lina sola» c questa via l’ha ginn 519 della Jfasscfina di stati- 

scoperta lui, il Clementi. .diche del lavoro è infatti possi- IjlJ èj^ 

Nè invero ò una via difficile bile leggere che l’indice rlellc re- . i 

Quel che occorre è sol,, die gli tribnzioni reali nell’industria che **= »•"> recenti conciuiste ilclhi tecnica sovietica è questa mne- str, 

operai < si rendano conto della nel pnnaio 1950 era di 115,1 e in fermette la rapala istatluzione tli binari prefabbriealt br.i 

scarsa convenienza eronomica, an- media per tulio il 1950 è stato ....... 

che dal punto di vista della loro di 115.1, si è abbassato nel gen- 0 | - 17 ? TTC A 1I?DI A A T'ITIVI? *71 A 

remunerazione, degli scherni prò- naio 1951 a Ut." per scendere an- ol Cj vjVIÌ vVtIjIJ »l!5i\ l.liill.1 rV v IliI v IL/j l A 

posti per avvicendare il capita- torà nel febbraio a 109,9. La ap- - 

lismoy. Insomina basta convin- plicnzione del nuovo congegno 

cere gli operai che il caj,Ìtali- fjp**f*. scala mobile ha riportato ^ 0 M O _ __ w _ 

smo-è la migliore delle cose al l'indice a Iti e poi a 112 .? In- 

mondo e il gioco è fatto. sciandolo comunque ad un livello MQBI M** 

Forse qualche maligno dirà che sempre inferiore a quello del 1950. 

questa ricetta è più vecchia del A questa diminuzione del Uvei- 
dott. Clementi e che i ricchi ro- lo dei salari si accompagna un ^ 

mani gin l’applicavano con i lo- aumento della disoccupazione (la ® B il 

no schiavi quando sì sforzavano Confindustria confe.ssn qui quel- 

di convincere, magari con le for- lo ohe .sidln stampa quotidiana |s^ ^ m 

che. le te.ste calde esaltate da ot-STa ogni giorno). Supposto 100 

.Spartaco che lo < schiavismo era mfatti l’indice dcU’iK’cupazione '®s>' 

il migliore dei sistemi > e che non "^^l (quando De Gasperi non _____ 

c’era nessuna convenienza econo- poteva ancora attuare una poli- 

mica, anche dal punto di vista tica r/cmoms/ja^ i dati della || Q^aR Preiiilo LeonB (Iì Sbr Mapco di film olappoRese 

(lei Yitto, negli schemi proposti ^y*J^"*'<l(Jslria dicono che nof^li nn- ^ ^ ^ ^ ^ ^ "" 

__1*^ -is" 1* * ^ *^..* 1 ;-—" .«-,.1 •* I desiderio,. - i premi internazionali al “Diario dei curato 

lasciamo le malignila agli invi- 9.'-93 per sabre solo eccczional- ” ^ _ 

diosi sempre pronti, quando un mente nel settembre 1950 a 99,5 

povero giovane scopre qualche 0 ricadere poi sui 96. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ipre avuto una vita incolore, cosi! I 

co.sa, a dire che loro «già Io sa- manca una prccì.m amniis- VENEZIA, io — All’americana dalle gesta degli « eroi » lofi 


ìvive clandestinamente 

:* La situazione deoli intellettuali - I misteri del Premio Triesle 
I Aiimenlann le dillicollà per roccupazione militare americana 

Ì NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i ricchi esponenti della borghesia trie* le stesse che, sciacquandosi regolar* 

' TRIES'TF I ttembr ^ meglio lasciarli da parte niente la bocca con le rimasticaturc 

. ai r . un isolamento tale che non pos* del dannunzi.inesimo, invocano can- 

Da molti anni ormai la cultura sano dar noia in alcun modo, E cosi noni e bombe atomiche in difesa del* 
è costretta a vivere quasi di sop* per anni ed anni le figure intcllet- la città « ultimo baluardo della ci- 
pi.itto a Trie.ste. I ricchi proprietari mali più rilevanti di Trieste non han- viltà stessa », « fiaccola di Roma 

H d’industrie, di cantieri o di fabbriche no dato noia. sull’Amarissimo», ecc. 

P locali coloro cioè che hanno dete- Cosi uno scrittore come Italo Sve- Mentre questi signori continuano a 

* nuto e detengono tunora il potere vo, per esempio, è passato in siien- sognare ì leoni di Traù e le squa- 
economico della citta — hanno guar- /ju, noto quasi soltanto come coni- dracce fasciste con le quali anmen- 
^ dato sempre albi figura dcH’inteb merciante. Così un poeta come Um- tare «i maledetti sciavi del Carso »,! 

lettuale con un disinteresse niisto ail berlo Saba resta per molti «quello la vita culturale di Trieste continua, 
Sto una malcelat .1 dilTiden/a. Disintercs- dell’antiquariato librano di via San come sempre, in sordina, resa ancor 

^ se e diifidenza _ derivanti d.a unir,- Niccolò». più difficile dall’occupazione mill- 

c confessata ma diffusa concezione sul- tare americana 

l’inntilità delParte e della cultura, o Attività SCOnOSdotO Sotto l’insegna dello «Zibaldone» 

.. perlomeno su! .a fannullaggine congc- saltuariamente pubblicazioni 

^ Ulta d, chi le pr.uica. l.e persone Ciononost.ante le persone alle quali dedicate a problemi letterari locali, 
I .oziose», quelle che pens.ano tutto s. deve una simile situazione sono n,(.n,oric. carteggi. E’ una delle po- 

m il giorno o scrivono non si sa bene e stesse che, quasi quotidianamente, iniziativa, che 

H che cosa, possono diventare anche lanciano .illarriii per 1 arte e a cui- triestini — non cer- 

c- strane e pericolose. Perciò - sein- nir.t occident.al, «minacciate dal bc- rivoluzionari, ma attenti 

alt brano essersi detti tra loro piu volte stiale materialismo di Mosca». Sono „ - . „ 


«4 


i è arrivato 
^a citta Si ( 


bivio 
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ii Gran Premio Leone di San Marco al film giapponese “Rashomon,, e aii’americano “Un tram chiamato 
desiderio,, - i premi internazionali ai “Diario dei curato di campagna,,, ai “Gran carnevale,, e a “il fiume,. 


Quel che occorro è ?oIo chi- gli tribnzioni reali noll’in(lu‘:tria che recenti conuuistc itclLi tecnica sovietica è questa mne- strane e pericolose, lercio — sein- nir.t occiiient.aii «minacciate uai oc- rivoluzionari, ma attenti 

operai < si rendano conto della lul goiiiiaio 1950 era di 115,1 e in permeile la rapida istalluzione tli binari prefabbricali Ibr.ino essersi detti tra loro piu volt.-1 stialc materialismo di Mosca». Sono cultura — por- 

scarsa convenienza economica, an- nu'dia por tulio il 1950 è sialo ............. lano .avanti, convinti della necessità 

nlH''.oy; si f/ conclusa ieri a Venezia la xii mosi'ra del cinema iVu rsitbw”" 

posti per avvicendare il capita- «ira nel Icbbraio a 109,9. La ap- --- librerie del centro 

lismo>. Insonimn basta convin- pli<'azione del nuovo congegno __ __ P*^'' rendersi conto di come anche 

cere gli operai che il eapitali- flcHa scala ^nobile ha riportato JWM O ^ Q V O • la letteratura stia divenendo sempre 

. n Si W «P m W/^ H W (■ semi-clandestino. Nesso- 

n BELMÌ H" B H K RB H H 9| S B quasi conosce l’esistenza di questa 

JL CbA m AWOwli^ A fi9AW AA# amvità editoriale e per ottenere ciò 

..vc.u. c- più Mxvma OLI U.—„.IK-tiei Iivc-I- - " • * » » W W svaiB w W'V' che si desidera bisogna spiegare ab- 

flott. Clementi e che i ricchi ro- In tJni salari si accompagna un ^ m a bastanza lungamente di che cosa si 

mani gin l’applicavano con i Io- mimonto della disoeciipazinne (la 0^ 0 M M w J3| w (B _ tratta. 

B Éfwì Bl 0/^ CSfQB 46vi ridotto del Teatro Giuseppe 

^ ra W fljP^ Verdi ha la sede un Circolo della 

i3L|||L A A cultura e delle arti. Sale belle, acco- 

u«r n, « ne;niiik iMiio eru ......... , i.i.iiv.i. eien «.-ve,ii" 1 ^-glicnti, in\ itanti alla lettura o alla 

il migliore dei ei.stcmi > e che non (quando De Gasperi non ____discussione. Partito — sempre per 

c’era nessuna convenienza econo- Pfdn' n ancora attuare una poli- volontà di coloro' che s’interessano 

mica, anche dal punto di vista tica r/emoms/jpa) i dati della || Q^aR Premlo LeonB (IÌ Sru Mapco di film glapponesB “Rashomon,, e all’americano “Un tram chiamato cultura - 

del Yitto, negli schemi proposti LTinfinduslna dicono che negli nii- ^ ^ ^ n * programma vasto, questo Cir- 

per avvicendare quel sistema. Ma 9i successivi rindice è sce.so a desiderio,, -1 premi internazionali ai “Diario dei curato di campagna,,, ai Gran carnevale,, e a il fiume,, r“'“ terminare i suoi 

lasciamo le malignità agli invi- 9-'-9a per salire solo eccczional- * r r a •« » giorni tra il m.alcontcnto dei pittori 

diosi sempre pronti, quando un mente nel settembre 1950 n 99.5 o dei letterati che ancora lo frequen- 

povero giovane scopre qualche ricadere poi sui 96. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE avuto una vita incolore, cosi Ponendo in primo piano In psico- sociali non sono che motivi di ero- tano; poiché gradatamente si sta tra- 

co.sa, a dire che loro «già lo sa- Nè malica una prccì.ca amniis- VENEZIA 10 — All’americana lontana dalle gesta degli neroin logia dei quattro. Germi si preoc- naca e, più spesso, di • cronaca sformando in una specie di club 
pevano > e limitiamoci a segna- sìone di ciò che bassi .salari, di- — cosi come sera iniziata leiiitm 9Ìi sono stati posti dinanzi co- cupa di spiegarci le ragioni molto nera». Il suo stile, svuotato di un mondano ad opera di un certo nu* 
lare la preziosa pubblicazione nel- soccupazione (con cousegueiite ag- giorni or sono — si c chiusa sta- Q'orna t e Tfn’d^^futto ^d’i cró'nnrn reale, n che tosa pii ser- mero di signori, che preferiscono uti- 

la quale è pos.sihile trovare in h'ravio del bilancio familiare) c E^\wn\nndian^^^^^^ AlS 'compiuto il gesto, costui è questa volta, gli ha Preso la mnno. y* Kommeno più a tenere il ^'j^^^bili*''nmire Tc^rte ?ed onT 

e.stcso lo studio segnalato. E ciò y'pf’rsfruttanie.ito sigaifitano per » primo ad aver paura. D’altroti-1 Eoli dapprima descrive i bamlj!n^''“u*ma su u la linea di tensione. |^ carte (cd anche 

facciamo anche nel timore, (lo « lavoratori. l.e aride cifre firma- .n Imn de, anche i suoi occasionali coni- ai lavoro, poi, solo in un .secondo Di jronte alla rifinitura tecnica di questi ultimi naturalmente sono fra 

confessiamo) che il dott. Clemen- te dal dott. Costa dicono che con- pIn--n''''Znn \laTcn- ma ai pugni non dimostrano it sangue tempo, risale alle origini del loro una «cronaca nera» montata da un fhe si preoccupano delle sorti 

ti possa accusarci di avere ri- tro 1614 casi di malattie profes- Quattro banditi che sullo’schermo freddo che deriva dalla pratica di gesto. Ma le cause erano .senza regista americano, l’ultimo episodio ^ civiltà minacciata, ecc.). 
portato solo parzialiueiite il suo rionali denunciati nel 194? si so- jjei Lido sealioiano la cassa di ime queste cose. Quello dello stadio è dubbio più importanti, lenendo cornicione appare /» _«• L* 

pensiero. Rinsdando i lettori alla no avuti 2443 casi nel 1948. 2802 stadfo cala'sSTr'^ “ tiltimo colpo. Lex f«P«’debole, quasi proltcsco. Concerfl per pocht 

^ssegna dist^istiche del lavoro casi -M 949 e ben 4002 nel 1930, - ^ pe^c^iéX , Germ? si troea oggi a un guanto alla possibilità di diffu- 

(Comitato di direzione presieda- Acl 194? si sono avuti 438 casi Pietro Germi, uno dei nostri regi nervosismo, da li- mina la progressione drammatica bivio. Se „ La città si difende, fot- jionc della cultura ricordiamo a ti- 

F?®k®’To,?!» a» inabilita perma- chiama «La città si «n fattorino: ve- necessaria (si ricordi attraverso se risultato (e non è tale) un per- tolo di esempio la situazione della 

della Confindustria) ci mettiamo nenie per malattia professionale; dendo gli agenti salta dalla vettura quali avvenimenti e stati damino fetta congegno meccanico di ov- principale — anzi dell’unica — istì- 

infntti la coscienza a posto, per- e da chi si difende? La vicenda è ** «arebbe, con prave tuzione di concerti, presso la quale 

mettendo a ognimn di apprendere 10^0. Nel 194? si sono avuti 143 ^[^ta girata a Roma, tua evidente- ■MHHHM|[HH|H|Ì|B|U|||Ì|Ì^ svantaggio del nostro cinema, per- da anni ormai non solo amatori di 

per esempio che dopotutto lari- <^n.si <lt morte nell industria per mente vuole assumere un signifi- ^ Petuato l’eqidvoco per il quale al musica, ma addirinura musicisri e 

cetta dell A. non prevede solo la malattia professionale; nel 1950 cato simbolico più vasto. La città n Cammino della speranza, ha po- concertisti di professione, hanno chie- 

illiiminazionc degli operai, ma. i casi di morte sono saliti a 294. potrebbe anche essere un'altra, tnto essere assegnato il vremio di sto di venir ammessi come soci, im- 

con ammirevole imparzialità, an- Altra conseguenza del super- Torino o Genova. Già, perché gli 
che quella degli industriali, i qua- sfruttamento: ratimenlo degli in- uuiori del soggetto e lo «tesso Ger¬ 
ii, mentre i loro dipendenti debbo- fortuni. Contro 454.308 casi di in- mi intendono qui mettere “ Tuoco 

no.apprendere che chi si contenta fortunio denunciati nel 1947 cc come 

gode, debbono dal canto loro ren- ^ork o a Chicago, 

dersi conto « m mi.-u/ra sempre pui Ma non possiamo qui riportare j quattro grassatori si presentano 
ampia della dignità del lavoro,. i nati della documentazione gmiii individui cosi dissimili tra 

Sbaglierebbe però, a questo pnn- (altre interessanti ammissioni ri- loro, che si stenta a capire come 

to, chi, a causa di ciò, prcn- guardano Taumento dei prezzi e abbiano potuto accordarsi per « le¬ 
desse la pubblicazione cui al>- l’aumento del costo della vita: «orare, insieme. Dal che si vede 

biamo accennato per una cosa po- 1947 =45,75; giugno 1931=53.94). ^^e un più vasto, troppo pasto ra- 

co «ri. A parie H fario che on- , “!» "'f-n oùci^tiCof^^i i' eSre77.f“.* 

che le formulazioni citate sono a fronte all acutizzarsi della si- soggetto parla di fibre corrotte 

modo loro «una cosa sena >. re- nemmeno 1 trucchi sta- allignano nella società, e che 

sta il fatto che nella rivista della che e possibile operare die- jociefd si preoccupa di recidere 

Confindustria abbiamo trovato ci- compiacenti « medie > riesco- ed eliminare con l’aiuto della leg¬ 
he e dati tanfo significativi da ® nascondere l’urgenza dei ge, che si identifica nella polizia, e , , 

non farci rimpiangere di avere problemi e che quando dalle pa- insieme, in una elegge morale e 
dovuto leggere, prima di arrivare si passa ai numeri (sia pure naturale superiore ». ■ ■ 

ad essi, lo studio del Clementi, addomesticati) la verità viene fuo- rjr,n 4 *,*n lknn^ 44 f BHIìè» . . . ; - 

ir:,"?." I «l""»ro hanflU i ^ dopo i-.,rigo„|o.e-dri:p,.: 


Renato Baldini e Casetta Greco In « La città ai difende » 


svantaggio del nostro cinema, per- da anni ormai non solo amatori di 
petuato l’eqiiit’oco per il quale al musica, ma addirinura musicisti e 
« Cammino della speranza , ha po- concertisti di professione, hanno chie- 
fnto essere assegnato il premio di sto di venir ammessi come soci, im- 
tm grande produttore reazionario pegnandosi a pagare regolarmente le 
di Jlollvwood. Noi però abbiamo quote stabilite, per poter ascoltare 
fiducia nelle sue qualità di uomo, musica che non si può ascoltare in 
di uomo italiano. In questi giorni èlitre sedi, da! momento che altre non 
Germi «fa per Iniziare lo «torio di ve ne sono proprio. Da anni tali do- 
im altro briganto, « Il brigante di niande vengono regolarmente boccLi- 
Taccaltipo,, dal racconto di Bac- tr. _Poiché sembra che la sala della 
chelìi. .società non abbi.i spazio sufficiente 

Anche la storia di tm bandito (in- P^*^ contenere nuovi soci! 
tendiamoci) può esser piena di im- Non mancano nemmeno gli scan- 
i previsti e di insegnamenti, purché daleiti. Circa un mese fa s’c riunita 
fa realtà sia osservato con amore giuria del Premio Città di Trie- 
senza bassi sentimentalismi. Dnvan- premio piuttosto cospicuo — un 
ti a Germi .sfa una regicme, la milione^ di lire — dedicato ad una 
Calabria, una terra e dei problemi, composizione per pianoforte cd or- 
fchp iì nostro cinema ancora non è chestra. Tmtt.indosi di un lavoro di 
> riuscito a svelare al pubblico ita- Rcncre, della giuria faceva parte, 

; 1 ffano c straniero. Dopo l’insuccesso vqmc elemento particolarmente qua- 

jrfplia f Città si difende, un consi- l'fi.v-itf’, il pianista Arturo Benedetti 

, , . , - , nni-Onn j 11 r- I II mi I i.i'ii ii;iiiiiii,i . .. yjfo -orge spontaneo, e riteniamo Mivhelangeli. Senonchè, due o tre 

di daU nuovi ^ali°ind?ci rinoHaU finthi.stria E inonesta%ivincita - Renato Baldini e CoselU Greco In «L» città ai difende» che a Germi faccia piacere rice- l’assegnazione del pre- 

, , - j* * (p“ iniLci riportati -a-" ^*vl gruppo c’è l’intellettuale, un verlo nel linguaggio marinaro che flesso, eccoti uscire su di un 

da. periodico SI fermano in gc- '«“J la imgliore risposta pittore,, respinto come in corsa, fugge in aperta campagna successivi, giungeva al furto Pope- conosce: viri decisamente di lettera, nella quale 

nere all aprile), ma leggere sotto c _ia Piu netta agli pseudo econo- lagabondo dai locali di lusso, nei e quivi giunto si spara. Il pittore rato di •Ladri di biciclette»), per- Non gli mancherà allora pianista si dichiarava af- 

di essi la firma di Angelo Costa, *"isti i quali fingendo (o creden- quali si avventurava per eseguire cerca di espatriare clandestinamen- chè toglie interesse umano ci prò- /. e m stima’di tutti f^no d’accordo con la rimanente par¬ 
questo si è un fatto abbastanza «o) di «.«rvirc < la scienza», pre- ritratti delle'ricche e belle dame te: ma i malvagi marinai che do- togonwti e smorza anrhc il risalto _ è ^ te della giurìa circa la scelta de! 

nuovo. Tanto più che i dati sol- stano il paludamento della loro presenti. Poi c’è un operaio, che si vrebbero imbarcarlo, lo strangola- delle circostanze piu tipiche, rorrie • • lavoro vincente. E così certi giornali 

tOSCritti dal presidente della Con- dottrina c i loro titoli al padre- decide a rubare non avendo più i no per impadronirsi di tutti i mt- la miseria di quella famigliola di UGO CASIRAGHI non persero la bella occasione per 

findustrìa. e a volte elaborati da- nato italiano per cercare di man- mezzi per sfamare la moglie e la hom che egh porta in valigia II disoccup^o. dedicare alcune righe al celebre mac- 

gli st^si prudenti e accorti uffici """ cTeÌ^rlnll eT^Xlsm^lt^^:- ^rròTa, ulZiS^ que^tiordf«J^grotCra^'d^Sr^ f f\\m lìr011lÌa1Ì 

della Confindustria. danno spc.->- i^***"^ immi. enmento continuo, grave incidente di giuoco sul cornicione del suo palazzo; c gressione drammatica. Gli è che * ili Ili izlll Itli 11 stione con la stessa leggerezze. Io 

SO una netta smentita a ciò che degradazione, fame. j- Uccide a rubare non avendo più forse cadrebbe o si lascercbbe an- l’analisi della società é qui com- - stesso buon gusto e la stessa deh- 

i grandi industriali amano sn-tc- - ,• mezzi per mantenere ramante dar giù, se la madre con un paté- piuta in modo superficiale. L’acro- VENEZIA, 10, — La giuria della catezza con le quali Harry S. Tru- 

nere e far sostenere dalla loro [•] Rassegna di statistiche del la- assai esigente. E si decide a rubare tico richiamo al passato, non lo stamento del calciatore c dello stni- XII Mostra internazionale d'arte man intervenne già a suo tempo in 

.«faihpa ogni volta che da par- voto. Bimestre maggio-giugno. anche un ragazzino, che ha sem- convincesse a tornar indietro. no pittore (che, tra l'altro, non si cinematografica, presieduta da Ma- un ormai celebre « dibattito musica- 

capisce assolutamente da che rosa no Cromo e composta da Antonio le» negli U.S.A. Occorre proprio a®- 

spinto a rubare) e a qucll'ope- Baldini, Ermanno Contini, Fabrizio giungere che si tratta dì quella st.ir^. 

PER “L’UNITA’,, IL RIONE FIORENTINO DI S. FREDIANO HA SUPERATO SE STESSO 

c)iT,nor^, lavorare Rondi, Giorgio Vigolo tori-della-Iibert.à-dello-spmto; di 

MA A _ _ _ ,, — M ■ __ ■ ^!rora» da lavorare ci 4 VTnbTa * gicrnl 28 agosto, 3, 9 € fo:;li «vicini», come si usa dire, ai' 

ftCOlBOnnn m aBOB^O BBlIfl* I £1 li il il BB Bill lllll Blllllll indicativo, e sì veda questa città, >0 settembre, dopo aver preso in ceti industriali, proprietà cioè dei 

Bb|||||£| 5|||£ ||| lini II |IK| | |||l||||lll||| |l||l lll■||U con irreale: città fredda e croni- e.camc i film presentati in concor- capitalisti locali? 

■■■ ^orli, so, ha deliberato, a termini del re- 

- dove manca del tutto quel calore, gelamento, di assegnare i seguenti il moflffo VO OCttotì 

-w-r - -»- m ». -rr- VII- * .sz 1 s ! quella gioia di vivere che esiste a, premi: «Gran Premio Leone di San . 

Una tavvezzeria di 1800 testate - Via del .Leone prima fra le strade mondo, e che proprio crrmi. ,ui ^^ 3 ^ 00 - ai eim «Rasho - Mon»,, ungono sono 

^ ^ tatoVf di Achira Kurosatva (Giappone); quando si scrive della si- 

* •Cammino cella speranza,, speciale a disposizione del- degli in*ellcttuali a Trieste: 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE il titolo del giornale che Pici leg- miglia: da ogni portone le donne E finalmente, wo via del I^one, la eiur a al film - A Street car na- P*“ grande poeta dialettale (Vir- 

FiHFNZE settembre A’bano Ze ©"ni giorno è ripetuto centinaia escono fuori portandosi le sedie che quest'anno ha vinto la Coppa; base I equivoco che ha riso end.i ^ ‘ ^ «ttc-ai . 4 - vr* «r., gilio Ciotti) che passa la sua vita! 

FìS^n^proprietirio deìla trattoria e centinaia di volte ed alle pareU e Luna accanto allaltra » dispor.- a imboc«rla da borgo S. Frediano Vrail^Lusmo^ro r’ereato sullo impiegato aH’Ospcdale Comu-i 

e fiaschetteria che si apre sull’an- spiccano ritratti imbandierati di gono a sedere per godersi lo spet- sembra di entrare m una galleria ** ^ vn ^ r aver r.creato ^o / . tentano 

sdo di piaga Tor,.uato Ta»o epa Stalin, di ToslialU. di Garibaldi _ la^do che bamjo alta» IP« tiri» In alt, un. di, di ritratti, b; La-|fa^d„ d. - M »«™a dd« di lavorata conta postano, boia,i pai- 


eli stessi prudenti e accorti uffici 
della Confindustria. dònno spes¬ 
so una netta smentita a ciò che 
i grandi industriali amano soste¬ 
nere e far sostenere dalla loro 
.«taihpa ogni volta che da par- 


Bolleghe in gara per l’addobbo più belio 

Una tappezzeria di 1800 testate - Via del Leone prima fra le strade 


'isolamento e l’ar- 
iorio eretto tra la 
anche a Trieste 


>iotteva. e a tutti racconla come i'ortano una granae oanaiera oian- via oci «jeor.e, sì seme uiia i.«m- .*», c omi uiii«e>iki ^ -- —m»ri*o riimettivaraente ai film: «Le «a,.ac r iriesie 

che q^st'anno ha vinto la meda- ca col rosso leone rampante, e fan- zone partisiana. Sollevate un mo- del popolo. Sono tutti illuinma.: di/end^^ bensì qucUo cui joumal d^n cure de campagne » di mondo va avanti- Nonostante le 

^ d^oro no un baccano indiavolato, i? fa- mento la tenda e vedrete una fa- dall’interno, uno ogni dieci o ded - d eliminare la co Iasione nociva jouroal (^nc^ir «Big continue pressioni intimidatorie cui 

®^«An^e l’anno scorso — dice _ ale intuire che Via del Leone, que- miglia anco-a seduta alla tavola ci metri, e ai Jl^o^Xe Ì^Vtl del rarni?al- di Biily Wilder (U.S.A.); sono sottoposti, nonostante gli ipec- 

nartecinai al concorso, ma Taddob- sfanno, ha vinto la coppa, c i suoi dove si e cen.ito; cantano in coro, mun delle case, _ grandi pirami.li Fo;^Io che ^ ‘ « The rivcr » di Jean Renoir (India). chietti d’allodole fatti di dollari a 

bo della bottega era un ammasso abitanti vogliono farlo sapere dal più vecchio al piccino, «o par- triangolari rovesciate, anch esse n- residui feudali. Il popolo, e non lo giuria ha inoltre, assegnato di dinari eli intellrtniali e di arrUt' 

df fe^niVdi bandierine: molta Quest’anno il rione fiorentino di tigiano. portami via, ch'io mi sento luminate internamente nch.anwno ma^ capirà j ‘ j.®lvi^e™^io- R'* « Rii artisti 

ai lesioni e ai uà* u _ __ _*...___ _• «nv-tis,.,- nli» ia,*fv<v-a « «Ila della E Olmi» era In r-erità. dolorosa “ premio voipi per i tncsttoi Drendono scmore oiu chiara 


tello. che mi disse: non ti nreoc- grande. muri pm di trenta cartelli coi no- chi pendono giu nHla (USA) ** parte più avanzata e demo- 

cugiare e fa come ti dico io. Turai j Anche dall’altra s^nda delVAr- mi d^i caduti per la liberty pnm^^ ^®ellaEro Io morcio afiravezio il no- Il premio per lo scenario Csog- cratica della città, uscendo dal chiù- 

i giorni, ma tutti i giorni, badajna dove s affacciano le toertre fra tutti. Potente e si tira Pacse per trovar lavoro, era getto e sceneggiatura) a T.E.B. e so di ristretti circoli, partecipando 

too"‘‘ar.o ?éùlor?^oSll do«’L2^ S; di OmidoU a?ruo,i Lri^lS.o'^»^. ^rdl occa- ^ SÒb”- (Graj! BrTtagM,”"^" '■''’o'd'"” “"'"“'5 

S? Sn “arno’li :l3a’'va'bÌna“SÒ' A™ S?S"^!S'’S?ontt.i°dt.a;?t°ri.? ’Kl^d.! «• «o/a^ri, avita «« -aria .a-' " èat^o Ila ‘dtaT 

iKjStOui" la motlia. dopi avvi ita Branda acritta a l^nci Intarli- voaata tutta la storia dal Partilo rlona: tu V8 satlauibra del m3, a fniSi’cc^’ZX rar* dS campasn^i^(SaaaS * «ano tom qtialU dia Tirano dal prò- 

letto l’Unità ne hanno ritagliar» tenti che ripeteva, propno sopra d Comunista Italiano: « Ce ne sono allora, come oggi, reclamavano la ti uremio ner la scenografia a «''«ro- 

la testata, senza dir niente a nes- nuovo ponte di ferro, «viva PUni- volute di nottate in bianco —. dice pace. Le donne dovettero ritrarli «i*^S«merir*wl’/l?l^^^de?ropera’ Peter^PeSrey p« il film-^uiei ìntellcnualì migliori scn- 

«uno. Poi, quando si è accorto che fà» e «viva la Pace»- ir sotto 1 colpi che mandavano In quella vitalità, quella lotta che oggi in thè cathedral» (Gran Bretagna), tono ormai che soltanto assieme ai 

le testate non gli bastavano per E tutti ^elli «ntaS^'^raSfm d^^ ma' schegge le pendane e In frantumi ìZte e che^tSo lo grandezza del 11 premio per la musica a Hugo lavoratori potranno uscire dall’isola- 

quello che voleva fare, si ® ® »nsazione di entrare in un 4 venuto un hi*i lavoro «rero? > E • Oggi sono riapparsi, molti nostro popolo, alla ricerca di un Friedhofer per il film «Bic carni- mento nel quale si trovano attuai- 

far licerca di ^te le vecchie c^ io G?À fn nYazzi d^ ^ at?oini ^dilfattl In mnnontati da una colomba, altri avveniri migliore- «Lo città si ài- vai. (U.S.A.). mente. E che così soorattutto non 

la'lipua^n V sadt. 1» t^’"1ùad*“SSrta’^'’'’.™& un dalla al.® d. SWta . di Taglt.tJ Ca"„d?".'"dal'''u5ÙriSTarn S T 

testate Domenica. poL ha fatto la mezzo alla strada, davanti al palco ometto col capelirquasi bianchi, che a testimoniare die la volontà di « iati negativi di Ccrmi. Coniglio dei minism per u mi considerati come fannulloni da 

tutth fa Saschetterid dell’orchestra dicono Raramente ha Pff^toJa sessant^ e ^e da pace del popolo di S. Frediano è ^^gSra^'eVsverii sonò f maggiorani» dalfa giuria al fluS con dùinteresse. se non 


non fi riconosceva più. I muri era- che il popolo di S. Frediano per tre giorni va su e giù come un gatto Din^^asta integra, 
no scomparsi dietro l’originale tap- la lesta dell’Unità si ritrova tutto sulle .scale a pirli, rer sistemare 
pezzeria! Da terra fino al soffitto,’c forma èome un’unica grande fa- l’addobbo. 1 ALI 


•_ _ ao cui la nvtzzera e io Svezia sona a uàstia ^lUAia «i 44M4 ii’ . 

paradM di civiltà, secondo le quali «La città si difendei., di Retro !^ diffidenza. 

ALBRItTO CXCCHI «Io legge è tutto» e i problemi Germi. '1 MARIO lAFBED 


L'« Elettra » rappresentata nel 
Teatro Olimpico in una nuova 
versione di Quasimodo e con 
la regìa di Strehler ., 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE •> ’ 

VICENZA, settembre. — Al Teatro 
Olimpico tìV Vicenza Botoclo è di ca. 
sa; Edipo nel '48, Antigone l’anno 
scorso, Elettra quest'anno. E della 
casa fa gli onori, quest’anno. Paolo 
Grassi, che dalla porta d’ingresso del¬ 
la storica scala scolpila In legno et 
dà 11 passo con gesto signorile, pro¬ 
clamando ad alta voce: — Quaranta- 
clnqueslmo spettacolo del Piccolo 
Teatro in quattro anni © quattro me¬ 
si di sua vita, ossia rlnquantaduo 
mesi, tredici giorni, set-e ore e sedici 
minuti primi dal momento in cui si 
levò per la prima volta 11 sipario su 
1 « Bassifondi > di Gorkl. 

Alle nostre spalle, mentre si atten¬ 
de che la rappresentazione cominci, 
un marito sjiiega alla consorte 1 
fattacci della brutta stirpe di Atreo, 
che. dopo osarsi impadronito del 
trono in danno del fratello Tleste, 
lo Invitò a pranzo e gli fece servir© 
in tavola due figli arrosto. Successero 
al padre Atreo due fratelli che vol¬ 
lero andare d'occortlo fra loro e si 
Bjkartlrono sia 11 regno sla due sorel¬ 
le: Menelao sposò Eiena ed Agamen¬ 
none Clltennestra. In Grecia (poche 
pianure, molte © scabre montagne, 
frastogllatl.sslm© coste) era divisa, al¬ 
lora. in centinaia di aggruppamenti 
di villaggi, a capo dei quali era un r©. 
erede di un lontano brigante, ohe. 
In tempo remoto, .si era impadroni¬ 
to di quello terre ed aveva fatto 
schiavi 1 vinti; ragion per cui era 
stato proclamato « eroe » e. quindi, 
assai spesso, semidio. Ogni gruppo 
di villaggi aveva una periferia rura¬ 
le cd un centro urbano, la polis. Ogni 
polis. In cui pascolavano le copre, 
era uno stato, una monarchia. Ecco 
perché, continuava a spiegare il ma¬ 
rito alla consorte, la Grecia aveva 
una infinità di monarchie montanara 
o marinare e quando le risorse locali 
non tostarono più. ogni monarchia 
cominciò a spingere « nel mar gli 
abeti*. E poiché suU'altra sponda me¬ 
diterranea dominava Troia, 1 raonor-i 
chi greci l’aggredirono; non per amor 
delle corna di Monelao, come tìlsso 
Omero: ossia non perchè la bella Sie¬ 
na avesso preso 11 volo con Parld© 
figlio del re di Troia; ma per ragio¬ 
ni molto più pratiche, che Interes¬ 
savano tutti, ossia merci e derrat©. 
Ma Eglsto. domandava la moglie, chi 
era? Eglsto, spiegava 11 marito, era 
un figlio di Tlcsto. scampato alla gra¬ 
ticola del cuoco dello zio. E quando . 
Agamennone (che da Clltennestra 
aveva avuto due fem.mino. Elettra o 
Crlsoteml. e un maschio, Oreste) par¬ 
tì per la guerra di Troia. Eglsto si Im¬ 
padronì del regno e della moglie del 
cugino. La quale, pare, guadagnò nel 
cambio: e. quando Agamennone tor¬ 
nò. runa e raltro gli fecero la pello: 
e l'avrebbero fatta anche al ragazzo, 
Oreste, se questi non fofse stato sal¬ 
vato dal suo pedagogo.*Crl5oteml st 
acconciò al nuovo stato di famiglia.- 
Non cosi Elettra che odiava mammà 
o padrino, ed aspettava che giun¬ 
gesse Oreste. Ed Oreste — conclusa 
l’erudito consorte stringendo 1 tempi 
(perché era stato dato 11 segnalo del¬ 
l’Inizio) — arrivò e fece piazza pu¬ 
lita. 

Tro sono 1 fattori fondamentali di 
questo spettacolo, da segnalare: lai 
troduzlono di Quasimodo, la regia di 
Strehler, la Interpretazione della Bri- 
gnone. 

Mettendo a raffronto 1© semplici é , 
piane traduzioni In prosa di Qua¬ 
simodo e le aspre traduzioni In versi 
di Ettore Romagnoli, si rileva come 
sia poetica la prosa di Quasimodo; 
come siano proftìlcl I versi di Roma¬ 
gnoli; cl si domanda, con stupore, 
corno mal questo ultimo abbia godu¬ 
to. per tanti anni, la fama di mas¬ 
simo traduttore del poeti greci. Chi 
ha interessi In questo campo, raffron¬ 
ti scena per scena. Allorquando Elet¬ 
tra sente l'urlo dello madre colpita 
da Oreste e. nella feroce preoccupa¬ 
zione eh© 11 colpo non sla stato mor¬ 
tale e che al fratello non regga l’ani¬ 
mo di continuar© a ferire, grida: 

« Colpisci, se puoi, ancora una volta » 
(traduzione Quasimodo), Romagnoli 
traduce grottescamente: « Il colpa 
addoppia, se puoi ». Nella scena suc¬ 
cessiva. quando sopraggiunge Eglsto, 
ancora ignaro di quanto è avvenuto, 
e al quale si è fatto saper© con in¬ 
ganno che du© stranieri hanno por¬ 
tato notizie della morte di Oreste, 
onde egli, esultante, vuol sincerarse¬ 
ne. Elettra, invasa da una perfida 
gioia, gioca con lul con cinica e sa¬ 
dica ambiguità di linguaggio; •Dova 
sono gli stranieri, dimmelo ». Ed Elet¬ 
tra:» Là, un'ospite amabile fa molto 
cnlp ta accogliendoli, (traduzione 
Qua-simodo). Romagnoli non si ao- 
conje nemmeno del feroce doppio sl- 
gnitlcato di quel « colpita » che Elet¬ 
tra Intende n abbattuta dal colpi del¬ 
la spada di Oreste » e cho Eglsto In¬ 
tende. e deve Intendere, nel senso 
di < meravigliato ». E poiché non ha 
capito 11 testo. Romagnoli n« salta 
ciò che gli fa comodo e traduce a 
casaccio. La ri-spcsta. infatti, di Elet¬ 
tra ad Eglsto che domanda dove sono 
gli ospiti è: • Dentro: all'ospite cosa 
si affrettarono ». 

Alla pari con Quasimodo, gronda 
fattore del successo è stata la regia 
di strehler, che. per la prima volta, 
metteva In Iscena un classico greco. 
Ed è stato uno Strehler nuovo, sem¬ 
plice. essenziale, che ha domandato 
soltanto alle profonde ragioni poe¬ 
tiche della tragedia la sua Interpre¬ 
tazione. eliminando ogni concorsa 
esteriore, ogni sovrapposizione mera¬ 
mente spettacolare. 

Strehler, Inoltre, ha dato la misura 
giusta della tragedia greca del tempa 
posteriore ad Eschilo. Nei passag^rio 
della società ateniese dal VI al V se¬ 
colo. con l’Introduzione del sistema 
monetarlo e 11 rapido sviluppo della 
proprietà privata, l'Ineguaglianza 
dei:e condizioni economiche e socia¬ 
li si sostituì all’eguaglianza procla- 
irata dalla Costituzione democratica, 
scavando profonde contraddizioni 
nella classe del padroni di schiavi; 
nei tempo stesso questi (4S4 a. C.) 
si ribellavano. La lotta di classe e la 
volontà degli uomini sono, ormai, 
una realtà evidente: la tragedia ri¬ 
sento di questa trasformazione; si 
sbiadisce In essa 11 senso ieilglo«o, 
cioè 11 dominio del Fato, poiché vi si 
rispecchia la nascente concezione del 
mondo da paria di un uomo nuovo, 
che va acquistando hbeità nella mi¬ 
sura in cui Si svincola dalle necessi¬ 
tà 

Terzo grande fattore del « uoc es eo: 
Lilla Brlgnone; che anch'essa inteiw 
precava per la prima volta un» tre» 
gedia greca ed é stata veramente ma¬ 
gnifica per intuttdooe e calda poteiUà 
espressiva. . 

Ma tutta l'eeeeutoose è «tate otto- 
ma, anche ae la parte di Oreste mi è ; 
parsa talvolU alquanto peaente p« 
Crast. Efficaci la CaUetti « la Mara¬ 
mi; autorevole e «aldo Egttoo 11 Car* 
nabuei ; Randone ha compieao aA 
espresso potentemente n petaonFggis 
dei pedagogo. • ■ ’ 

GIUUO TASVISAMI , 
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ANCHE QUEST’ANNO. ALL’APERTURA DI TORNEO. NON E’ MA NCATA LA SORPRESA 

La Spali squadra piena di brio 

ha avuto ragione persino del calendario 

^ ■ ■ - ■ . . - 1 — 

Alla prima giornata la Juyentns ha già due lunghezze di distacco dal Milau in 
“media,, - Sconfitte le squadre che ancora attendono stranieri (Jepsson, Piorio, ecc.) 


Nessuno capirà mai quali crite¬ 
ri seguano i .sigriori della Lega 
Calcio nella compilazione del ca¬ 
lendario del campionato. Un cri¬ 
terio. una serie di criteri debbo¬ 
no esserci, se è vero che le esi¬ 
genze degli altri sport, la presen¬ 
za in alcune città di due squadre 
e molti altri fattori impediscono ai 
compilatori di affidarsi esclusiva- 
mente al sorteggio. Ma si tratta di 
criteri strani, tutt’altro che chia¬ 
ri; l’anno scorso accadde che una 
squadra, ad un certo punto del 
torneo, sì ritrovò ben quattro par¬ 
tite di fila fuori casa. Quest’anno 
è accaduto che un’altra squadra, 
il Napoli, inizia il torneo con due 
gare esterne, la qualcosa compoi - 
ta un danno alla classifica della 
società ed un danno alle sue fi¬ 
nanze (in quanto il pubblico, di 
questi tempi, un po’ per amore 
del bel cielo settembrino un po’ 


per irresistibile desiderio di spet¬ 
tacolo calcistico, affolla gli stadi 
senza valutare a fondo i pregi 
dello spettacolo che purtuttavia gli 
costa caro). 

Ed è accaduto anche che un’al¬ 
tra società — la più sena », la 
più .*^05160013 in tutto il paese: la 
Juventus — abbia registrato la 
gradita sorpresa di trovarsi quali 
prime avversane le due matncole 
della Sene B: la Spai in casa cd 
il Legnano in trasferta. Molli di¬ 
cono che questo sia stato un re¬ 
galo — o meglio, un riconosci- 
men*o — effettuato dalla Lega al¬ 
la società torinese per il suo bel 
comportamento al Torneo dei Cam¬ 
pioni in Brasile. Torneo che non 
ha consentito al sodalizio juventino 
di iniziare la preparazione al nuo¬ 
vo campionato nel migliore dei mo¬ 
di e al giusto momento. Quindi: 
Juventus-Spal, Legnano-Juventus... 


Un calcolo sbagliato 


Ad onta dei tre o quattro ac¬ 
quisti di rilievo effettuati dalla so¬ 
cietà lilla (quella spallina non ne 
ha fatti gran che), le due prime 
avversarie della Juventus doveva¬ 
no essere, nel calcolo dei compi¬ 
latori del calendario (fra i quali 
«magna pars» è un autorevole 
esponente bianconcro), due docili 
avversarie, appena qualcosa di più 
di due incontri pre-campionato, 
.sempre in considerazione del fallo 
che in Brasile la Juventus aveva 
tenuto alto il nome della patria 
calcistica! 

Non si offendano I tifosi juven¬ 
tini: ciò che la Juventus si pren¬ 
de in Lega, l’Inter se lo prende 
in altra sede, magari nel più ele¬ 
vato consesso arbitrale, c il Milari 
in sede di Commissione tecnica per 
le squadre nazionali, laddove il 
signor Businl ppcra sul corpo del¬ 
la squadra azzurra gli esperimen¬ 
ti in corpore vili che poi ripete 
nella sua società (Tognon laterale). 

Tutti, insomma, nel nostro mon¬ 
do calcistico, si prendono qunlco- 
J 53 . Almeno tutti i pesci grossi. I 
pesci piccoli, siano la Carbosnrda 
Q la Pro Vercelli o la Spai, non 
si prendono molto. Semmai la Spai, 
.squadra fresca, sì prende un pun¬ 
to sul terreno della Juventus, del¬ 
la squadra cioè che doveva — se¬ 
condo i calcoli di alcuni — appena 
appena allenare a dovere 

B cosi, domenica a Torino, .gra¬ 
zie a queirinaspettato pareggio, ha 
avuto più valore del calendario 
addomesticato la vitalità dello 
iqjort, di questo strano giuoco del 
calcio, che con puntualità riserva 
ogni anno almeno una grossa sor¬ 
presa all’apertura del campionato. 
Anni la era il Torino, il grande 
Torino, che ai inceppava alla pri¬ 
ma uscita (ricordate un famoso uno 
a uno con la Trie.stina?); due .sta¬ 
gioni fa fu l’Inter, imbrigliata a 
San Siro dal modesto Padova; que¬ 
st’anno è stata la Juventus, la 
squadra più seria, 

’ Potenza della tradizione? No. 
semplicemente realtà sportiva. Lo 
sport ha — malgrado tutto .— un 
preciso libro cassa, nel quale le 
entrate e le uscite sì registrano 
abbastanza bene, malgrado le ille¬ 
cite approssimazioni. Chi deve ave¬ 
re ha, chi deve dare dà. La No¬ 
ma di Nestagno va in B, la Socie¬ 
tà polisportiva Art et Labor di 
Ferrara entra in A. E, una volta 
entrata, riceve il .giusto premio di 
un punto (meritato) sul terreno 
della società più seria. 

■ Perche la società più seria è, og¬ 
gi come oggi, fra quelle meno in 
forma di tutto il lotto. Il prosie¬ 
guo del torneo dirà sino a che 
punto il pareggio di Torino .sia 
stato merito spallino o demerito 
bianconero, ma è un fatto già ac- 
certatp che la squadra bianconcra 
ha bisogno di molto lavoro per 
tornare ad essere quella che m 
altri tempi è stata, ossia la miglio¬ 
re di tutte. 

Ciudixì negaiivi 

• E in quanto alla Juve, prendia¬ 
mo il giudizio di Zappa sulla «Gaz¬ 
zetta »: mal rodate, le gambe 

degli atleti non danno aìVazione 
l'energia che è caratteristica del¬ 
la Juventus in grande forma ». E 
prendiamo da (Marlin su «Tutto- 
sport» un aggettivo affibiato a 
John Hansen; « Indecente... Costui, 
che è stato testé riconfermato con 
molti milioni, non si spiccica da 
ferra che di pochi centimetri nel 
salto in alto, non ha scatto in lun¬ 
go, shasrtia di grosso i palloni che 
. gli pervengono; e poiché conta sol¬ 


tanto su quelli, è conte dire che 
in questa partita ù stato nullo j.. 

John Hansen è stato uno dei 
principali motivi d’attrito nel caso 
Carver. Ma con Carver, duo anni 
fa, quando iniziò il torneo che poi 
doveva .stiavincero, la Juventus 
battè alla prima giornata la Fio¬ 
rentina per 5-2 o alla seconda 
andò a vincere .sul terreno della 
Lazio per 3 -1. Ed erano la La¬ 
zio e la Fiorentina, ossia la quar¬ 
ta e la quinta di qucH’anno, non 
due matricole! per.sino l’anno .scor. 
So, che fu l’anno della débàcle 
bianconera, la squadra esordi a 
Busto e vinse per 7-0! 

La « Juve » corre ai ripari 

Carver è stato cacciato via, per¬ 
chè voleva molte cose dagli atleti 
e pochi consigli dai dirigenti. Ma 
ora i dirìgenti sono nei pasticci. 
E si affannano e si riuni.scono, per 
correre ai ripari: in Anierica il 
vice presidente Monateri ingaggia 
Giorgio Sarosi, a Torino il .signor 
Conibi stiingo i rapporti con il pio- 
fessor Coinucci, nuovo istriittoie 
di atletica. 

Intanto la Juventus ha già per¬ 
duto due lunghezze nei confronti 
del Milan. Già, perchè al punto 
perduto in ca.sa con la Spai ha 
corrisposto il punto guadagnato a 
Novara dai campioni. E la media 
primato dice: Milan più uno, Ju¬ 
ventus meno uno. Per la verità 
anche il Milan a Novara non ha 
fatto gran giuoco, ma la squadra 
ha giocato con accortezza, e con 
accortezza ha vinto, sia pure con 
uno strambo goal di Grcn negli 
ultimi minuti. (Si ricordi clic l'an¬ 
no scorso il Milan passò a Novara 
a tredici minuti dal termine). 

Tutto sommalo, potrebbe quasi 
sembrare che — fra le tre «gran¬ 
di» — sia stata l’Inter a far più 
bella figura nella prima giornata. 
Ma quel 5-1 sulla Trie.stina la.«cìa 
un po’ il tempo che trova, consi¬ 
derata la fragilità della nuova 
squadra alabardata, privata di 
troppe pedine importanti per poter 
essere almeno combattiva come lo 
anno scorso. In quanto ai neraz¬ 
zurri. hanno anch’essi denunciato 
qualche lacuna di forma, e. se Fat¬ 
tori non ha ancora dato quell’im- 


pressione di irrcsislibilitè che mol¬ 
ti si attendevano, il portierino Puc- 
cioni ha subito anche lui un mez¬ 
ze infortunio, scambiando per un 
passaggio lungo e fuori campo quel 
secco tiio di Kaimi che ha frut¬ 
tato alla Trie.stina runico goal. 

La batosta laziale 

Si attendevano molte indicazioni 
sulle « a.spiranti - grandi »*, nella 
giornata d’apertura, e l’unica dav¬ 
vero importante che sia venuta è 
quella della batosta laziale contro 
la Sampdona. Ma anche il Torino 
ha peiduto; anche l’Atalanta a 
Lucca o la Fiorentina a Palermo 
sono .state .sconfitto, mentre il Bo¬ 
logna ha battuto a stento il Legna¬ 
no cd li Napoli pur pareggiando a 
Udine non ha svolto un gran bel 
giuoco. 

Su queste «aspiianti* c’è da fa¬ 
re, innanzitutto, una considerazio¬ 
ne, riguardante gli acquisti offcl- 
tiiati c non ancora innestati, per 
via di certi ritardi c di corti nul¬ 
la - o.sta che non arrivano. L’Ata- 
lantn aspetta Jeps.son, il Tonno 
aspetta Flono, Amalfi e forse an¬ 
che un altro argentino (Ricagni?), 
la Lazio attende sempre Lofgren 
ed un’altra «stella del Noid», la 
Fiorentina sta ancora sospiiando 
il nulla - osta per 11 turco Lcfter. 
E intanto il campionato si è ini¬ 
zialo, o Lazio, Torino, Atalnnta c 
Fiorentina — senza i vari Lofgren, 
Flono, Jepsson e Lcfter — comin¬ 
ciano a prenderle... 

E’ la legge del campionato. Par¬ 
tire male non è consentito, neppu¬ 
re se SI può contare sulla clasic 
di alcuni elementi d’eccezione (co¬ 
me è il caso della Juventus). Ini¬ 
ziare il torneo con alcuni vuoti 
— da colmare più in là, con gli 
assi .stranieri acquistati ma non 
ancora... ricevuti a domicilio — 
non è buona tattica. O, almeno, 
so proprio la si vuole adottare, bi- 
•sogna far buon vi.so ai cattivi ri¬ 
sultati ed accettarne lo con.seguen- 
zc. For.'^e qiie.sto è il caso delira 
Lazio (tiitlavia quattro roti sono 
molte!), del Torino, della Fioren- 


Le quote del Totocalcio 

Il nionle-preml della prima giornata 
è risiili.Ito di Lire 1R3 725 108 Hanno 
totalizzato il punteggio di « tredici » 
.lO.'i giuooatorl, al qtinll tìpictterà la 
somma di oltre 300 000 lire, mentre 
al «dodici» che sono 7.485. spetteran¬ 
no Lire 12 000 circa.. 

Dato il sistema di pagamento a mez¬ 
zo banclic. stabilito quest’anno, le 
quote definitive potranno esser cono¬ 
sciute soltanto dopo li decimo giorno, 
termine ultimo per l'invio del reclami. 


lina, tutte squadre che hanno di¬ 
ritto alla prova d’appello e che 
certo non deluderanno le aspetta¬ 
tive, come bone o male non le 
ha deluse il nuovo Napoli, strap¬ 
pando un pareggio sul terreno 
udinese. 

Quindi 1 risultati della prima 
giornata — compreso il due a due 
di Busto Arsizio, fra un Padova 
sempre volitivo e una Pro Patria 
.sempre combattiva, tanto da poter 
risalire negli ultimi venti minuti 
uno svantaggio iniziale di due re¬ 
ti — hanno un valore indicativo. 


Non va dimenticato che il torneo 
è lungo, e siamo appena a trenta- 
setto giornate dal termine... 

_ REMO 

Minelli e Tiberio Mitri 
si preparano per giovedì j J 

MILANO, 10 — Livio MlnelH e 

Tiberio Mitri sono in pieno allena-1 
mento per l'incontro clic li vedrà di i 
fronte giovedì sera sul quadrato del | 
Velodromo Vlgorclll di Milano. Mi- ‘ 
nclli ha fissato il suo quartiere a 
elusone, m provincia di Bergamo, 
mentre Mitri si trova a Portorcca- 
natl con il campione d'Italia del pesi 
piuma Ernesto FormentI, che incon¬ 
trerà nella stessa riunione li cam¬ 
pione d'Kuropa Famechon. 



E.SOKDIÒ FELICE — Le reclute ferraresi della Spai hanno pareg¬ 
giato a Torino. Alla fine della gara, attorno all’allenatore (il vecchio 
Janni) si stringono felici Carlini, Macchi e Mussino 


A 48 ORE DALL ’INOIDENTE 

MIGLIORINI 

ancora grave 

Si spera però di salvarlo 


MILANO. 10 — Il plocotorc Miglio, 
rtni dell’Jnter — rimasto ferito sa¬ 
bato notte in un grave scontro auto¬ 
mobilistico sull'autostrada Milano-To- 
rino, nel quale un autista e rimasto 
ucciso sul colpo — si trova ancora 
all’Ospedale Maggiore, dove fu su¬ 
bito ricoverato in pencolo di vita. 

Per tutta la giornata di oggi una 
grande animazione é regnata attorno 
alla stanza dove la giovane ala già 
del Como si trova immobile e senza 
aver ripreso conoscenza. Jl miglio¬ 
ramento riscontrato dai sanitari è 
leggero tuttavia il prof. Caponago. 
primario, ha detto che non essendoci 
stato peggioramento delle sue con¬ 
dizioni generali, sussistono molte prò 
babilitd di salvezza. 

L’incertezza è data dal fatto che, 
non essendo possibile muovere il fe¬ 
rito, non SI è ancora fatta la radio- 
grafìa e nulla quindi si sa riguardo 
alla supposta frattura della base era 
ntea. Si spera solo nella forte fibra 
del ragazzo e sulla sua giovinezza. 
Oggi Migliorini, accanto al quale 
é da due notti la mamma affranta, 
è stato visitato dai compagni di squa¬ 
dra. ed a Lorenzi à stato concesso 
di avvicinarglisi e di tentare di par¬ 
largli. Purtroppo il ferito non si è 
reso conto di niente. 


UNA GARA VELOCE , RICCA DI EMOZIONI, FRA RAGAZZI P IENI DI PASSIONE 

Il giovanissimo emiliano Luigi Zanni 

si è laur eato a Viareggio il migliore d ell* UlSP 

Il vincitore è il campione degli Allievi delVanno scorso - La sfortuna del pistoiese Cori 


(Dal nostro inviato spaeiala) 

VIAHEGGIO, 10. — 1 ragazzi hanno 
fatto la corsa. Le coise del ragazzi 
pungono come i ricci delle castagne 
.incor.i verdi: bisogna metterci ad- 
dos.so il tacco della scarpa, per far 
venir fuori il frutto: Zanni, 11 cam¬ 
pione dei ragazzi, ha la scorza an- 
car,-i tenera, ma la polpa è buona; ai 
sole delle altre corse. Zanni niatu- 
lerà. farà 1.» scorza du;-a. Ha già un 
passato, il ragazzo; a Livorno, l’altro 
unno, piantò la ruota sul traguardo 
degli Allievi; a Viareggio, quest'an¬ 
no, Ila plant.ito la ruota sul traguar¬ 
do dei Dilettanti. Zanni non perde 
tempo, .allunga il passo, saita il fosso 
della categoria, con le mani in lasca 
e il naso al vento, spavaldo, arriva 
e vince. Uno e due: Zanni, ha fatto 
il bis bi.'inco-rosso-verde. 

Le corse dei ragazzi hanno le gam¬ 
be iiinglie e svelte, camminano senza 
scrupoli. Come nelle corse a piedi, 
a staffetta: via uno, sotto l'altro, 
eppoi l’altro: lincile c’è forza nelle 
gambe. Percliè i ragazzi non hanno 
nelle gambe il salvadanaio del rispar¬ 
mio: corrono. Scappano da Viarog¬ 
gio, sulla strada che fa da orlo alia 
vecchia darsena, dove i barconi, stan¬ 
chi e scrostati, chiari nel sole bianco 
del mattino, paiono appesi ai cielo, 
i-on la cima dell’albero, per far da 
vecclilo quadro al giovane e gaio 
panorama delta città dei Carnevale. 

Arrivano svelti a Massarosa. i ra¬ 
gazzi. E quando la corsa va a cercare 
le strade ruvide, 1 paesi nascosti e 
grigi, nella polvere e fra gii ulivi 
di Monte Pitoro, { ragazzi sulla corsa 
ci piantano la bandiera delia batta¬ 
glia. Tirano e sudano, i ragazzi. Fin¬ 
ché Sandalo. Bicocca, Bramanti e 
Lambra riescono a tagliar la corda. 
E Sandalo, sulla cima del monte 
piazza la ruota. 

Ma, Indietro, fra gli altri ragazzi, 
tre ce ne sono che non si rasscgnaiiO 
a mangiar la polvere: Montorsi, Pa- 
risini e Benincasa. Arrivano di corsa 
e prendono il posto di Bicocca. Bra¬ 
manti e Lambra, nella fuga. Resiste 
ancora Sandalo. Questo accade, quan¬ 
do la strada della corsa diventa drit-| 
ta e piana, e passa sulla Riviera deita 


Le r omane s brutto Sn ixio 

Forse alla Lazio lo svedese Hjalmarsson, offerto dal Torino 


Le 9 romane» hanno avuto un ini¬ 
zio infelice di campionato. Alia sten¬ 
tata (c fischiata) vittoria romanista 
sul modestissimo Fanfulla ha fatto 
riscontro una clamorosa sconfitta la¬ 
ziale a Genova. ' 

La batosta biancoazzurra è tanto 
grave nel jmnteggio da non ammet¬ 
tere scusanti. Diremo di più: essa 
non ammette neppure il rimpianto 
del passato, non ammette recrimina¬ 
zioni o ricerche di attenuanti, anche 
Se Sukrù e Sentimenti V erano as¬ 
senti, anche se Malacarne è sceso in 
campo per amor di bandiera, anche 
se Lofgren c un altro « asso » deb¬ 
bono ancora arrivare. A Genova, 
purtroppo, tutta la squadra è andata 
a rotoli, e non è il caso di discu¬ 
tere se essa é più o meno forte del¬ 
l’anno scorso. È’ il caso di doman¬ 
darsi come mal ta difesa — quella 
bella difesa tante volte collaudata e 
rafforzata da un Fuin che anche a 
Genova si é confermato acquisto in¬ 
dovinato — abbia ovuto paurose bat¬ 
tute a vuoto. Perché questo è it Iato 
preoccupante aeita gara contro la 
Sampaorto. Fossi per l'attacco, in¬ 
completo. che si ha ancora la possi¬ 


bilità di rafforzare; ma non per la 
difesa, messa in soggezione dqi Fa¬ 
rina e dai Sabbatella, i cui limiti 
sono ben noti. 

Correre ai ripari, dunque. Riveda 
Bigogno il suo metodo d'allenamen¬ 
to, i dirigenti cerchino di turbare 
l'amoienic dei giocatori meno che 
per il passato e i tifosi... l tifosi non 
trascendano, non si disperino. Diano 
tempo al temilo, prima di arrivare a 
conclusioni ultrapessimistiche. 

intanto, l’esigenzc del terzo stra¬ 
niero — dato ormai per certo l'ar¬ 
rivo di Lofgren — si fa più viva. JI 
Torino ha offerto in prestito per un 
anno Hjalmarsóon (lo svedese che 
dopo un’annata grigia in maglia gra¬ 
nata .si è riscattato nel Nizza l’anno 
scorso), mentre alcuni dirigenti sono 
sempre in contatto con l’italo-argen- 
tino Montagnoli, anch’egli mezz’ala. 

Quale prc/crirc7 Molto probabil¬ 
mente una decisione verrà presa in 
settimana, dopo l’allenamento di gio¬ 
vedì. nel corso del quale i due pro¬ 
veranno allo Stadio. Ma iersera in 
via Frattina si dava per prescelto 
Hjalmarsson: sia perche l’atleta sve¬ 
dese cmnosce il giuoco italiano, sia 


perché é svedese come Lofgren, sia 
perché é già a buon punto di pre¬ 
parazione. 

Alla Roma, perplessità. 1 fischi fi¬ 
nali di domenica, secondo alcuni di¬ 
rigenti, sono stati salutari. Perché 
sveglieranno gli atleti, essi dicono. 
(Ma non erano anche per loro diri¬ 
genti, quei fischi? Dai popolari, fram¬ 
misto alle bordate di sibili, si levò 
anche l’urto •La-dn, la-drif». Non 
era per 1 giocatori, quell'urto...). 

A noi sembra che l’impostazione 
tattica data alla .squadra da Vieni 
non .sia fra le più felici. Non diciamo 
che debba cambiarla, ma e evidente 
che li trainer. sentendosi sicuro di 
sé, sacrifica sull’altare del suo sche- 
VM tattico molte altre esigenze. Per¬ 
ciò imposta il giuoco della prima li¬ 
nea tutto in ragione delle qualità 
(indubbie) di Galli, perciò ad Ac¬ 
concia preferisce un Bortoletto evi¬ 
dentemente non ancora a punto. 

Nella squadra poche novità, Peris- 
sìnotto accusa una leggera contusio¬ 
ne. Venturi é sotto le armi (vestirà 
oggi la divisa da aviere, ma sarà di 
stanza a Roma). 

L’Informatore 


Versilia: Lido di Camalore. Marinai 
del Marmi, paesi ancora vestiti alla 
moda dell'estate ma che a sera gi<\ 
fan.'io 1,1 pelle d'oca. Poi Marina di 
Massa. Di qui, la corsa va a Car¬ 
rata eppoi prende la strada che va 
in collina. 

Benire.'isa. Sandalo. Montorsi e Pa- 
rlsinl continuano a fuggire. Inseguo- 
no Vezzelll, Tatllnl e Bovina, Benassi 
c GiavarotU. Più staccato insegue il 

griipiHj 

La corsa si arrampica, ora. Quelli 
clic fungono .sT fanno raggiungere da 
Vezzelll. Tattini e Bovina, ma Be- 
nlneasa perde le ruote. La fatica è 
dura. Fosdinovo è in alto. Si vede, 
lassù, die spunta fuori dal bosclii 
di c.istagni. La strada che ei va è di 
terra, con la ghiaia die spacca le 
gomme I ragazzi tribolano: la corsa 
mette i! cuore in gola. SI vedono, 
-.ull.i strada, ragazzi piantati come 
paiacarri, con le gambe stecchite, e 
gli occhi rossi di sangue. 

E’ dura la corsa, ma tenta. E San¬ 
dalo, che è il più ingordo, se ne va. 
Arriva a Fosdlnovo con 15’’ di van-] 
taggio su Parlsinl. Montorsi e Vez- 
zclli; l’45” di vantaggio su iLclIi, 
Fontana, Bordon, BencinL E gli nitri] 
seguono. In poco spazio. Sono; Stear- 
do. casoUnl, Lucentini. Mancini. Lam.| 
bra, Zandri, Ottavianl, Rovani, Gla-| 
carottl. Scarafiottl. 

E Zanni dov'è? Zanni è un ragazzo 
da tener d’occhio; uno del pJù bravi. 
Ma non si vede ancora: na lo sto¬ 
maco in disordine, che si rovescia 
come un guanto, e non tiene il man¬ 
giare. Poi. Il male gli passa. Vien 
su forte, ora, e guadagna la strada 
perduta. Gli fanno compagnia Gori 
e Pecchioli, due altri che la sanno 
lunga nelle corse del ragazzL Ma il 
distacco che hanno è ancora grosso: 
Zanni e Gori attaccano le speranze 
a un filo. E può strapparsi, il filo, se 
Sandalo continua a battere la corsa 
con quel passo. Sandalo conta 1 suoi 
anni con le dita di tre mani, o poco 
più. Ha la faccia bianca e rosa come 
le mele, e le gambe di pasta tenera. 

1—t e dài. Sandalo si stanca, e si 
stancano Montorsi e Vezzelll. Cosi il 
passo deila fuga rallenta. Tanta man¬ 
na per Parisini che va via da solo, 
e aniva a La Foce. Ma Bencini, Fon¬ 
tana e Lelil, che gli stanno dietro, 
l’acchiappano nella discesa che va 
giù a Massa. Vengono poi Vezzelll,] 
Montorsi. Belsloretti. Scarafiottl. Bor-] 
don. Mancini e Querci. E, più indie¬ 
tro, Zanni e Gori che non hanno] 
appeso le speranze ai chiodo. Zanni 
e Gori Insegiiono di passo svelto, a 
testa bassa; sono i protagonisti de! 
finale di corsa. 

Sulla strada delia corsa cresce una 
altra volta il Monte Pitoro, e Ben- 
clni. Fontana. LellJ. Parisini fanno 
ancora In tempo a passarci sopra, in 
fuga. Ma. delta fuga la discesa non 
è amica, perchè il traguardo è U,j 
ormaL Zanni e Gori arrivano di slan¬ 
cio. prendono !e ruote di Fontana.j 
Bencini, Lelli e Scarafiottl. ch’è ve¬ 
nuto fuori da un giuoco confuso. la¬ 
sciano indietro Mancini. Querci ci 
Bordon. E si prepara la volata a 
sette, che sembra fatta per Gori, 
un ragazzo pratico e spiccio nello] 
spnnt. Ma Gori. proprio sul traguar¬ 


do, spacca una gomma e Zanni è 
pronto; salta fuori con la ruota e la 
piazza. Vince e diventa campione. 
Gli fanno festa, gli mettono la « ma¬ 
glia ». gli dànno In mano un grosso 
mazzo di fiori. E le ragazze lo ba¬ 
ciano: Zanni è stordito, e la testa 
gli gira un po’. 

Battuto è Gori: una gomma l’ha 
tradito. Battuti sono gli altri: un po’ 
per la jella. un po’ perchè le gambe 
ancora non sopportano la fatica e 
ancora non tengono tutta la distanza. 
Forse, la corsa pretendeva troppo dai 
ragazzi. Ma era la « loro » corsa, la 
più bella dell'anno Aveva un tra¬ 
guardo pieno di medaglie, era piena 
di bandiere, e c’era tanta gente suda 
strada che l’aspettava per vederla 
passare. E si sa com’è: l ragazzi vo¬ 
gliono fare bolla figura. 

La corsa è stata organizzata in 
maniera perfetta dairu.I.S.P., per la 
particolare fatica di LionAIo Cianca 
c Walter Del Seppia, ed è stata se¬ 
guita da Pietro Sala, vice Presidente 
dcUU.V.L, e dal doti. Arrigo Morandt, 
Segretario generale dell’U.I S.P.. 

All’arrivo era anche il membro 


della Commissione Tecnica dcllU.V.I. 


Chiappe. 


ATTILIO CAMORIANO 


Gli aHenamenti a Modena 
degli az zuffi di pallavolo 

MODENA, 10 — Si è iniziato a Mo¬ 
dena rallenamento collegiale della 
squadra azzurra femminile di palla¬ 
volo che _ dovrà partecipare a Parigi 
ai campionati europei. Partecipano 
agli allenamenti le atlete Riva, Frac- 
chia. Mattanza. Imelli. Penco, Mat- 
tiassi. Morselli e Cardone. La nazio¬ 
nale maschile inizierà gli allenamenti 
doindni. 

Un arbitro italiano 
per Francia B-Grecia 

L’incontro di calcio Francia B-Gre¬ 
cia, che sarà disputato a Marsiglia il 
14 ottobre pv.. verrà diretto da un 
arbitro italiano non ancora designato 
dalla Federazione Italiana Giuoco 
Calcio. 


7/ calendario di 




L’ordine d’arrivo 

1. Luigi Zanni (Bologna) che im¬ 
piega ore 438” a percorrere 1 160 chi¬ 
lometri del percorso (media chilo¬ 
metri 32330); 2. Cori (Pilota), a 
due lunghezze: 3. Lelii (Siena): 
4. Scarafiottl (Torino); 5. Bencini 
(Firenze); 6. Fontana (La Spezia); 
7. Parisini (Bologna); 8. Mancini (Em¬ 
poli). a l’io"; 9. Querci (Firenze), 
a l’15”: 10. Bordoni (Trieste) a l’20’ 


MILANO, lo. — La T.l.G.C. ha di¬ 
ramato questa sera il calendario 
delle gare di andata del campio¬ 
nato divisione nazionale (Serie B): 

1* GIORNATA (9-9-1951): Livorno. 
Marzotto; Messina-Brescla; Pisa-Ca- 
tania; Reggiana-Treviso; Roma-Fan- 
fulla; Salernitana-Verona; Siracusa- 
Monza; Stabla-Piombino; Venezia- 
Modena. 2* GIORNATA (16-9-1931): 
Brescia-Treviso; Fanfulla-Verona; 
Genoa - Catania; Piombino - Venezia; 
Pisa-Messina; Reggiana - Marzotto; 
Salcmitana-Modena; Siracusa-Livor- 
no; Stabia - Monza; Vlcenza-Roma. 
3* GIORNATA (23-9-1951); Brescia- 
Genoa; Catania-Salernitana; Livor. 
no-Stabia; Marzotto-Fanfiilla; Mode- 
na-Siracuga; Monza - Reggiana; Ro- 
ma-Pisa; Trevlso-Messina; Venezia- 
Vicenza; Verona-Piombino. 4* GIOR. 
NAT.A (30-9-1951): Fanfulla - Vicen¬ 
za; Gcnoa-Verona; Marzotto-Stabla; 
Messina - Roma; Modena-Catania; 
^lonza-Brescla; Piombino - Livorno; 
Pi.sa-Reggiana; Siracusa-Salernitana; 
Treviso-Venezla. 5* GIORNATA (7- 
10-*51): Brescla-Plsa; Catania-Piom- 
bino; Llvorno-Fanfulla; Rcggiana- 
Siracusa; Roma-Treviso; Salernita- 
na-Genoa; Stabia-Modena; Venezia- 
Messina; Verona-Marzotto; Vicenza- 
Monza. 8* GIORNATA (11-10-’51): Ca¬ 
tania-Marzotto; Fanfulla-Brescia; 
Genoa-Stabla; Modeca-Roma; Mon- 
za-Salemltana; Piombino-Plsa; Reg- 
giana-Messlna; Treviso-Llvorno: Ve¬ 
nezia - Siracusa: ■ Vicenza - Verona 
7* GIORNATA (21-10.1931) ; Bre- 
.scia-Catania; Livorno - Monza; Mar- 
zotto-Genoa; Mossina-Vlcenz?.; Pisa- 
Modena; Roma-Venezla; Salernitana. 
Piombino: Siracu-sa - Fanfulla; Sta¬ 
bia - Trevieo: Verona - Reggiana. 
** GIORNATA (28-10-1951): Brescia- 
Salcrnllana; Genoa - Livorno; Mar- 
zotto-Roma; Mes-sina-Fanfiilla; Mo- 
dena-Verona; Monza-Catania: Piom¬ 
bino - Reggiana; Siraciusa - Vicenza; 
Trevi«o _ Pisa ; Venezia - Stabla 
9* GIORN.ATA (4-11-1951): Catania- 
Siracusa; Fanfulla-Plombino; Livor- 
no-Modena: Pfsa-Marzotto; Reggia, 
na - Venezia; Roma-Gecoa; Salerni. 
tana - Metsina: Stabia - Breseia; 
Verona - Monza; Vicenza - Trevieo- 
IO* GIORN.AT.A (18-11-1931) : Fan- 
f’iIla-S.ilernitana: Genoa-Plia: Me*- 


sina-Catanla; Modena-Brescia; Mon- 
za-Marzotto; Plombino-Roma; Sira¬ 
cusa-Stabia; Treviso - Verona; Ve¬ 
nezia - Livorno; Vicenza - Reggiana. 
11* giornata (2-12-1951): Brescia- 
Plombino; Catania-Troviso; Genoa. 
Fanfulla; Livorno-Vicenza; Marzot- 
to-Modena; Plsa-Monza; Reggiana. 
Stabia; Roma-Salcrnitana; Siracusa- 
Messlna; Verona-Vcnezla. 12 * GlOR. 
NAT.A (9.12-1951): Catania-Vicenza; 
Fanfulla-Reggiana; Maramtto - Bre¬ 
scia; Messina-Livorno; Modena-CSe- 
noa; Monza-Roma; Piombino - Sira¬ 
cusa; Salernitana-Treviso; Stabia. 
Verona; Venezla-Pisa. 13* GIORNA¬ 
TA (16-12-1951): Brescia-Venezia; 
Genoa - Monza; Messina - Piombino 
Pisa - Siracusa; Reggiana - Modena; 
Roma - Stabia; Salemitana-Livorno; 
Treviso - Fanfulla; Verona - Catania; 
Vicenza-IWarzotto. 14* GIORNATA 
(23-12-1951) : Fanfulla - Catania; Ge- 
noa-Vicenza; Livomo-Pisa; Marzot- 
to-Venezia; Monza-Modena: Roma- 
Regglana; Siracusa-Brescia; Stabla. 
Salernitana; Treviso-Piombìno; Ve- 
rona-Messina. 15* GIORN.\T.\ (30- 
12-1951): Bre£Cta-Roma: Catania-Lì- 
vomo; Fanfulla-Stabia: Marzotto- 
Messina; Modena-Treviso; Piombi- 
no-Vicenza; Pisa-Verona; Reggiana. 
Salernitana; Siracusa-Genoa; Vene- 
zla-Monza. 16* GIORNATA (6.1-1932): 
Brescia - Reggiana; Messina - Genoa; 
Modena-Piombino; Roma-Livorno; 
Salernitana-Marzotto; Stabia - Cata¬ 
nia; Treviso-Monza; Venezia - Fan¬ 
fulla; Verona-Siracusa; Vicenza-Pisa. 
17» GIORNAT.A (13-1-1952): Catania. 
Roma: Genoa-Reggiana; Livorno- 
Verona; Marzotto-Piombino; Messi. 
na-Modena: Monza-FanfuUa; Pisa- 
Stabia; Salernitana-Vcnezia; Trevi- 
.so - Siracusa; Vicenza - Bre-scia. 18* 
GIORN.ATA (20-1-1952): FanfiiUa-^Io. 
dena; Marzotto-Treviso; Monza-Mes. 
sina; Piombino-Genoa; Pìsa-Saler- 
nitana; Regglana-Llvorno; Siractisa. 
Roma; Stabla-Vicenza; Venezia-Ca_ 
tania; Verona - Brescia. 19’ GIOR- 
NAT.A (27-1-19.52): Catania-Reggiana; 
Fanfolla-Pisa: Genoa-Treviso: Ljvor- 
no-Brescìa; Messina-Stabia; Modena. 
Venezia; Piombino - Monza; Roma- 
Verona; Salernitana - Vicenza; Sira- 
citsa-Maxzotto. 


lEflTRI E CinEIIIR 


RIDUZIONI ENAL: Aatorla, Are¬ 
nula, Astra, Arena Taranto, Augu- 
stus, Alhambra, Ambasciatori, Ap¬ 
pio, Arena Prenestina, Atlante, Ac- 
quarto, Alfarena, Colonna, Ciodio, 
Corso. Delle Vittorie, Diana. Gar- 
batella, Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, olimpia, Odescal- 
chl, Orfeo, Ottaviano, Palestrdna. 
Parioll, Palazzo, Qulrlnetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salario. 
Salone Margherita. Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile, Verbano, Plaza. 

TEATRI 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: InL 
zio stagione con rlv. « Forse che 
sud forse che nord ». 

COLLE OPPIO; Riposo. 

VARIETÀ' 

Alhambra: 3 figli in gamba e C.ia 
Bultrini-Gagliano 

Ambra - Jovinelli: Anna Karenina e 
Riv. 

La Fenice: Occupati d’Amelia e Rlv. 
Manzoni: Càccia al fantasma e Riv. 
Nuovo: J peggiori anni della nostra 
vita o Riv. 

Principe; I nemici di Napoleone e 
Riv. 

ARENE 

Appio; Tradimento 
Alfarena: Allna 
.\.R.S.; Il giardino di Allah 
Castello: La riva dei peccatori 
Dei Fiori; Mosca socialista 
Del Pini: Il massacro di Fort Apache 
Delle Terrazze: Gli ammutinati di 
Sing Sing 

Esedra: Milano miliardaria 
Felix: C'è sempre un domani 
Fiume: Tradimento 
Ionio: La vita a pa.sso di danza 
Lucciola: I fratellini 
-Alonteverdc: La forza del destino 
S. Ippolito: Arizona 
Taranto; Governante rubacuori 
Venus: I due orfanelil 

CINEMA 

A.B.C.: Il cantante sconosoiuto 
•Acquario: La leggenda dell’arciere 
di fuoco 

.Adriaclne: Frankesteln contro l’uo¬ 
mo lupo 

Adriano: I fratelli di Jessl 11 ban¬ 
dito 

•Alba: La leggenda dell’arciere di 
fuoco 

Aleyone: Linciaggio 
Ambasciatori: Anime incatenàte 
.Apollo; Il grande agguato 
.Aquila: Contro la legge 
Arenula: Solo contro il mondo 
Ariston: Grand Hotel 
Astoria: Linciaggio 
Astra: H guanto d’oro - 7 mila mi¬ 
glia nella jungla 
Atlante: 11 re della Jungla 
•Attualità: Peggy la studentessa 
Augustus: Indianapolis 
Aurora: Passo falso 
Ausonia: Linciaggio 
Barberini; Pranzo alle otto 
Bologna: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
L'apitol: Okinawa 
Capranlca: Milano miliardaria 
Capranichetta : L'avventuriero di 
New Orleans 

Castello; La riva del peccatori 
Centocelle: Avventura al Brasile 
Cine.Star: La taverna dei 4 venti 
Ciodio; Appuntamento con la morte 
Cola di Rienzo: Linciaggio 
Colonna: Que.sto me lo sposo io 
Colosseo: Notte di nozze 
Corso: Okinawa 
Cristallo: Sul marciapiedi 
Delle Maschere: li cosacco nero 
Delle Terrazze: Gli ammutinati di 
Sing Sing 

Delle Vittorie: Il tradimento 
Del Vascello: Viso pallido 
Diana; li padrone delle ferriere 
Dorla: Fu Manciù 
Europa: La grande rinuncia 
Excelslor: L’amazzone domata 
Farnese: Piccole donne 
Faro: Nessuna pietà per 1 mariti 
Fiamma: Grand Hotel 
Fiammetta: Harrlct Craig 
Flaminio; Il c&sacco nero 
Fogliano; Anime incatenato 
Fontana: Bill sci grande 
Galleria: I fratelli di Jessi il tiandito 
Giulio Cesare; Il guanto d’oto ^ 7 
mila miglia nella jungla 
Golden: La taverna del 4 venti 
Imperlale; Milano miliardaria 
Impero: Spettacolo n. 3 di Walt 
Disney 

Induno: Desiderio (Canaglie di 
lusso) 

Iris: Infedelmente tua 
Italia: Femmina diabolica 
Massimo: Il re della jungla 
Alazzini; Ho ritrovato la vita 
Metropolitan: I-a via della morte 
Aloderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: I misteri di 
Londra; Sala B: Il dramma di 
Shangay 

Edelweiss: Ho ritrovato la vlt* 
Novocine: La leggenda dell'arciere 
di fuoco 

Odeon: La nave senza nome 
Odescalchi; Cairo road 
Olympia: Il bandito galante 
Orfeo: X.a città della paura 
Ottaviano: La valle dei giganti 
Palazzo; Il romanzo di una donna 
Primavera: Minaccia atomica 
Palestrina; D tradimento 
Parioii: Anime incatenate 
Planetario: Il 13 non risponde 
Plaza: Accidenti che ragazza 
Preneste; Fucilato all’alba 
Quattro Fontane; Linciaggio 
Quirinale: II guanto d’oro - 7 mila 
miglia nella jungla 
Quirinetta: Non siate tristi per me 
Reale: Linciaggio 

Rex: Il guanto d’oro - 7 mila mi¬ 
glia nella jungla 

Rialto: Il ragazzo dal capelli verdi 
Rivoli: Non siate tristi per me 
Roma: Bagliori a mezzogiorno 
Rubino: BUI il sanguinario 
Salario; Nel cuore del nord 
Saia Umberto: Macbcth 
Salone Margherita: li padre drila 
sposa 

Smeraldo: Appuntamento eoa la 
morte 

Splendore: Frecce awelenate 
Stadinm; Carcerato 
Snpercinema: Monsienr Verdoux 
Tirreno: n re della jungla 
Trevi; Tradimento 
Trianon; Gli inesorabili 
Trieste: Mercanti di uomini 
Tascolo: Giuliano del Medici 
Ventan Aprile: I bandoleros 
VerbanO: DneDo al sole 
A’ittorla; Anna Karenina 
voliamo: Il guanto d’oro - 7 mila 
mis’ia nella jungla 
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‘ Attraversarono un vasto piaz¬ 
zale deserto contornato da inace- 
- . rie, poi penetrarono nel dedalo 
4 di viuzze della città vecchia. Non| 
4 era ancora notte e, appena ebbe- 
il , ro imboccato i primi vicoli, Kim 
fu stupito dall’assoluta assenza 
di Anta in quello che egli ricor- 
^ dava come uno dei quartieri più 
. "t* popolosi e Afivaci della città; non 
si udìA^ una Aroce, non si scorge- 
fj- va im lume, non s’incontrava una 
anima Aùva. Un cane randagio 
Ti} che in un angolo staAm scavando 
< 7 )n le zampe in mezzo a un cu- 
ìfmulo di rifiuti coperto di neve, 
o - airappaiire dei due uomini si mi- 
se ad abbaiare e fuggì vìa spa- 
s • A^entato. Solo allora Kim, guar- 
dandosi attorno, si accorse che 


molte porte lungo la strada era¬ 
no appena socchiuse e il \’ento le 
facev'a muovere continuamente 
con leggeri stridori. Andò verso 
uno di quegli usci e tirò la picco¬ 
la porta: il locale era deserto. 
Neirintemo’ sì vedevano solo al¬ 
cuni tavoli roA’escìati, qualche se¬ 
dia, un grosso stipo aperto. Guar¬ 
dò poi neirintemo di altri miseri 
negozi che un tempo esponevano 
la loro mercanzìa lungo quelle 
stradette. Tutti erano deserti e 
mostravano lo stesso aspetto di 
abbandono e di disordine. 

— Se cerchi qualcuno in questo 
quartiere — fece Isgrò alle sue 
spalle — bisogna andarlo a tro¬ 
vare nel campi di confccntramen- 
to, laggiù al fiume. 


Il sergente parlò a voce bassa 
senza guardare in faccia Kim: 
Tatteggiamento del coreano, il suo 
mutismo, la sua impassibile cal¬ 
ma lo facevano sentire in uno sta¬ 
to di soggezione. Ora, in presenza 
di quello spettacolo di un’intera 
popolazione scomparsa provava 
vergogna di se stesso e di fronte 
aU’altro si sentiva colpevole. Ri¬ 
cordava bene di quando ave\*a 
egli personalmente consegnato 
alla polizia sudista l’ordine del 
comando americano di rastrellare 
totalmente quel quartiere, dopo 
una delle tante incursioni parti- 
gìane air^’enute nella città. AUora 
non aveva provato alcuna emo¬ 
zione nel consegnare queU'ordme, 
non aveva nemmeno cercato di 
immaginare ciò che quell’ordine 
avrebbe significato per centinaia 
di famìglie, per migliaia di per¬ 
sone. Rastrellare la tale strada, 
far saltare il tale quartiere, fu¬ 
cilare dieci, A^ti, cento ostaggi. 
Quante volte aA’eva egli stesso! 
trascritto quegli ordini meccani¬ 
camente, come affari di normale 
amministrazione? In realtà l’am¬ 
biente in cui viveva ogni giorno, 
i discorsi che sentiva fare dai suoi 
colleghi e dai suoi superiori. Io 
aA«\*ano sempre più abituato a 
considerare inconsciamente i co¬ 
reani come esseri non umani. To-j 
pi, cani forse, non certamente uo¬ 
mini. E tutti gli orrori della guer-l 


ra (cosi come gli americani lai 
conduccA’ano) lì aveva considera-] 
ti alla ste.ssa stregua della guer¬ 
ra. Cioè, al massimo come una 
disgraziata rircostanza. Così, per 


tutto quel tempo, l’unica sua rea¬ 
zione era stata quella di sperare 
ardentemente nella rapida fine 
delia guerra. Ma che la guerra do¬ 
vesse es.sere vinta dagli ameri- 


catii non TavcA-a mai messo in 
dubbio. Poi quella sera era arri¬ 
vato col fonogramma per Miller 
nel piccolo villaggio di Wonnami 

aveva vi.sto sulla piazza Tallu- 
cinante spettacolo di quei cada¬ 
veri di bambini e di donne che 
la neve già andava coprendo. Da 
allora aA’eva cominciato a pen¬ 
sare ai nazisti e ai loro massacri. 
C’era forse differenza in quello 
che faccA-ano attualmente loro, 
.soldati americani? C’era differen¬ 
za con i nazisti? 

E finalmente avei^ cominciato 
a guardare con altri occhi quella 
popolazione, in mezzo alla quale 
viveva dall’inizio della guerra, e 
a capire, a sentire l’ostilità, l’o¬ 
dio da cui era contornato. La gen¬ 
te lo guardaA’a come egli ricor -1 
daA’a che in Italia o in Francia 
.iurante la guerra mondiale quel¬ 
le popolazioni guardaA'ano i na¬ 
zisti. n nazista, il barbaro, l'as¬ 
sassino di donne e di bambini in 
questa guerra era lui. Bill Isgrò, 
lo stesso che era stato decorato 
durante la guerra contro i na¬ 
zisti, lo stesso che in Italia e in 
Francia contro i nazisti avcAra 
combattuto a fianco ai partigiani. 

Bene. Tutto ciò lo aA’eva final¬ 
mente capito, aveva infine aperto 
gli occhi, E tuttaAÙa avcA^ con-, 
tinuato a star seduto dietro lai 
sua scrìA’ania e a consegnare, ad^ 
americani e • sudisti, ordini di 


rastrellamenti, di fucilazioni, di 
massacri. E cosa potCA’a fare da 
solo lui, piccolissimo congegno di 
tutta quella infernale macchina? 

Fino alla mattina, fino all’assas¬ 
sinio del generale Walker, cui 
era stato costretto a prendere di¬ 
rettamente . parte, aveva conti¬ 
nuato a vedere la saK’ezza solo e 
sempre nella rapida fine della 
guerra. L’incontro con Kim gli 
aA-eA'a improv\isamente fatto in¬ 
travedere un’altra strada da se¬ 
guire. Quale fosse questa strada 
egli non sapeA'a ancora. SapeA’a 
solo che questa era la buona oc¬ 
casione per liberarsi dall’incubo 
che ormai l’ossessionava. L’incu¬ 
bo di sentirsi nazista, assassino, 
barbaro massacratore. 

In realtà tra lui e Kim si era 
stabilito in quelle poche ore un 
tacito accordo cd egli come un 
automa stav’a seguendo il coreano. 

Dove andavano? Da chi anda- 
A-ano? Egli non tentava di indo- 
AÓnarlo. Forse si era già dato 
prigioniero nelle mani del corea¬ 
no. Si, prigioniero e chissà quan¬ 
do sarebbe poi ritornato in Ame¬ 
rica. Bene. Prigioniero, messo cioè 
in condizione di non doA’er più 
assassinare, di non dover più agi¬ 
re da nazista. 

Alalgrado ciò che il sergente gli 
disse sul rastrellamento del quar¬ 
tiere e pur essendo quasi sicuro 
che non aù aA^ebbe trovato nes¬ 


suno, Kim si afferrò a un’ultima 
speranza e A-olle proseguire lo 
stesso A’crso il ristorante cinese. 
Isgrò gli camminaA-a a fianco e 
quando, dopo essere penetrati nel 
locale deserto, si ritroArarono sul¬ 
la strada, re.starono fermi In mez¬ 
zo alla neve a guardarsi in si¬ 
lenzio. 

— E ora dove andiamo? — 
chiese finalmente Isgrò. 

FINE DI UN’ILLUSIONE 

Dal buio, nella piazzetta pro¬ 
spiciente la Ailla della Missione 
del pastore Erickson, una voce 
si alzò nel silenzio: 

— Ehi! tu, Hakem, — disse — 
ce l’hai una moglie? 

— Certo che ce l’ho, a Nur- 
san, in proxincia di Ankara. 

Il buio era così fitto che i quat¬ 
tro soldati non si vedevano l’un 
l’altro a pochi passi dì distanza. 
Vicino al muro, una d’essi rideva 
da solo, udendo il rumore che 
faceA'a orinando. 

— E com’è tua moglie? — sghi¬ 
gnazzò la voce ridendo più forte. 

— Chissà com’è ora .Ankara e 
il vino con la resina! Per Allah, 
ma anche qui il xino è buono — 
gridò l’altro soldato trascinando 
.•■ul selciato il fucile come una ra¬ 
mazza. 

^Continua) 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 

Le maestranze occupano 
la s iAi nt Sesto caie nae 

Con un laconico comunicato la direzione annuncia la liquidazione 
della SiAl Marchetti - Energica reazione nel Varesotto e nel ISovarese 


SESTO CALENOE, 10. — Gl; 
azionisti della « SIAI » attuando un 
progetto lungamente manovrato 
con il beneplacito del governo, 
hanno deciso, nel corso di un’as¬ 
semblea convocata quasi alla spic¬ 
ciolata. di chiudere definitivamen¬ 
te ì battenti deira^ìenda a Ses'o 
Calende, Vergiate, Borgomanero e 
S. Anna. 

Con laconici manifesti affissi al¬ 
l’entrata delle fabbriche, la dire¬ 
zione ha comuniccfto la decisione 
degli azionLSti: scioglimento e li¬ 
quidazione della società, licenzia¬ 
mento di tutti i lavoratori occu¬ 
pati; al dott. Mano Fotti, vengono 
affidate le mansioni di liqui.la’ore. 

Il motivo del provvedimonto è 
ormai noto: mancanza di lavoro, 
.specificatamente nel settore aero¬ 
nautico. 

Finite le promesse, accantonate 
tutte le concrete proposte dei la- 
'’oratori, respinte persino due im¬ 
portanti commesse produttive si è 
disposta la chiusura della STAI « 
senza neppure regolarizzare le 
spettanze arretrate delle maestran¬ 
ze. Ciò significa fame per migliaia 
di famiglie e un nuovo terribile 
colpo all'economia della zona già 
seriamente compromessa. La rea¬ 
zione dei lavoratori e della popo¬ 
lazione è stata immediata. A Sesto 
Calende le maestranze hanno pro¬ 
ceduto all’occupazione dello stabi¬ 
limento. 

Le sirene delle fabbriche hanno 
lanciato ripetuti richiami e i lavo¬ 
ratori hanno varcato compatti i 
cancelli, mentre le popolazioni dei 
paesi delle fabbriche colpite espri¬ 
mevano la loro solidarietà, mani¬ 
festandola in forme ancora più vi¬ 
raci nelle fabbriche ■■ Vallestrona » 
di Villadosia, dove i lavoratori 
hanno scioperato un’ora, e alla 
« Carrozzeria Varesina » da dove 
una delegazione si è portata a So¬ 
sto Calende per assicurare la soli¬ 
darietà alla lotta della «STAI ». 

Migliaia di volantini — del Co- 
mitafa di difesa e delle organizza¬ 
zioni sindacali — sono stati dif¬ 
fusi anche nei paesi del Sesteso, 
mentre automobili con altoparlanti 
diffondevano la notizia nella zona 
invitando tutti alla solidarietà at¬ 
tiva. Si riunivano intanto i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
sindacali alla presenza di alcuni 
parlamentari, fra cui gli on. Grilli 
e Morelli, La rlimione si è conclu¬ 
sa con un comunicato firmato dal 
lappresentante della CGIL e della 
CISL, ove si afferma concordemen¬ 
te di non riconoscere la legittimità 
p i provvedimenti presi dagli azio¬ 
nisti della « SIAI • e -che quindi 
nulla deve ritenersi mutato nei 
rapporti fra maestranza e proprie¬ 
tari dell’azienda. 

n comunicato conclude con l'im¬ 
pegno delle due organizzazioni di 
intraprendere immediatamente tut¬ 


te le azioni atte a salvaguardare 
1 diritti dei lavoratori e la vita 
deH’azienda. 

In sostanza la CISL si è nuova¬ 
mente dicliiarata d’accordo con i 
pnnc'pi fondamentali sui qu.ili si 
è basata la lotta unitaria in difesa 
del comple-sso: la » SIAI » deve 
piodurre o i licenziamenti devono 
essere impediti. 

In serata una riunione ha avuto 
luogo con li Prefetto di Varese. 
Fra 1 rappresentanti sindacali, 'Sra 
presente anche il Segretario Ge¬ 
nerale della CGIL sen. Renato Di¬ 
to ss i 

Intanto l’azione generale di pro¬ 
testa continua. Già decine di fab¬ 
briche hanno inviato ordini del 
giorno alle autorità e alla direzio¬ 
ne della ” SIAI » per condannare 
la grave decisione 

Nella zona di Luino, gli operai 
della « Viscontea », della Raffine¬ 
ria di Maccagno, della » Veltri », 
del calzaturificio » Elio » e di altro 
fabbriche hanno inviato ordini del 
giorno di protesta al Prefetto. Pure 
a Tradate, vivo sdegno regna fra 
i lavoratori. Una delegazione di 
operai della » Saporiti », della « Sa- 
nip » e della «Scandellari » si e 
recata dalle autorità. 

Questa sera a Varese si sono 
riuniti presso la Camera del La¬ 
voro i rappre.scntanti delle fab¬ 
briche metallurgiche che hanno 
espresso la solidarietà degli operai 
con i lavoratori della » SIAI ». 

n compagno Rov’cda da noi in¬ 
terpellato, ha dichiarato che il gra¬ 
ve episodio della « SIAI » si col¬ 
lega alla politica di smobilitazione 
dell’indu.stria italiana, pervicace¬ 
mente attuata dal governo; per¬ 
tanto ò necessario che la lotta in 
dife.sa dell’industria metallurgica 
— base di tutta l’industria italia¬ 
na — diventi ogni giorno più pres¬ 
sante neU’inleresse di tutto il 
paese. 


Risse causate 
da mar inai am ericani 

VIAREGGIO, 10. Un caccia- 
torpediniere americano si trova an¬ 
corato da sabato scorso di fronte 
a Viareggio. 11 comandante e gli 
ufficiali della nave da guerra ame¬ 
ricana .sono stati festeggiati dal 
Sindaco deU’amministrazione D.C. 
delia nostra città in un ricevimen¬ 
to offerto all’intemo del Palazzo 
Comunale. Due autopulman sono 
stati messi a disposizione dall’Am¬ 
ministrazione Comunale di Viareg¬ 
gio per trasportare l’equipaggio 
della nave a Torre del Lago. 

Alcuni incidenti che per fortuna 
non hanno avuto gravi conseguen¬ 
ze si sono verificati nella nostra 
città fra marinai americani ubbria- 
chi ed alcuni civili. Di fronte al 
noto ritrovo di Viareggio «Pieri», 
alcuni marinai che stavano mole¬ 


stando due ragazze venivano invi¬ 
tati dai passanti a desistere dai lo¬ 
ro propositi. L’invito non soltanto 
non veniva accolto ma sempre per 
colpa dei militari americani nasce¬ 
va un violento taflcruglio che per 
fortuna causav.a solo alcuni feriti 
leggeri. 

Una violenta Tis.^a fra manna; 
ubbnachi si è verificata lungo Via 
Regio determinando un fuggi fug¬ 
gi fra 1 cittadini 

Base atomica U.S.A. 

in direzi one di H urmansk 

TATCOMA PARK (^Ktrylanil), 10. — 
Secondo 11 • Takt'intt Pork Jour¬ 

nal », un grande base aerea della 
aviazione militare americana à sta¬ 
ta costruita nell’estreiUJtà setten¬ 
trionale della Groenlandia, molto 
oltre 11 circolo polare artico, o sa¬ 
rebbe già entrata in funzione 

Questa base si trova a mezza stra¬ 
da tra Miirmansk (URS.S) e New 
York, rd ha lo scodo di scatenare 
attacchi atomici contro la città in¬ 
dustriali eovietlclle. 


PER UN PATTO DI PACE 
TRA I CINQUE GR ANDI 

LECCE — Nel Salent» i pai1i(ìaBÌ della paca Eeano già raccolto 110.006 
firme io ctice aU’AppeUo di Berlino, raggiungendo in tei modo i riiullati con¬ 
seguiti per l’AppelIa di Stoccolma. In questi nitimi tempi ti è intensificata la 
attività dei Comitati per l’allargamento della base politica o tocialo a per il 
rafforzamento del movimento della pace attraverso la costituzione di decine di 
nnori comitati. 

o 

LIVORNO — /{ Comitato rionale di Fiorentina ha raccolto J0.300 htmt, 
pari al 9S per eento JelFintera popolaiione del rione. In tatto la zona pratese, 
precisamente nei Comuni di Prato, Cantagallo, Vernia, Vaiano e Nonlemarlo, 
sono già stati snperati i risultati otteimti per Cappello contro la bomba atomica. 

o 

AGRIGENTO — Un interessante dibettito si à trolto tra giovani comunisti, 
socialisti, cattolici e missini di Agrigento ani tema: «La Patria o la Paca >. 
Il dibattito si è svolto in una atmosfera di sincerità e lealtà; i giovani si sono 
sforzati di individuare i problemi ebe oggi assillano Tilalia e la gioventn a dì 
trovare nna strada unica per affrontarli e risolverli: tutti si sono trovati pie¬ 
namente d’accordo sulla necessità di salvare la pace e con essa la Patria. 


TARANTO — Nella sola giornata di domenica tono tfate raccolte in città 
e nella prooincia 27.062 firme per un patto di pace Ira i Cinque Grandi; il 
totale è giunto così a 200.123. NelVArtenale tono torti 6 noopi comitati di 
officina, mentre 5 ne sono sfati costituiti alla Tasi, ano Ira i netturbini e ano 
nel rione Comperi. 

o 

Il Consìglio Comunale di Alessandria àa votato all’ananìmità un ordine del 
giorno anspicanle un incontro e un patto di pace fra i Cinqoe Grandi. Analoghe 
decisioni sono state prese dai Consigli Comunali di Lecce dei Marsi (Aquila), 
Montecarlo e Pietrasanta (Lucca). 


DIETRO LA FAC CIATA DELLA CASSA DE L MEZZOGIORNO 

I giri di propaganda di Campiiii 
e la r ealtà dei “Sassi,, di W latera 

II nuovo borgo La Martella è un risultato della lotta dei lavo¬ 
ratori lucani: ma il problema di fondo resta quello della terra 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MATERA, 10. — lori, mentre se¬ 
guivamo Canipilll intento a porre 
le prime pietre e a dar primi col¬ 
pi di piccone alle «opere» della 
Ca’i^a del Mezzogiorno, è stato di- 
s‘ribuito a noi giornalisti una spe¬ 
cie di pro-memoria, che comincia 
con qnes'te parole: « Nella sua 
'lorica Visita (ntteuzioue, linotipi- 
««tir Visita va con l’tmztalc tnnni- 
•ccolfi, perché cosi ^ scritto nel pro- 
itici/iorid) del 23 luglio 1950 a Ma¬ 
lora e provincia, l’on. Presidente 
ticl Consiglio dei Ministri si com¬ 
piacque di fare un sopraluogo al 
Sn.s.i lunterniii per rendersi conto 
de l'i'ui d'ile condizioni tristissime 
di ambietilo morale e .sociale in cui 
vi\e Li gran palle (i due terzi) 
della popolazione matorana, appar¬ 
tenente agli strati più miseri e so¬ 
cialmente più deprc.ssi». 

Fa:co; m tut^n la propaganda me- 
ridionali-sla del governo e della 
D. C. ogni co.sa vicn fatta risalire 
a quel Giorno glorioso, a quella Vi¬ 
sita taumaturgica in cui l’on. De 
Gaspcri — austriaco d'origine, ma 


EROICA LOTTA PER RISCATTARE LA SICILIA DAL FEUDALESIMO 

I minatori con le spose presidiano 
dall’alba di ieri le miniere di Lercora 

Mobilitazione unitaria di tutte le correnti politiche dell'Isola per conqui¬ 
stare alla Sicilia i vantaggi sanciti dalia Costituzione della Repubblica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LERCARA FRIDDI, 10. — Men¬ 
tre scriviamo i mviaton di Lerca- 
ra — da due settimane m sctope~ 
ro — con le toro moyli e i loro 
bambini presidiano la zona anti¬ 
stante le niifìiere, per difendere gli 
impianti e il minerale dai possibili 
danneggiamenti che l'inqvaliftenbt- 
le atteggiamento del gestore Fer¬ 
rara — ormai troppe volte prova¬ 
to — potrebbe determinare 
I lavoratori si sono recati nella 
zona stamane all'alba e poco dopo 

la Polizia, — che fino ad ora non si 
era vista mai in paese, nonostante 
la sene di provocazioni montata 
dal Ferrara — ha cominciato ad af¬ 
fluire in forze ed ora è schierata 
qui intorno e studia il modo di far 
piazza pulita di tutto. Ma insieme 
ai minatori sono attorno alle minie¬ 
re tutti i siciliani che hanno un 
cuore ad amano la loro Isola. 
Qui infatti si combatte oggi una 


SI SONO CHIUSI I LAVORI A MONTECATINI 

Il Congresso dei combattenti 

è stato un grido d'allarme e di dolore 

Pace, lavoro, indipendenza chiesti da tutti i delegati 


DAL NOSTRO INVUTO STECIALE 

MONTECATINI. 10. — U ’ con¬ 
gresso deli’Associazione Nazionale 
dei Combattenti e Reduci si è chiu¬ 
so ieri con la comunicazione degli 
eletti a vice-presidenti e a membri 
della giunta esecutiva. Essi sono; 

Vice-presiprenti: Bosco, De Do¬ 
nato, Gazzoni. 

Membri della giunta esecutiva: 
Barontini. Castagna, Colbertaldo. 
Mane». Paoletti. PeromJini. Qua¬ 
glio, Santini, Valeriani, Vestati. 
Zanchini. 

L'on. Ettore Viola, com’è noto. 
è stato riconfermato Presidente 
dell’Associazione con 707.000 voti 
contro 195.000. Dopo la chiusura 
del congresso, i delegati hanno 
partecipato ad un rinfresco offerto 
al Comune dal Sindaco, compagno 
Marchetti. 

Avevamo scritto, sin dairinizio 
dei lavori, che questo congresso 
dei combattenti e reduci italiani 
rivestiva nna particolare Impor¬ 
tanza nel momento attuale in cui 
permane alforizzonte intemaziona¬ 
le il pericolo di una guerra mon¬ 
diale assai più catastrofica # deva¬ 
statrice della precedente, mentre 
più tragica si fa la situazione in¬ 
terna del nostro Paese. Non ci era¬ 
vamo sbagliati. Dal piccolo Teatro 
Palazzo di Montecatini, 1 combat¬ 
tenti e ì reduci hanno dato al 
Paese una grande indicazione e un 
forte ammonimento. Qual’è «tato 
infatti II tema essenziale del con¬ 
gresso? Tutti ì delegati senza ecce¬ 
zione, qualunque fosse la parte 
politica cui appartenevano, hanno 
portate alla tribuna 11 grido d’al¬ 
larme c di dolore della straipande 
maggioranza degli associati che 
versano con le loro famiglie in una 
situazione disperata, di miseria, di 
fame • di sofferenze inaudite. Essi 
hanno detto che i combattenti e i 
reduci, che continuano in questo 
modo a pagare Tamaro prezzo del¬ 
la guerra passata, non intendono 
In nessun modo farsi strumento 
per una nuova guerra a] eervizio 
di intereaai stranieri Per questa 
ragione è stato detto e ripetuto da 
tutti che l’Italia ha bisogno, al di 
sopra di ogni altra cosa, di pace 
e di relazioni amichevoli con tutte 
le nazioni, per poter sanare le sue 
piaghe ancora aperte e dare con¬ 
dizioni di vita non floride, ma sol¬ 
tanto umane ai suoi lavoratori di¬ 
soccupati, fra i quali non son pochi 
quelli che hanno versato il sangue 
sui campi di battaglia e sulle mon¬ 
tagne. E ae ciò non può easer fatto 
è proprio perchè oggi il governo 
italiano non conduce, tanto sul pia¬ 


no Internazionale che su quello 
interno, la politica giusta, confor¬ 
me agli interessi del popolo ita¬ 
liano. 

Ma questa non è la «ola lezione 
che CI viene dalTassise combatten¬ 
tistica. Ve ne è un’altra non meno 
importante. I! congresso ha dimo¬ 
strato che l’unità e la fratellanza 
sono, come 1^ pace, un bene ine¬ 
stimabile e indispensabile per il 
nostro Paese. Sono «tate pronun¬ 
ciate durante i lavori parole dure 
e talvolta anche acide e poco se¬ 
rene. E’ «tato tentato un colpo 
mancino contro Ton. Viola da parte 
della corrente governativa con la 
presentazione della candidatura 
Gasparotto all’insaputa di Questo 
ultimo. Ma con la chiusura del 
congresso sono stati chiusi anche 
questi incidenti e negli organi di¬ 
rigenti de]l’Associazione sono stati 
messi rappresentanti di tutte le 
correnti nclitiche nessuna esclusa. 

Il governo De Gasperì, che non 
ha ritenuto di mandare al con¬ 


gresso neanche uno dei suoi 37 
sottosegretari e ha fatto fare eu 
di efiso dalla sua stampa il silen¬ 
zio assoluto, farebbe bene invece 
non solo di dimostrare maggior 
rispetto e considerazione verso co¬ 
loro che hanno ben meritato dal 
Paese, ma anche di imitare il loro 
patriottismo, il loro spirito di indi¬ 
pendenza. il loro profondo deside¬ 
rio di vedere Tltalia felice, pro¬ 
spera e pacifica. 

P. T. 


Due famìglie intossicate 
da pesce gu asto 

MODENA, IO. — Sei membri delle 
famiglie dei due fratelli Virgilio e 
Luigi .ArtloIL pressoché tutU 1 più 
giovani, sono stati ricoverati d'ur¬ 
genza alTospedale per grare intossi¬ 
cazione causata ùa sgombro guasto. 

Tutti 1 14 componenti le due fa¬ 
miglie hanno risentito più o meno 
deR'avvelenamento. 


MESE pau STAMPA COMIINISTA 

Amico deWUnità! - Compagno! 





Milioni Hi italiani sono 
incerti e turbati Hi fronte 
al perìcolo Hi nna nuova 


guerra. 


Milioni Hi italiani non 
sono ancora orientati sni 
moHo Hi HifenHere la pace. 

Essi artenHono con ansia 
nna parola orìentatrìce, nna 
parola Hi speranza. Milioni 
di italiani attendono nn 
giornale come < l’Unità ». 

Porta « rUnità » a tuiri 
coloro che domandano di 
estere orientati! 


Opi lettore conquisblo allllNITA’ 
è in BOOTO partìgiano della pace! 


battaglia .tindacale, ttfnnnci a poli¬ 
tica insieme, tiria battaglia che ten¬ 
de ad eliminare una .situazione 
vergognosa per un Paese civile. 
L'obiettivo di questa battaglia è 
quello di mettere fine al dominio 
assoluto di un uomo — il gnhello- 
to Ferrara, gestore delle miniere di 
Lercarii — che ritiene di avere po¬ 
tere di vita e di morte su tutta 
la gente di questo Paese; prova ne 
sia la frase che egli ha pronunziato 
in una riunione, di cui e.siste il 
verbale: rii contratto a Lercara so¬ 
no IO ». 

/ nudi fatti, che sembreranno a 
molti fatti di un'epoca ormai sor- 
pnssain, dònno da soli i termini 
della questione. Nel luglio scorso 
moriva, per un incidente sul la¬ 
voro, m una delle miniere di Ler¬ 
cara, un ragazzo 1 Tenne, Michele 
Felice. Era l’ultima vittima dello 
sfruttamento: altri, molti altri, 
operai e carusi, prima di lui ave¬ 
vano fatto la stessa fine, Ferrara, 
come al solito, decise di r risarci¬ 
re j- la famiglia con 2000 lire e sot¬ 
trasse al salario di alcuni operai 
le ore che questi avevano impie¬ 
gata stei tentativo di salvare il ra¬ 
gazzo « poi per vegliarlo. 

Naturalmente egli, forte dell’e¬ 
sperienza passata, credeva che i la¬ 


ro. Lo scopo di Ferrara i chiaro: 
provocare cd affamare. Egli si à 
sempre rifiutato di discutere, ha 
dichiarato di voler far ciò che gli 
pare e basta. Due giorni fa si ù af¬ 
facciato alla finestra di casa .sua 
ed ha minacciato con la pistola un 
gruppo (h minatori che passuua per 
lu strada! 

Tuttavia, fn questa situazione, il 
governo regionale non è mai in¬ 
tervenuto. Una delegazione di mi¬ 
natori é rimasta vari giorni a Pa¬ 
lermo senza riuscire a parlare con 
Restivo. Soltanto questa mattina, 
finalmente, si é avuta la prima con¬ 
vocazione delie parti per questo 
pomeriggio. 

Questi i fatti. Ognuno pud ben 
capire come t minatori e con essi 
tutu i siciliani, non siano disposti 
a tollerare ancora che simili fatti 
si ripetano, oltre tutto perché nel¬ 
l’attuale congiuntura molto favo¬ 
revole alla produnzione dello zol¬ 
fo, il comportamento pazzesco di 
questo gabellato risulta chiaro sa¬ 
botaggio dell'economia siciliana e 
nazionale. 

E' inutile che ResUvo ed il suo 
partito — di cui il Ferrara ?, co¬ 
me abbiamo detto, il massimo di¬ 
rigente a Lercara — parlino di au¬ 
tonomia e di progresso della Sici- 


Voratori avrebbero sopportato: Ler- ha, se non si decidono a provvede- 
cara era un feudo .suo e del Iibe-|re e ad eliminare rubito queste 
Tale Germanà; aveva dato 4 mila 


voti a Rcstivo — il d.c. Presidente 
della Regione *— nelle elezioni del 
3 giugno; non esistevano organiz¬ 
zazioni politiche nè sindacali, le 
uniche tessere che venivano distri¬ 
buite erano quelle con lo scudo 
crociato, che i minatori accettava¬ 
no come tessere «• sindacali * e che 
venivano distribuite da lui sfesso, 
segretario della sezione DC. Nes¬ 
suno aveva mai osato ribellarsi al¬ 
le inumani condizioni di lai’oro da 
lui imposte: salario medio di meno 
d’ 700 lire per gli adulti e di 400 
lire ni massimo per i ragazzi per 
12 ore di lavoro, solo 4 festività 
in tutto l'anno. 6 giorni di ferie, 
angherie continue, la frusta, la 
frusta vera per i carusi. 

Ma i minatori quella volta si ri¬ 
bellarono ed entrarono compatti 
tn sciopero. Nel corso della lotta 
crearono la loro organizzazione 
Sindacale e la rafforzarono. Dopo 
20 giorni di sciopero eroico, sen¬ 
za neanche un crumiro, appoggiati 
dalla solidarietà di tutta la pro¬ 
vincia, i lavoratori raggiunsero 
una prima, grande vittoria. Un for¬ 
te aumento salariale, altri miglio¬ 
ramenti nelle ferie, nella contin¬ 
genza, ecc., e soprattutto l’impe¬ 
gno padronale a rispettare la com¬ 
missione interna. 

Tuttavia, non si era giunti anco¬ 
ra all’applicazione integrale del 
contratto nazionale perché il Fer¬ 
rara, che durante la lotta aveva 
perfino provocato personalmente 
pii operai, asseriva di non poter 
aj^licare il contratto nelle sue mi¬ 
niere, dal momento che esse aveva¬ 
no una resa del 4-5 per cento ri¬ 
spetto alle altre dell’isola. Ma le 
prime indagini di una commissione 
paritetica portarono a costatare al¬ 
l’unanimità che le miniere ave¬ 
vano una resa del 18 per cento, 
elevatissima rispetto alle altre del- 
l’isoia; che lo zolfo era tutto di 
prima qualità e che l’incasso me¬ 
dio di una sola giornata era di 800 
mila lire! 

A questo punto il Ferrara — che 
già aveva tentato di rimangiarsi 
l’accordo precedente — ritirò il 
suo rappresentante dalla commis¬ 
sione ed iniziò una lunga serie di 
provocazioni. Per due volte serrò 
la miniera, Iteenziò decine di ope¬ 
rai per i più ingiusti mofivL Si 
scavava una discenderia alta me¬ 
no di un metro. Egli sostituix/a i 
carusi con uomini alti un metro e 
ottanta e It licenziava per rifiuto 
di lavorare quando questi gli fa¬ 
cevano presente che non era loro 
possibile lavorare nemmeno pie¬ 
gati in due. Un minatore rimaneva 
a casa durante il parto della moglie: 
Io licenziava per abbandono del 
posto di lavoro. 

Coti ormai da due settimane i 


l’isola, mettendo fine allo sconcio 
e medievale sistema con cui è go¬ 
vernata la miniera di Lercara. 

Ecco cosa chiedono questi uomi¬ 
ni, queste donne, questi ragazzi, 
vigilando sulle miniere. Ed in que¬ 
sto modo essi si battono concreta¬ 
mente per l’autonomia, e per que¬ 
sto sono con loro tutti i siciliani 
onesti, per questo, ne siamo sicu¬ 
ri, sono con loro tutti gli italiani 
onesti, che forse non immaginava¬ 
no nemmeno che potesse esserci in 
Italia un paese dove il medioevo 
fosse ancora un sistema di vita. 

GIANNI CESAREO 


La Sicilia reclama 
il lispett» lieiraiiloiMfliia 

DAL ROSmO COKJtISrONDENTE 

PALERMO, 10. — Domani alle 
16, nella sala della Fiera del Me¬ 
diterraneo, si riuniranno i più 
qualificati rappresentanti delle 
province siciliane per chiedere. 


olla vigilia della riapertura della 
Camera, che ne. bilancio del Te¬ 
soro venga iscritta la somma an¬ 
imale che lo Stato deVe alla Si¬ 
cilia, quale fondo di solidarietà 
nUi^ionale in base all’art. 3B dello 
Statuto siciliano. 

Il governo centrale, dimostran¬ 
do ancora una volta di voler con¬ 
tinuare nella sua politica di op¬ 
pressione e di tradimento della 
Sicilia, ha invece contemplalo nel 
bilancio questo impegno .solo co¬ 
me promemoria: ciò che non si 
gnifica praticamente nulla. Ora 
la Sicilia chiede il rispetto della 
sua autonomia, chiede che lo 
Stato — dopo averle succhiato 
per decine e decine di anni soldi 
e ricchezze naturali — dia con 
creta e immediata attuazione a 
questo orticolo dello Statuto. Ba¬ 
sti pensare che la somma do\’uta 
dallo Stalo alla Regione è stata 
calcolata in 70 miliardi di lire 
ogni anno per capire quali pos 
sibilità di progresso si potreb¬ 
bero aprire all’isola. 

Alla sala della Fiera domani 
saranno presenti i membri del 
comitato per l’autonomia e pri¬ 
ma di tutti Ton. Ettore Cipolla, 
presidente del comitato, insigne 
giurista, ex procuratore generale 
alla Corte di (tassazione, presi¬ 
dente della prima assemblea si¬ 
ciliana. Interverranno anche 
rappresentanti di tutte le catc' 
gorie: Ting. La Caverà, presi 
dente della Confindustria sicilia¬ 
na, il prof, Terrasi, presidente 
dell’Unione Regionale delle (te¬ 
mere di Commercio. Gentini, d.c., 
presidente della (tonfederazione 
Regionale delTArtigianato, Tin- 
gegner Petronio, presidente del¬ 
l’Ente Siciliano di Elettricità; 
tutti i segretari delle C.d.L. Par¬ 
teciperanno inoltre uomini poli¬ 
tici dei vari partiti; dal monar¬ 
chico on. Barbera, ex questore 
delTassemblea, alTaw’. Crisafulli, 
presidente del Movimento Indi¬ 
pendentista, a Lombardo Di Cu- 
mia, segretario provinciale del 
Fronte nazionale monarchico, al 
dotti Bufalini, vice segretario re¬ 
gionale del PCI, all’on. Paresce, 
del PSSIS, ai deputati del Blocco 
del Popolo, ai sindaci dei capo- 
luoghi di provincia. Le adesioni 
continuano a perv'enire numerose. 

Interverranno anche gruppi di 
lavoratori della città e della prò- 
vincia, G. S. 


residente in Italia da parecchie de¬ 
cine d’anni e capo del governo da 
cinque — si decise a «rendersi 
conto» che le popclazioni del Mez¬ 
zogiorno vivono in condizioni in¬ 
tollerabili. A quella Visita (lettera 
maiuscola, linotipista) viene attri¬ 
buito, nel suo piccolo, un valore 
analogo a quello della Redenzione 
nei confronti del peccato originale. 
Lo strumento della redenzione è la 
Cassa del Mezzogiorno, il Battista 
della situazione è il ministro Cam- 
pilli. 

Solo spettacolo 

Ieri, in realtà non abbiamo vl.sto 
gran che. Abbiamo assistito solo 
allo spettacolo Idei re.sto non pri¬ 
vo di pregi) del ministro chino n 
dar vigorose picconate in mezzo 
nlTAgro maternno, là dove dovrà 
sorgere il nuovo borgo residenzia¬ 
le di La Martella, sotto gli occhi 
di un capomastro d’tccezione; lo 
americano Mr. Borroughs, vice di 
Mr. Dayton. L'altra cerimonia — 
l’avvio ai lavori d’una diga sullo 
Ofanto _ non abbiamo potuto ve¬ 

derla poiché, a causa della infelice 
rete di comunicazioni e del pessi¬ 
mo stato delle strade meridionali, 
tutto si è svolto che era già nette 
fonda >- per di più il pullman del 
giornalisti è arrivato a cose fatte. 

Comunque la giornata non è sta¬ 
ta certo priva d’interesse, come 
.'empre quando capita di dare uno 
sguardo alle tragiche condizioni 
del Sud. 

Non è mancato il solito zelante 
il quale, avendo i giornalì.sti espres- 
.so il desiderio d’esser condotti a 
visitare i Sassi, si è affrettato a 
dire che « non era il caso », in 
quanto quella «ormai era una que¬ 
stione superata» e in quanto il no¬ 
stro compito, ieri, era solo di ve¬ 
dere quel che sta facendo il go¬ 
verno. Lo zelante è stato subissato 
e la visita si è fatta. Cosi tutti han¬ 
no potuto rendersi conto di quanto 
sia « superato » il problema di 16 
mila cittadini italiani, braccianti 
piccoli coltivatori artigiani impie¬ 
gati. i quali vivono con le loro 
donne, i loro bambini e 1 loro muli 
in grotte tufacee, le quali altro 
non sono che le antiche caverne 
trogloditiche chiuse da im muro « 
imbiancate da una mano di calce. 
Per quelle «case» si pagano affit¬ 
tì dì quattro, cinque, seimila lire 
•1 mese. E il bracciante Montemur- 
ro, il quale ha moglie e due figli 
e non poteva pagare Taffitto che 
gli er.a stato aumentato dal padro¬ 
ne di casa, è stato sfrattato dalla 
sua grotta, e gli è stato trovato 
un ricovero in un ospizio solo 
dopo che aveva trasportato 1 suoi 
cari e le sue poche cose davanti 
al Municipio di Matera. 

Queste cose accadono oggi, a ol¬ 
tre un anno dalla Visita messiani¬ 
ca del Presidente. In attesa che si 
facciano i borghi residenziali (quel¬ 


lo di La Martella sarà pronto fra ’ 
due anni, e potrà dare u.n tetto a 
un migliaio di persone sulle 18 
mila che abitano i Sassi: mentre 
occorrerebbero 300 nuovi alloggi 
Tanno, solo per far fronte alTau- 
.mento della ponolazione), .n attesa 
che SI faccia’io i borghi, diceva¬ 
mo, il governo potrebbe intanto 
fare una co^a S''mplici'3ima: impe¬ 
dire agli esosi proprietari dello ca¬ 
verne di aumertarc gli affitti e di 
sfrattare i loro inquiirni. Ma, si 
sa. le cose più semplici sono le 
ultime a venire in mente, specie 
ci ministri democristiani. 

S'intende che anche l’inizio del¬ 
la costruzione del borgo di La 
Martella è im’iniporlanto conqui¬ 
sta; e il progetto che abbiamo ve¬ 
duto, dovuto agU architetti Agati, 
Gorio, Lugli, Quaroni e Valori, ap¬ 
pare del tutto convincente e ben 
studiato. Il finanziamento, a quan¬ 
to dicono 1 prospetti ufficiali, è 
delTUNRRA-Caras per gli allòggi 
contadini e della Cos'ha del Mez¬ 
zogiorno per gli edifici pubblici. 
Sono realizzazioni cui il governo è 
costretto a provvedere in seguito 
alla tenace lotta delle popolazioni 
locali, dei Comitati di rinascita, 
delle organizzazioni sindacali. E’ 
dal ’47 che gli organismi democra¬ 
tici e sindacali di Matera hui^io 
presentato i loro piani per 11 risa¬ 
namento dei Sassi e per la siSie- 
mazione degli abitanti. Alla Mar¬ 
tella, nel corso della cerimonia di 
ieri, ministri italiani e americani, 
presidenti e vice-presidenti di enti 
vari, parlamentari della maggio¬ 
ranza e commissari non hanno fatto 
che rivolgersi reciproci compli¬ 
menti. Crediamo che anche “loro 
fossero perfettamente consci che, 
per questa via, non si fa altro che 
imitare quel tale il quale voleva 
vuotare il mare con un cucchlslno. 

Esigenza della rtformÙ - 

n problema è più largo, è strut¬ 
turale. Occorre innanzitutto una 
seria e profonda riforma agraria, 
occorre assicurare ai contadìm la¬ 
voro e stabilità sui fondi, occorre 
dar loro, assieme alle case, mez¬ 
zi per svolgere la loro attività. Ma, 
sui 70 mila ettari che dovrebbero 
venir scorporati in tutta la provin¬ 
cia di Matera, in base alla stessa 
legge-stralcio, il governo ha appro- 
Ivato decreti per lo scorporo di aoli 
12 mila ettari, in soli sei comuni 
del Mctapontino. Il governo per 
ora è occupato e.sclusivamente a 
disseminare le desolate campagna 
lucane di cartelli con la scritta 
.< Chissà del Mezzogiorno ». I lavo¬ 
ri, o non ci sono, o sono quelli già 
in cor':o da anni. I cartelli, ormai, 
.sbiaditi, che dicevano «Quest’opera 
è stata finanziata coi fondi ERP» 
vengono ridir»nti con la nuova 
formuletta. E fregano che nessuno 
se ne accorga 

LUCA PAVOUNl 


Drammatica cattura 
del b andito del Ve suvio 

Aoricebio scaricò il mitra salla macchìoa delPio^. Bianchi 
e teolò di Decidere Doa goardia campestre, suo omonimo 


NAPOLI. 10. — QuesU nojte 
nelle campagne di Terzino, in 
località « Caprai », è stato cat¬ 
turato da agenti della nostra 
Questura, il bandito Mario Au- 
ricchìo. autore della ternata ra¬ 
pina avvenuta a Ferragosto sul 
Vesuvio, ai danni delTing. Bian¬ 
chi di Roma, che transitava in 
macchiira con la moglie e che, 
riuscito a fuggire accelerando 
Tandatura. venne fatto segno a 
una acarica di mitra che dan¬ 
neggiava la macchina, senza per 
fortuna ferirne gli occupantL 
L*Aurkchio, che era armato 
di mitra e di pistole, veniva im¬ 
mobilizzato prima che potesse 
fame uso e. a bordo della mac¬ 
china della polizia, trasportata 
a Napoli e tradotto in (testu¬ 
ra. Egli doviit andie risponde¬ 
re del tentato omicidio in per¬ 
sona della ^ardia . campestre 
Pasquale Auricchio, guo omoni¬ 
mo. dal quale egli .era convinto 
di essere stato denunziato e che 
.affrontò una settimana fa nei 
miTiaiorl «ono 4i Tiuooe in sciope- Ipressi di Poggioaxarino, ecplo-' 


dendogll contro alcuni colpi di 
pistola uno dei quali feriva, per 
fortuna non gravemente, la 
guardia. 

Un morto e m ferito grave 
in imo scontro stradale 

TORINO, 10 — SuU'auto- 

strada Milano-Tonno. a quattro chl- 
lometii dal casello di Agocnate. è 
avvenuto un grave Incidente stradale. 
DI ritorno da Monza, dove avevano 
assistito al campionati mondiali, due 
giovani, ciascuno ralla propria moto¬ 
cicletta, accorgendosi troppo tordi di 
un pesante autotreno che U prece¬ 
deva. andavano a cozzare nella aua 
parte posteriore ed uno di essi an¬ 
dava a finire tra le ruote. 

I due giovani erano prontamente 
soccorsi, ma per uno di essi, tale 
Francesco SoUnlnl da Torino, non 
Cera più nulla da fare: U tremendo 
urto lo aveva occtoo ral colpo. L’al¬ 
tro. certo Francesco Santaronl. abi¬ 
tante nella nostra città In via Dl- 
glone 19. veniva portato In condi¬ 
zioni graviastme all'ospedale di No¬ 
vara dove 1 medici al riservano tutta 
prognosi. 


IMPRESSIDHAHT E EPISODIO DI INCU RIA E CRUDELTÀ' 

Bestiale punizione di un bimbo 
in uno coionio estiva del le AGLI 

Le tenere carni mandate in cancrena da un legac¬ 
cio che doveva impedirgli di bagnare il lettino ! 

CAGLIARI, 10. — Un gravissl- il padre, avvertito della cosa. 


mo episodio che documenta il 
modo con il quale certi enti (che 
nelle intenzioni del ministro de¬ 
gli interni dovrebbero avere il 
monopolio dell’assistenza) cura¬ 
no e proteggono l’infanzia, ha 
avuto come teatro Flumentorgiu, 
una ridente località della Sarde¬ 
gna, tra Guspini e Arbus, dove 
le ÀGLI hanno organizzato una 
colonia estiva per i figli dei mi¬ 
natori. Tra i piccoli assistiti c’era 
Bruno Murru di 8 anni, tìglio di 
un muratore guspine.se, un bim¬ 
bo graciiino che soffriv'a dì in¬ 
continenza urinaria. Le assi.stenti 
(che in seguito si scopri erano 
ragazzine di 13 anni prive di 
qualsiasi preparazione) quando 
'i resero conto che il piccolo ba¬ 
gnava regolarmente il lettino, 
misero in atto un loro « siste¬ 
ma » curativo dì una ferocia 
inaudita. Invece di avvertire il 
medico, esse infatti legarono con 
un grosso filo di crine il membro 
di bruno, in modo da impedirgli 
di bagnare nottetempo le lenzuo¬ 
la. La legatura veniva sciolta al 
mattino e, quando l’incontinenza 
non accennò a passare, addirit¬ 
tura soltanto durante Torà del 
pasti. 

La tortura sarebbe stata pro¬ 
lungata chissà per quanto tem¬ 
po. se una mattina non si fosse 
presentata in colonia la madre 
del piccolo Bruno, Caterina Nin¬ 
na, la quale vedendo il figlio ri¬ 
dotto in pessime condizioni e vi¬ 
sibilmente sofferente, chiese Tin- 
terv’ento di un medico. Quando 
il sanitario denudò il bambino 
vennero a galla le ragioni del 
deperimento e delle sofferenze: 
il membro del piccino era pau¬ 
rosamente gonfio c tutta la re¬ 
gione pubica appariva infiamma¬ 
ta. Il medico iniettò su Bruno 
una fiala di penicillina, poi, ve¬ 
dendo che le sue condizioni non 
miglioravano, decise dì traspor¬ 
tarlo a Cagliari, alla clinica chi¬ 
rurgica del prof. Ligas. Qui i sa¬ 
nitari rientrarono a Bruno 
Murru un prìflcipio di cancrena; 
il filo di crine, legato strettamen¬ 
te, era penetrato nelle carni le¬ 
dendo i tessuti e arrestando pe¬ 
ricolosamente la circolazione. Il 
piccolo venne ricoverato mentre 


provvedeva a sporgere denuncia, 
ottenendo l'apertura di un’in¬ 
chiesta sull’operato dei dirigenti 
della colonia AGLI. 


Attrice cinematogfrafica 
derubata a Ischia 


N.APOLI, IO. — SI ha notizia da 
I.scbia di un grave furto colà consu¬ 
mato at danni delTattrlce etnemato- 
grafica americana Margot Graham, 
attualmente ad Ischia per girarvi un 
film. Ignoti ladri, penetrati nella ca¬ 
mera d’altergo occupata dairattrtce. 
mentre questa era assente, si impos¬ 
sessavano dt gioielli per un valore 
di alcuni mlUont. r curablnlerl. rice¬ 
vuta denun/la del funo, hanno Ini¬ 
ziato le Indagini. 


A. N. P. I. 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARTIGIANI D’ITALIA 


ATTIVITÀ* 1^1-1952 
CONVITTI-SCUOLA c RINASCITA» 


MILANO - S«z. i Scuola Madia - 
1. Liceo acientifico: allievi ra¬ 
gazzi età 10-15 anni — Saz. il 
~ Corsi biennali per orologiai 
tIparatorL maocaniei dantjati 
(odontotecnici), analisti chi¬ 
mici: allievi età 15-20 anni 
REGGIO EMILIA • Saz. I - Corsi 
biennali meccanici agrari, trat¬ 
toristi, dirigenti azienda agra¬ 
ria — Saz. Il - Corsi biennali 
aasistanti edili a triennali par 
- capi cantiere edile: allievi età 
15-20 anni 

GENOVA - Destinato a bàmbl che 
frequentano le eauela alai na n- 
tari (6-10 anni) 

VENEZIA - Destinato a bimbi e 
fanciulli che frequentano le 
sawela alamentarl, ia madia o 
rannriamanto (6-14 anni) - 
GII allievi possono essere con¬ 
vittori semlccnvlttOTl cd astemi 
Coloro che non sono beiwfictart di 
bone di studio possono eseere 
tocrlltl a pagamento tn proprio • 
Per informazioni: 

llfRa l e Oaenrittl-Sauela tRInaseita» 
Via Zana Veoohia n. 1 - MILANO 
Telefono SBSASS 
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Martedì H settemBre irei 

Le maoifestazioDi 
del mese della stampa 


(Contlnuailone dalla 1 * pae.) 


^ U.A .UOVA MiNAccu ALL. PACE DEL «o.Do Affemiailone dolle siiiislre Ih Greclo 
La conferenza di Washington getta moigrodo II terrore e le Intlmldailonl 

le nasi nei riarmo oeiia uermania r 'flninnfk nAtmìrr;atìrA ;al rfii;irfn nnstn iìpI naASC» p al tprzo nplla Par^italp 


L'Unione Democratica al quarto posto nel paese e al terzo nella Capitale 


Un “irnltutn., r.nn Uiinii stilln sobniiiii di (]iiHÌlu nipponinn? < Apiirunsinni in 
Unni Hi'oUitpin iinr In niinnccn iiinnrinnnn di RKinndnrn il cnnllitln in Asin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


La ripartizione dei voti, fecondo ino la maggioranza assoluta per lajtradizione democratica. 


cannibali! La «.civiltà» che minac- 
■ eia di annientare tutto il mondo. 

W Bisogna intensificare la lotta per 
la pace, perchè l’ora è grave. E* 
vero che le minacce di Truman 
sono, in parte, delle smargiassate, 
g per intimidire i popoli liberi; Ma 

m ciò non diminuisce il pericolo che 
minaccia l’umanità. Truman e gli 
altri forsennati non devono pote¬ 
re, non potranno mettere in opera 
i loro piani infernali; «La pace 
. — ha detto il grande Stalin — 

10 sarà salva e potrà essere consoli¬ 
data, se i popoli prenderanno nel¬ 
le loro mani la causa della pace 
VEDA ® difenderanno fino in fondo». 


PRAGA 10 _ Dai ■dtìihì dati Queste prime parziali informazioni lista del loro uomo di fiducia, >l esce da queste elezioni come il u grande, prolungato applauso 

ufficiali, 'resi' pubblici non senza la generale Papagos. Egli ha, in veri- partito più forte. SomnLffnl? 

una certa reticenza dalla .ste.ssa ro- -tegnente: . . ta, strappato ini considorevo.e nu- I risultati totali non saranno noti - . _ . . 


WASHINGTON. 10. ~ 1 ministri persiane respinte da Stokes, for- coiminl'^ia ni.igl.no. i/on Ninni iia dio fascista di Atene, si delinea 'con 
degli Esteri americano, ingle.se e mutate dal goveino persiano d’ae- così l'ia.ssunto i |)iiiiclj).iil compiti chiarezza una grande affermazione mna 121 
francese sono giunti oggi in aeieo coido coti Haniman. Morri.son. in- ‘i*-*’ Co-isi^iio iMondiale del!.| pace; dell’Unmne Den^acratica (E.D.A.) Unione 

- c'a .San Francisco. Duri.ntc il viiig- vece, si sfoiv.orebbe ili guadagnare en.iidla * opinione come è noto, ha l’appoggio del •dlras) .T 

gio essi hanno e.'aminato in linea al suo governo l’appoggio america- '"i iniensificaie i' movln cnto per Partito Comunista e di quello dei Liberal 
di massima i problemi atrordine no neH’azione iiilimidaloiìa contro un patto di p.iji* tia i ciMipic Glandi Contadini, posti nelVillegalita dal per centi 
del giorno dcllti conferenza inpar- Teheran. ed incicrncnt.iie gli sforzi diretti ad gmu-rnn monarchico-fascista. Unione 

tita che si inizierà niercohdi nella Infine. Moirison e Aelie=on lian- ottenere .'a coopera/lone dei movi- yoiazioni hanno partecipato 

capitale americana; oggi m.anto. no p.ailato ilelle nomine ni seno '''‘"''’j, dell.i Gi.o Uretagna j elettori, sui 'J milioni 350 Popuìis 

subito dopo l'arrivo a Waslnngloii, alla organizzazione militare atlan. aV^nVó'idaìe'^ed -.1 atgare la sfe- "'da iscritti alle urne. Futa ad ora PO’ centi 
Acheson ha avuto un lungo collo- lica e della .'-ituazione inglc'-e ai ,jj .Vazlone delle lumionl internazlo- sono stali scrutinati e riferiti uf- Socialdi 
quio con Morrison e domani ne Egitto, dove i dirigenti ilei Cuneo .j.ili onde acteleiaie 'a soUi/ione dot /ìcailniciile i doti ripiturdunti 1 mi- mila 704. 
avrà Un altro con Scluimaii. rivendicano rcvacuazioiie dell;i zo- proijiemi lutei.'..i/iona i economiel. none 220.000 elettori, dati dai quali Lavoiai 

E- noto che i tre ministn aeg’.t ''' "‘Dopo'livere'^sololne.-ito rini,m,tanza ri*""" «^-D.A. pur nelle par- Tali da 

Esteri disciitcìaiino sopiatulto la drl';* iiio<ssÌn.zi conferen/a aitomazio- ctindi^iout di Sf^iu-illeoah' niinciato 

qUGsUone del riarmo 10110*500 elio, ìunk* efoiiofiiIc*i oìio si svoIkoiì^ a Mo- tn cm' t^ra stata costretta^ ha ot- fen^'Oiio 

secondo i piani dei gruppi dirigoii' ||n’ÌtltOI*\/Ìct5l flì Notltli sot*o k » auspici tic’ Con<>lglio fcin/^u circa rii por conto dot voi* ololtoral. 

li americani, dovrebbe ini/.iaro su IlilCI wlOlCl HI Iwwlllll Mondiii't* patt*. il s(*f*ret«ii io d<-*l pot?. Iti questo calcolo btsoytìa qua 

■ larga scala entro la fine di questo al glomale « Szabad Ncp » deirn^hr/uiemV umore conto che, .secondo fa.c.s 

anno: una fonte amencuna. I agen- ^ -- soclalisii e dei (omnnlsti italì.ml e P'ussi elettorale americana, ti Oggi s, 

zia INS, sintetizza come segue lo BUDAPEST, io. — I.'on Pieno « fidigli nttiiiiie, poi eriio fascista di Atefic non ha j^y mila 

obiettivo della conferenza dt \Va- Nenni, segretaiio geneiale del pai- Egli ha poi alfeiinato elie la re- ancora fornito i dati riguardanti maggn 
shington* «1 tre ministii degli cste- tho socialista indiano e vice presi- cerne (.onieie'iza del Tiade Uiilons alcuni centri in cui la tradizione 
Ti discuteranno sullo stabilimento .‘Je: Consiglio Mondiale della a B'.ickpoo' ha dimostiato |•cs^sten/a democratica è molto forte e che. ' a.- 

n: !.. ne Pace. il quale e a Budapest ospite lo seno ai l.ibiirlsmo inglese di un ;• i’nHiinle> nere/.»- e 

di unii pSCG Con l«l O imcin*ii O • fi»,! f~*x\vM£{nHr\ nn/»xi tt VI ril)x«**XM. ik nviif rk*k/irk «li rirklvi tnn.. Conseguenza, i amiate perezoi- 


si e rimanere al disotto dei JOO 


situazione polìtica interna ed in¬ 
ternazionale sottolineando alla fine. 


■■ -....re a.. ..«r c»!,». LT.D.A., eh., ...ondo Approvata IH Francia "J" fa MlvLza°dS: 

la d-azlone delle lumioril internazlo- sono stati scrutinati e riferiti uf- Socialdemocratici fPapandieu) 29 gli stessi circoli itatunftrnsi, ayreb- , sulla Sninla Ja pace. 

n.ili onde acteleiaie '.i soin/ioiie dot /ìcmlmeiile i dati riguardanti 1 mi- mila 7r>4. be dovuto .-miseramente autoeli- feb^ 3 Uii« ^ Genova 1-, fecto d»ir, iTnità . 

nvenclicano l evacuazione della 70- problemi Intei.v./iona.i economici, none 220.000 elettori, dati dai quali Lavoiatori agricoli 22.971. minarsi >. se si tiene conto della si- . in ' _ Dot>^ ima eomhat ha aperto i battenti sabato sera Si 

britannich'!:*''’ ' ‘ ‘^^‘Dopo'iveie’^somTie-ito rini.mitanza h»'’ 'raH aati. secondo quanto ha an- esiste,,^ calcola eh, £ cènTomtla Stf- 

>a hritanniclu dr°a niolsln .i eo iferen/.i mtetnazló- Ucolari condizioni di semi-illegali- nuocialo TApenria di Alene, -m n- '» Grecia e del mudo squistUtmen grazie un compromesso ideato dini hanno visitato gli stands al- 

- - .,a!, pi-onomlc.i eiie si svo!gei.-t .i .Mo- tà in cui era stata costretta, ha ot- feii-cono a .3..Ò88 delle 8 910 .-.izlcni americano con cui si sono svolte ja pleven. approvato con 313 voti lestiti alla Foce, assistito alle gare 

sotto st .uispici dr’ Consiglio fr/n/bi circa l'il pf*r cento dot voi* olettoriil. oìezioìii, hn riscosso inupuauii" cofitro 255. nel suo complesso, la legge oreanizzate ballato nei 

«l™'- ‘•""'«i ■' t™- "'7!'" . S"LnàS"„; gOTomo. 7|-i P“'l «Usshmln.itl nella .città 


drl'.'i piossln.,! conferen/.i intctnazlo- “comri coiiiw. 
naie rconomic.i l•^l^• *.1 svolgcià .1 Mo- tu in cui era 
«c.i sotto fi i .inspic! de' Consiglio tenuto circa I 


BUDAPEST. 10. — I.’on 


soclalisii"'(•' dei (ómimlstl italì.ml ci hi p-usst elettorale americana, il Oggi si può calcolare che circa ’^umiera più immediata qualora y rappresenta un succe.sso dei storanti. Nel pomeriggio di dome 

Pieno ' ••idMiiittiiiilc, Ipoicriio /Iiscijlii di Atene non ha . 5 » , pi^tton denmcrntiri oer esiimniiiio 1 riiUltnli nriclic p«r:tn(» dcmocrLstianl francesi i quali sono nica ad Una grandissima folla hi 

‘ . . . . , ... é ,eicitun ueniuL i luii i. gei , a ,1 Atoim iti -n I „ f.Tr .TOnrovare le KOV- _ . 


cid-irtnli modellala aulì» ichcm. ,',"floSc S":aì«è“;“o,"A :'/A"pTmi;:;™ U,n'.' I««S- m« «.'era -u-celimie di ...i 7o;,o'’.r«;;"o»B;V;,V;''FTi,/; '»•«»»■ « Simo Inifi.?,- m Wcy.1, .,ccanloa.,o- p„ "cnlandm 3.000 Circa nel 


opinione prò 


- --- dii |{ 4 l»J|Vi'>l 4 l ni b i »*» I V.'Xi I I l> 4 t 4 l« I 1 ." » Wi HI»* » <1 l» 4 » 4 » 

del trattato col Giappone te^Nte llr- <fSzabiid Nep». orgiino del Paftitoltir.» e la cors;i al ilarrno» 
niato ». 

E’ evidente che, tuttavia, non bi 

di’nf-tounrm0'^^''' previsioni nella capitale britannica 

la Ccrnrionia occidentale; gli imp«-- - ■ 

rialtsli americani e inglesi non po- • «• ■■4^ MA À • A. 

«snistiiLa “revisione,, del trattato italiano 

«trattato» stipulato con una sola « ^ 

pagat a con delle concessioni a Tito 

caso della Germania occidentale, * ... .. .. .i - , - — 

•'gli americani e gli inglesi, con la ^ «,»• i • jii 

succube acccttazione di Schuman, La stampa inglese difende la buona causa,, del dittatore 

vareranno ciò che viene già chia- o rr 

Sfnatra lugoslavo - ClausoIc militari e Conferenza di Washington 

• .settore occidentale della Germania ' 

una indtp'indcn-za politica che di NOSTRO CORRISPONDENTE violazione degli accordi inlernazio 

con"raUUalc?" avrebbe ésSi?l- LONDRA. 10. - La nota con.se- »ali e sarebbe, in ouesto momcn 

Srflo"'«opo di d^ro hi m,„i..,o d'Ilaiia a BU- „''iri.ravSmaf‘‘ffr, 

. zione alle pressioni degli ambienti kratlo. in cui il go\etno tiliaut prò Sovietica. 

affermali? di Un‘‘Sr‘‘?derir? m MaJà rcondoM?'dSuf .m- Converrà piuttosto, .bevono 

plani occidfiilall di riarmo .» .. '-iene (■..mmcnlala dai por- SlMnali .opri, 

fiirdl'dfriUU .r'ro,X5™;,o"S"«: r,,“à ìhc'''l'a ,Tr«i:.,r’;',al.il.ima.'"ó"'. 

rim a» ir . ... . . .- lasciare dubbi che osa s.a =!‘.a’i i Gailtj Tclegraph ha rmipudenza cl 

Su questo ^rreno, Ache.-ion dovrà tuo da Londra e c'a •''ug.gerire. che que.slo •• ge.sto «. .‘-i 

superare probabilmente le resi.sten- . ** n„,,iphe mcn di !;iniilp •ill-i dichm 

zp di Schuman il ou-ile sosterrà Washington come un nuovo giro di quaicne co. a di >1111110 aita diciiia 
ze cii acnuman, 11 quaie .so. terra. tftrcluo ohe deve eostrin- razione tripartita del 19-18 .su Trio 

pare con l’appoggio bntuuiuco, la «d '‘^cluo clic citvt cosinn- „.„K..u.ir. ..i.., i-, 


\ ulteriore aumento. 


dente che di queste for-e si è ser- quest'idtima località, di anticalima prossima riunione. iais>, lu.ovo nei laou; zu.uuo circa. 

vita Papagos per ridurre il nume- - - ■ ~ --- — que.st anno sono un ìndice eloquen- 

ro degli elettori che avrebbero ar~ ^ 'ntalita del nostro Parti- 

La festa della liberazione ììs.msS 

SrSSSS celebrata selenneniente a Sofia 

più scoperta, esercitata con tutti —--- tA ti* vf* -f 

zìoaV'itemùCToliai *’^*'** 1 discorsi dì Ccrvcnkov e di Sokolovski tissimi commercianti e produltori 

- '■’Urmù'SSoieT/oSeSfjk 

.l7 pJi‘Zn-,„Y-.- VFnV NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nei campo delia Democrazia e dei- scorsa, infine, eono stale le feste 

, accollo SOFIA. 10. - Con smia c soien- la pace, con a capo FUnlone So- organizzate .In luffa Italia e.lnten- 

la polizia ha arrestato ieri sera’ ''**3 i] popolo bulgaro ha celebra- yiotica. Essa e legata wn vincoli sa 1 attività degli «Amici» nel 
a cSsura denr«ofa-ioni uer J?- ‘o '1 7- anniversario della sua liba- fraterni con > paesi a dernocrazia carnpo della diffusione. E’ impoe- 
Lr fi sare lo scSVo V rZpre- 'azione dal giogo fascista grazie Ponolare. sta a fianco di tutti i po- sibile riportare tutte e notizie che 
sZt/intf di lista Se D Ad «"e vittorie storiche delParmata fol' del mondo, i quali lottano per ci sono pervenute: citeremo, per- 

S .'on? stnTadVriUura IrntU ^ i^ri sera, nel teatro nu- ‘’V^er^uo^’fscorsTiTc'ompagno Cer- ?ndicutilf‘ «'«nificativi e più 

fu arredo mbulo pii .ferri z.onala a Sofia h,, .o"£;,$“a‘'mc;o° i‘ò Svo “ A ChSl. dova ha parlalo il com- 

candidati della concentrazione w». “oivuuv riunione ocuicaia ai rio __T^ .--i .-ja—a ^ ,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iviolazione degli accordi internazio-[che Londra e Washington non so- eatidìdaii della concentrazione de 


una prossima riunione. 1949; 10.000 nel 1950; 20.0ÒO circa. 

_ que.st’anno sono un ìndice eloquen- 

te della vitalità del nostro Parti- 

la lesta della liberazione 

Clamo assieme a tutto il popolo 

celebrata solennemente a Sofia 

-- - to allestito un «Villaggio deH’Uni- 

1.011 1 * collaborazione di mol- 

1 discorsi di Cervenkov e di aokolovskl tissimi commercianti e produttori 

______ che hanno esposto i loro prodotti. 

Assai più numerose dì domenica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mel campo della Democrazia e del- scorsa, infine, eono state le feste 
SOFIA. 10. — Con gioia e soien- 1" P'ice, con a capo l’Unione So- organizzate in tutta Italia e inten- 

.... .. Ta* A vrl fi l .. A 1,11 t... £ .... ^1 


I lavoratori delle fibre tessili 


'""'a r‘r- BÓgomolov. W delcgS 

me. Per impedire tilt t i of> de. -i - rinmnf'FaTìr, r>r,nr>tnrp .mi» uo- 


visione. • mane .sono defluiti dal Times • t’ira- 

Stasera, intanto è giunta noti- vaganze di opinione t.uli che po.>- 
zia che Adenauer ha inviato ai sono solo danneggiare una buona 
tre, per il tramite degli Alti Com- cau.sa ... Quale .«ia questa • buona 
niissari occidentali, ..una importan- cau.sa » ve lo ricorda — so ce nc 
• te richiesta segreta, decisiva ai fi- fo-'^se bisogno — il generai*’ di bri¬ 
ni della partecipazione tedesca al gala A. II. Head, uno dei leuders 
- sistema militare occidentale ». conservatori e tecnici militari del 

Altro argomento che verrà di- d» Churchill esaminatido. in 

.....p»- «1 zi: "n opuscolo ufficiale pubblicato 

^usso nel corso deUa Conferenza d. i problemi 

Washington sara quello degli sv - sij-ategici della politica atlantica, 
luppi della politica americana d: Neii’opu.'icolo il generale Head af- 
aggressione In Corea. Morrison è ferma che la .Iugoslavia, in.sicmc 
costretto infatti dalla pressione del- con la Grecia. co.stitui.’u:e " il prin- 
l’opinione pubblica ingle.«c, a far.<^i cipale bastione per la difetti del 
• portavoce delle preoccupazioni scm- fianco meridionale dell'Europa ». 
pre più diffuse in Gran Bretagna Chiunque interroghiate negli am- 
' per la politica asiatica degli Stati hienti vicini al Foreign Office vi 

fara garbafameiite capire che il go- 

_ ; verno De Gasperi deve adattarsi 

«ttimanale labun-ta in- ^ vedere nello .schieramento atlaii- 
glese The Peopfe aveva e-spresso il posizione dell’Italia subor- 

parere che Morrison .monderebbe j,; , ^ quella della .lugo.vlavia di 

esercitare -lunazione moderatrice >► ... - . * 

sui piani americani di estensione ® j'rtsohere 

; del conflitto in .Asia. Tale azio.-ie, " que.slione d' Tne*te in modo che 
amnaes-so che e-s.*^ vi sarà, è ben conto del fatto che a Trieste 

lungi tuttavia dal cadere .«u ter- si annodano i fil. militari i cui capi 
reno favorevole: già stasera, infat- tetiuti da un lato dagli aiiglo- 
’ ti, l'AP scrive che Achc.son iuten- americani e dall altro da Tit**, 
rie porre sul tappeto la que.stione Sarà questo il prezzo che. prima 
di un maggiore contributo dei .«a- di ogni altro, verrà richic'to a De 


mane .sono definiti dal Times • t’Ani-irevisione delle clausole militari del 


compagno 


Bulgaria 


RIDGWAY SA BOTA DELIBERATAMENTE RACCORDO 

fentoquaranta volte g:lì americani 
hanno violato la ^^zona nen frale^^ 

Nuovo milraglìamcnto sa Kacsoog - Criminoso piano d’attacco alla Manciuria elaborato da Washington 


gratitudine del popolo bulgaro ver- Terra di Lavoro vi eono state va¬ 
so l’Unione Sovietica, verso la glo- rie feste tra le quali la più riusci- 
rio.sa Armala sovietica, ver.so il ta è stata quella di Recale dove 
capo e il maestro dì tutti i lavo- sono state diffuse cento copie: ad 
ratori del mondo che lottano per Ancona sono state organizzate dieci 
la paco, il grande Stalin. feste con buoni risultati nel cam- 

"Nel giorno della sua più grande po della diffusione; a Pescara, tra 
festa nazionale — ha detto Cer- le varie feste organizzate in pro- 
venkov — il nostro popolo sotto- vincia, è da segnalare quella ci 
Iblea anzitutto Pimportanza decisi- Pian d'Orto dove, tra l’altro, si è 
va per noi dcU’amicizia bulgaro- disputata la prima partita di cal- 
sovictica, e giura di svilupparla ciò valevole per la = Coppa Uni- 
con tutte le sue forze, giura di es- tà » messa in palio per il torneo 
.«cric fedele in tutte le circostanze, al quale prenderanno parte le 
di con.servarla come il più grande squadra dì calcio di tutte le se- 
bene ». zioni della provincia; rìusciia anche 

Dopo il rapporto del compagno la festa di Eboli, doi’e ha par'ato 
Cervenkov, il capo della delega- il compagno Giorgio Amendola: 
zione governativa deirUnione So- quattro feste hanno avuto luogo in 
vietica, il maresciallo Sokolovski, provincia di Matera: particolarmen- 
ha espre.sso i salati del popolo so- tp riuscita quella di Pisticci, dove 
vietico al popolo bulgaro. nello stesso giorno è giunta Tau¬ 
ri maresciallo Sokolovski si è tocjne de _« TUnìtà »;_ feste _e Con¬ 
soffermato sulla lotta dei popoli sezionali degli «Amici del- 

per la pace, per impedire i piani ^ Unita « hanno avuto luogo in pro¬ 
dei campo imperialista. "La politi- JL'neia di Bari e in provincia di 

ca dell'Unione Sovietica e dei pae- Taranto. In quest ultima citta, par- 
«i a democrazia popolare — ha det- ticolarmente apprezzata è sta’a la 
to Sokolovski — è una politica di ^esta organizzata al centro de! po- 
pace, di onesta collaborazione fra Poloso rione Tre Carrare, dove ha 
i popoli. Altra è la politica di guer- Parlato U compagno Ezio Taddei- 
ra, di riarmo e di rapina di terrì- notizie, eoprattutto per la 

tori stranieri, la politica dei paesi diffusione, giungono dalle province 
imperialisti. calabresi: a Reggio Calabria e sta- 

n Nei Balcani gli impierialisti quadruplicato il numero delle 
americani hanno incaricato di fo- ordinariamente difese; 4M 

montare una nuova guerra il loro S°P'® ^ * sono state <?Jf- 

fedeìe servo, boia dei popoli iugo- dagli «Amici» a Cosenza e 
slavi il giuda Tito buoni risultati sono stati otteiuti 

« Non vi è nessun dubbio che la "elie quattro località della o.ev<n- 

pazienza dei popoli jugoslavi, mo- j"® l?flste'de^^n^nftà"” 
lestati e saccheggiati dalla cricca 

titina. si esaurirà. Davanti alla I Congri^i provinciali degli 
.«facciata provocazione degli impe- 

rìnVisti tilttn il naTTinn «lall,! P-lCa a Pl53. AlCZZO, LlVOtllO. GTOS- 


tcimi in truòpe comba tenti per Gamer à oitaw. e a Was ‘^«'’^^no ha rilevato che. nien- rare ad ospitare que.<ne «B;me. .. . . . g ruolamento dei volontari; Nono- c de la democrazia con a cano e Lecce hanno costi¬ 
la Corèa e la'^^fo.ssibniVà Eir nuòvè pcr^uella » revL«ione moraledei h ^'r^èr neVle^ulK ^6111390110 stante i vantaggi xnaterinli offerti f-uniène So^S ’hf fatto p^ù «n notevole passo ,fnnti Per 

sanzioni contro la Cina- trattato di pace italiano che ormai soddislècente atle Pro- ferma la giu>tezza‘ di quella messa POT bOlllbardare lì CìlM Tempri ililnorc'^ìir gi^^^^^ te T “ H « e s1"èSS‘conc1is?”coJt 

^ conferenza dei tre discuterà jtutta la j-tampa governatila bri.an- corcane per le ripetute viola- a punto coreana: gli attentati ame- —— si presenta nei centri di recluta- vazione di un piano di lavoro ten- 

quindi la questione del petrolio nica indica come unico r:>iiUato della zona neutra. In qiie.ste ricani alla zona neutrale e i loro WASHINGTON. 10 . — A confer- menato per entrm-e nèll’E«prcito ^ilanza rafforzando con tutti 1 ^ | raggiungere l'obiettivo del 

persiano. Ache.«on ne ha già par- immediato che il Presidente del ..«^dizioni, se cioè gli americani lent.itivi di giungere ad «na rotti,- mare che i bellicisti americani so- rì ° olendo aH^ domaLe è al cSlidamlnto deularnnentat? dif¬ 
lato a Morrison nell incontro di Consiglio po.«sa .«perare di r-por- j:,.,i 5 tono nelle loro provocazioni c ra si sono moltiplicati infatti con no ben lontani daU’aver rinuncia- ® hanno espresso anche 1 fu-.-one de «lUnità* 

oggi, al quale ha partecipato anche tare dal suo viaggio americano. jor» .sabotaggio. Kaesong o una un crescendo iniore.-sionan:e. to ai loro disegni di aggressione à; ammes- rappresentanti delle delegazioni - 

il «mediatore» Harriman. reduce u Tmip.s. :1 Manchester Giiar- .si equivalgono. I nego- Ieri, il gen. Nam-.r ha comuni- contro la Cina, giungono oggi indi- dei èanèoèti del Vene,^a7/a democrazia popolare A nome del 

mèlo Sundau Times, il Daily Te- 2131 ; po.vono e?.<ere ripresi invece c.ato all’ammiraglio Joy che negli screzioni raccolte dalfAPP «negli «he riflettono -1 ^hassn Corniolo Centrale del Partito Co- l 8 FTWS 1 O w W CT3S0 

allega del to>to dello j^graph sono d’accordo neU'affer- qualsias; momento non appena ullnm giorni te violaz.oiii ainenca- ambie.nti bene informati del Pen- morale ri»],» torre munisla italiano un breve ^luto . , _.-« . «-..i,, 

r.è* mare che una effettiva revi.Mone da Parte americana .si .-metterà di ne della zona neutra sono Milite a tagono», secondo i quali «in caso R.d<m,-av ha riferìfr. portato dal compagno Celso lidi RISINCOinO (0111111316 

del trattato le cioè violare gh accordi e di esimersi 139. con 23 casi d. sorvolo nella sola di nuova offensiva coreana. K» mSu _è chè nol'onT -in - 

-Ir delie sue clausole militari perchè co»' P'"’" c «emplice diiiieg*» dal- giornata del 7 settembre e,ì h.a eie- americani «ono pronti a bombar- Votomi di dmoraTiT^raT.-nnA Paese sono state or- napoli. 10 . — Su richieata della 

èheèd^iSdegl. sèè? Un^ coSm^nJ^oT?‘‘fa"p.^-."Sr- le loro m-ponsabilità. vato una ferma protesta .n propo- dare la Manciuria.. SinnSènè cof Te trlS di ^^aTo^ ^ 

dcre i rappresentanti britannici stero che .«one queste le sole clau- ' Kae.song — ha dichiarato il por- yilo- chiedenc^ ancora una volta R’ appena il «so di ricordare S5°e%he"VeWTtatT clfquJor?\TS?^so^Ìr 

riprendere i negoziati: come è no- sole che le potenze atlantiche han- tavoce coreano — ha soddisfatto le f ^ «he la preme.ssa per una tale cri- mo rende spe.«so difficile coordì- te 300 mila lavoratori Lalnanife- mT 

to Mossadck chiede che questo av- no interesse a rivederci apparireb- condizioni ncce.ssarie per essere se- ri-po-la. all 1,30 a. .Manot.e. minosa azione. o.«sia la nuova of- nare le azioni militari delle diver- -rtaèiOTe è Passala da\4nti aTwau 

venga » 1 U b.M delle propone be ancora troppo aper.amen!. una Irle dei negoziati (ino a quando gl. fTr^fziTi'trJi^'.aJda^U-Sfiin' " ""d- GiorilolHmitriv. S?è In 

- - - - .Stagne alle «JO, quattro affi- ti-Taiann; rfoSo 3i'faiSta« •" C. I. .«lo pubHR». 

m m ^ ^ ^ mrn m ^ m anierzcar.*» con montature sulle truppe ^ sgagasgBsa5gaBas5aaaasaaasaaMeasagaea:aa:gaa^^^^—^ 


l'3rT8slo H m eiaso 
ddl m3iii(oirio crìmindle 


venga sulla ba?e delle proposte be ancora troppo apertamente una!de de: negoziati fino a quando gli apparecenjo americano na in;- fensiva coreana, è appunto ciò che se unità straniere alV 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ____ Uagl.ato la zona ncu.ra.e _ i jerxizi di propaganda statuniten- ooroo di .«^edizione. 

“ ® . bffi- 5 i j;; Stanno sforzando di fabbricare 

^ ^ ^ M« 4 ìW* ciah di collegamento americani, con jg montature sulle «truppe ' 

ultimaluDi iraniano agli inglesi»>««■ 

sarà trasmesso dall americano Harriman! Un rao 


Gra?ì pressiooi econoviche della Gran Brefapia « 14 depalati contro Mossadck 


Ciati ui coiiegamenio ame.zcar.i» con montature ^ulle «c truppe 

a capo il colonnello Darrow. sono caucasiane» che si troverebbero 
giunti in elicottero, invitat; dai co- fron’e in Corca 
roani per una inchiesta. I coreani L 

hanno mastrato a Darrow - segni il Diparti- 

dei proiettili di mitra.ghatnce sul avrebbe già prepa- 

muro di una ca.sa e ì’uff.ciaie ame- « comunica.© a Ridg^y un 

ncano è alato costretto a ricor.o- per il bombar- 

sccre che il calibro era quello cc'.- “^men.o delia Manciuria, al quale 
le mitragliatrici in dotazir.r.e agìiK' dovrebbe accompagnare "ria 
aerei statunitensi. Nonostante tale}2,y^'** Valu. 

ammissione, tuttavia, eal: .«’. è d'tnKoni sareb^ro state 


DURANTE LA FESTA DI PIEDIGROXi'A 


_ - - - -- - Iammissione, tuiia\ia. egli 5’. è , a \nyO,.i sareo^ro sxai® 

TEHERAN, 10. — Il vice pre- raiuto degli imperialisti ameri- Queste pres.sioni economiche, di j ^ ♦- 

mier persiano Hossein Fatemi ha cani! Non sì andrebbe lontano dal unite alla permanenza di nume- bilità americana nell mc.dente. a mmis^o della dae.^ degli S.ati 

oggi dichiarato che ruìtimatum vero considerando Tultima mossa rose navi da guerra nel Golfo ^^^ ^hituale ceciato d.mego del- Uniti, «errale Mar.«hallm una re- 

_ - __ . . _• _ _ _t_a_r _z%«»i(zCTi4^^ rlilTiinn^ TIOTÌ ntlOHllCS 


Un ragazzo gettato dal balcone 
da militari americani a Napoli 


^-■^POLI, 10. — La festa dille autore del gesto, nonostante!per ffore/B a 


I del governo iraniano all’In^il- di Mossadei soltanto come una Persico, semora abbiano axiito le re.«ponsabilita, che ^^'^^tterizza riunione non pubbli!^ de^ Piedigrotta in complesso è tra- che tale identificazione non ap- 

5 i 4ftvìT^ ^a«Aff4Ì/\viA %4 a11o -ri— 1 witr*’a A £Amr\1tr‘A ACA/»ilr»irtTW» rfrf*i rÌ*?Tl1tntÌ. Ol12)ttOr(lÌCÌ *311^2523111^1110 3mCr*C3nO TIC* T3U- _ _ V' ■“ * * ^ ^rvITCa CAT173 inciripnll OTAVl. TSlt* 


Mllaaa, Pi- 


voiia. in un seconao tempo, io uo pcrsu*uo. men** T*«oiTiia ro 

trasmetterà al governo britan- Dal canto loro i colonialisti in- re la politica del governo di ^ ^ 

nico. glesi, mirando sempre a mettere in Teheran in *«a^eria di nagiona- 


scorsa senza incidenti gravi. Tut- paia eccessnvamente difficile, 
tavia permane ancora un velo di ---- 

oscurità su di un gravissimo fat- Acfancinni flsI lavimi 
to a\’venuto la prima notte della HjIvII jIUIH Ua| IWtUTU 

grande festa popolare napoletana. MT il (PHtTSUO 061 i 6 lhniiÌ 
Il giovane Antonio Conte di - » 


reaze. Venera. lÀvano, Satana, 


Taraato. Bleatre, Carato (Bari), 
Prato (Fircase), Catasta, oe eaa d o 
le BMdalità die a a raaa o neceati- 
traiaente ataMitc. • 


FgTBO PIOBAO - PIrettora 
Sergio ScaSorI—yicefllrettore reap. 


‘ terra, sulla questione della ri- pura e semplice esecuzione delle dei risultati. Quattordici deputa- .aueggiameiuo americano ne; .ap- àzìvutn tMt’TBr-.**mTTT*M*r* ' scorsa senza incidenti gravi. Tut- paia eccessnvamente difficile. Taraolo, Bleatre, Corato (Bari), 

. presa dei negoziati per il petro- direttive dei capitalisti amcffi- ti dei Maylis hanno oggi pub- : - - ' (n.»),'cf.ia. «eM; 

lio. sarà «inviato domani ad cani i qu.nli mirano ad espellere blicato una dichiarazione doppo- verno di Wash^gton è -«riamente su di un gravissimo fat- AcfAncinni fljll lAVimi ** oiadalità die aarauo aoecead- 

AVerelI Harriman* (il «media- gli inglési dall’Iran e a sostituir- sizione al governo di Massadek. ginrlè^ceifiLin to ai'venuto la prLma notte della AaWnblOm 031 laVOTD vwiiente daVHte. 

toreri americano) il quale a sua li nello sfruttamento del petro- Essi nella dichiarazione so-sten- è “J^ata ‘fo^ll in mer’.m allS iierra core^a. ‘ Rrande festa popolare naj^letana. (Kf il («ifrslb 461 ietMlM 

volta in un secondo tempo, lo lio persiano. gono di non poter pm appoggia- ® v „ i- ^ H giovane Antonio Conte di — - » fktro iwukao - pirettora 

Mrasnietlcrà al governo britan- Dal canto loro i colonialisti in- re la politica del governo di 17 anni sì era intrattenuto fino . Sono costinute ieri a Boa» le Sergio Scnaarl-Vleedlxattore reop. 

nico. glesi. mirando sempre a mettere in Teheran in materia di nacnona- f e« ha » tardi con i suoi amici in via Jraiuiive per il rinnovo «el co«- ktabilteientr o.EAiijr 

L’ultimatum, com’è noto, pre- difficoltà il governo filo-amerìca- lìzzazìone del petrolio, in quanto 51 - 5 ^ menzionato coloànel- la ràèm coreana non* è popolare Partenope per assistere, nella l* So®» • Via IV Kovembro l(i) - Baaa 

vede l’espulsione dei tecnici in- no di Mossadek, hanno og^ inter- quesfultimo «non è riuscito, me- o^row LTnvèr^co^U^rrJf- nè il Sbbli?o emJne^ iè ^'} Kcdjgrotta, alla P"'?®."*' -- 

glesi dalla P^ersia se, dopo quin- ratto Tafflusso di dolici verso dìante la nazionalraazione, a da- ( 5 ^ 53 ]^ ^5 collegamento di Nam-ir, presso quello americano, e la stessa P®r veder ^ gl a^MU Bella flAAHl RI RAÉWB 

. dici giorni dairesseme venuto a la ^rsia da ogni fonte del re le ricchez^ che a\ Y® PrO" definendo • stupida * la richiesta ^tuazione in Corea può essere con- rneglio, il ^^®tc a era airampi- valoatà dnaMteats dri ra»- Al IHu III IIIlflA 

conoscenza, il governo inglese co della sterlina ed ha proibito messo e mentre prima ci trova- „digere insieme agli ufficiali sìderata soddisfacmte solo con «to sulla telaustra dei balconi )i«iÌ HUIIAH Ul llUIflII 

non riprenderà i negoziati sulla le e.«porlaziom di generi ricer- vamp contro sitante la vecchia ji nerbale deirindagine grandi riserve. Le trattative di di un noto ritrovo per amencam. . 


L’ultimatum, com’è noto, pre- difficoltà il governo filo-amerìca- lizzazione del petrolio, in quanto mentre il già menzioMto coloànel- la guè^ coreana èon* è Pwolaw P^rtenope per assistere, nella dì lav ar» dei «- 

- vede l’espulsione dei tecnici in- no di Mossadek, hanno og^ inter- quesfultimo «non è riuscito, rne- o^row L^nvèr“co^£^rr^^^ nè il Sbbli?o em?nèS nè ^'} Kcdjgrotta, alla 

Iti g^i dalla P^ersia se, dopo quin- ratto Tafflusso di dolici verso dìante la nazionalraazione, a da- ( 5 ^ 53 ]^ ^5 collegamento di Nam-ir, presso quello americano, e la stessa ^tata Anzi, per veder ^ 41 a^MU dell* 

dici giorni dall'esseme venuto a la ^rsia da ogni (onte del re le ricchez^ che a\ va prò- definendo • stupida * la richiesta ^tuazione in Corea può essere con- rneglio, il s* ®ra airampi- T»l*»tà diaaatrata dri mv 

^ conoscenza, il governo inglese co della sterlina ed ha proibito messo e inentre prima ci trova- redigere insieme agli ufficiali sìderata soddisfacmte solo con «to «olla balaustra dei balconi ” 2 * 

fcnon riprenderà i negoziati sulla le e.^porlazioni di generi ricer- vamp contro sitante la vecchia ji nerbale delPindagine grandi riserve. Le trattative di di un noto ritrovo per amencam. 

^ base delle proposte iraniane. Lo cali in Persia. Anglo-lranian Oli (Jompanyj ora compiuta sul posto. In .seguito a Kaesong per la cessazione del fuo- dove si manteneva aggrappato. «i|||{|* «reriaaada che mem Ma»- 

C'j dltimatum ha la sola approva- Essi hanno inoltre abolito tut- ci troviamo contro i governi de- comportamento scorretto la co — ha piegato Marciali — han- Ad un tratto, a seguito di una devaa» ■■■■rlirr ale»» ««ere di- 

zione del Senato in quanto gran te le facilitazioni per Tran. gli Stati Uniti e deiringhilteri^v*. delegazione coreana ha chiesto for- no avuto un effetto ■ disastroso • brutale ^inta ricevuta da qual- rett« • ndìretta ep* sa- 

parte dei deputati hanno boicot- Queste facilitazioni compren- A questa dichiarazione si de- nialmente ìa sosUiuziont dell’uf- sul morale dei soldati sìa in Euro- cimo dei presenti nel locale, il s«cia(e. 

U-i tato finora le sedute del Maylis. devano il diritto della Persia di ve aggiungere l’insistenza con la ftcìale di collegamento americano, pa che negli Stali Uniti. In quasi Conte, con un grido di terrore, è dì f^oate « tale liifiìhllL «d 

~r.'- Il vero significato deirultimatum cambiare sterline in dollari, e quale, negli ambienti autorevoli Con le parole e con i fatti, dun- tutti i paesi si sono sviluppate ape- precipitato al suolo, fratturandosi higiastificsto attrgifàiacaf le er- 
fi scorge ora dopo l’annuncio dì di usare sterline per i propri pa- di Teheran si parla di Setid Zia que, i colonialisti dimostrano di r»nze di una ippida fine della guer- il cranio e la spina dorsale. E’ gaaizsazìeBi dei laverateri ••a* 

Fatemi Più chiaramente Infatti gannenti ad altri paesi del blocco Eddehdin. noto filo-inglese, co- non voler giungere a nessun costo ra c questi sentimenti -- secondo stato ricoverato in gravissimo sta- stole costrette a ripreadere la !•- 

Moasaflek fa l’«intransigente» con della sterlina c ad alcuni altri me del probabile successore di all’accordo; e proprio stasera ra- le parole di Marshall — hanno avu- to agli Incurabili. La polizia non ro libertà d’aaioae. AateaaioBi di 

0i Joperialisti britannici ma con paesi. Moseadek. dio Pachine ha raao noto che alle le un ottetto • disastroso • dulie ha ancora identificato il elimina- lavora di ftotest* aoaa alali d eci s e 
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